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AL LEGGITORE FILOSOFO 


L* AUTORE. 


Meditando sull* obbiettivo moltiplice delVUni- 
verso , e sulle cosmiche potenze y che ne pe- 
rennano l* attività y la nùa immaginazione cad- 
de nello smarrimento , e non potei y che come 
in angusta tela delinearne l* immensità del- 
V estensione. Ecco l* origine del mio Saggio di 
Chimica della Natura. È desso ripartito in tanti 
piccoli quadri y che degnerai ricevere nel tuo 
filosofico gabinetto. Ivi essi attenderanno dal- 
la sublimità de* tuoi lumi un supplemento aliai 
loro imperfezione. Io y pel tuo candore , e fi- 
losofica cortesia , non saprò certamente aspet- 
tarmene dal tuo canto un rifiuto. Vivi sano , 
ed in seno alla tua Minerva felice. 
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LA CHIMICA DELLA NATURA. 


PRELimiNAKE. 

natura è lo st'upendo complesso dei sen- 
sibili. Son dessi, che si offrono alla facoltà per- 
cettiva dell’ uomo sotto la più aperta '*^embianzà 
di prodotti inorganici , ed organizzati. Il mio 
scopo fa occuparmi delle loro' naturali conoscen- 
ze chimiche , rapporto ai materiali subbiettivi , 
che ne sperimentano l’azione, af&n di costituir- 
sene le specìfiche essenze , non meno che del 
moto chimico dei naturali composti. I prodotti 
inorganici della natura son dei corpi cristalli^'; 
zati : gli organici son dei corpi tessuti. 

Gl’ inorganici y e gli organizzati qui da me 
si analizzano sotto 1* aspetto di semplici di rela- 
zione ì e di composti naturali. Non si omette- 
ranno a loro riguardo i caratteri esclusivi in for- 
ma di dettagli storici , nè i cenni degli usi , di 
cui si giova lo stato sociale , Q la scienza di 
Esculapio. 

Per approfondire su le applicazioni mediché, 
è indispensabilei premettere alcune idee generali 
su le simpatie organiche , e su i Farmachi , o 
Morbifughi. Eccone lo sviluppo in abbozzo. Tu't- 
to nell’ umano organismo vivènte annunzia con- 
senso , rapporto , mutua comunicazione , simpa- 
tia di azione. N’ è abbastanza dimostrativa l’ar- 
monica catena , e reciproihi dipendenza dell’ in- 


sietne degli atti vitali nello stato di nòrmalità. 
Svariate sempre furono le spiegazioni di tali con- 
sensi~pressò dei Biologi. Io non saprei, che pre- 
ferirne quella dell’ azione nervosa , la quale vi- 
talizza tutti i tessuti , e gl’ incatena , mercè le 
proprietà dinamiche , che loro imparte. Questa 
reciprocanza di azioni, è una reciproca comuni- 
cazione di svariati movimenti , riconoscenti par- 
ticolari potenze motrici. Allorché serbasi un’ ar- 
monia , un équilibrio tra. le azioni di tutte le 
molle raachinali , e le loro cause motrici , il pro- 
dotto n’ è sempre il concorso d’ integrità mec- 
canica , di normalità dinamica , e di esercizio 
ordinato , simultaneo , e periodico delle tre fun- 
zioni principali , di assimilazione , di esalazio- 
ne^ e di sensazione , e quest’ ultima non potreb- 
be giammai eseguirsi senza la presenza dello spi- 
rito , cui propriamente riferir si dee. Quan- 
do poi quest’ equilibrata corrispondenza dispare, 
subentra lo stato di disordine nell’ unità della 
cospirazione organica , per cambiamento di for- 
ma , 41 mistione , o di movimento vitale in 
qualche parte dell’organismo.' Le potenze anta- 
goniste all’esquilibranti patogeniche , sono i Far- 
machi^ o Morbifughi. Questi da me vengono ri- 
partiti, a norma dei principj della Patologia tra- 
scendente , in Contrattivi dinamici , in Espan- 
sivi dinamici y ed in Chimici Addenti e Sot- 
traenti. L’ animale Econòmia in ultima analisi 
va a reggersi dai movimenti dinamico-organici, 
e chimico-dinamici. Quindi per legge degli op 
posti , il dotto ed eruditissimo autore del Trat- 
tato di Nosologia , e Terapia Speciale stabilì la 
generai distinzione dei morbi in Dinaimco~pla' 
siici , e Plastico-dinamici. 


, . PARTE 

DEI CORPI INORGANICI 

OD ELEMENTARI. 

Duplice n’ è di essi la classificazione , cioè in 
insensibilmente gravi t ed in gravi sensibili. Tut- 
ti vengonp-jìerennemenlej attivati dalle potenze 
chimiche naturali a fornìar dei prodotti ‘Chimi- 
ci , i quali sussistono per le leggi del moto chi- 
mico. GV insensibilmente gravi , si riportano al 
calorico , alla luce , ed ai fluidi elettrico , e 
Blagnetico. I gravi sensibili comprendono 1* os- 
sigeno , 1’ idrogeno , il boro , il carbonio , il 
fosforo , il bromo , lo zolfo i lo jodo , il cloro, 
r azoto , le sostanze metalliche , le terre , ec.' 

CAPITOLO I. 

QUADRO STORICO DEL CALORICO , LUCE , FLUIDO 
ELETTRICO , FLUIDO MAGNETICO , LORO CARATTE- 
RI , LORO USI , LORO FE^OMENI NATURALI , RE- 
LATIVI AI PRODOTTI INORGANICI DELLA NATURA, 
E LORO APPLICAZIONI MEDICHE. 

Articolo I. • 

. ^ Calorico. 

Quel fluido insensibilmente grave , che pene- 
trando , disgregando , ed abbolendo 1’ assoluto 
contatto delle molecole dei corpi , rende attive 
le loro affinità naturali , prende il nome di ca- 
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lorico , 0 termico. É' desso, elio primariamente 
influisce mercè le decomposizioni , e sue no- 
velle combinazioni a mularo P aspetto di morte 
della natura in quello di vita ; poiché essa pri- 
vata di un’agente universale , moltissimo attivo, 
rappresentarebbe un’ immensa catena di materiali 
solidi , senza azione sensibile. 

I fenomeni naturali del calorico , rapporto ai 
corpi , ce lo fanno dapprima ravvisare qual lo- 
ro principio costituente ,jB ciò per r^sultamento 
del suo ' moto affine con le molecole di essi. É 
in tal caso , che la sua azione disgregante , e di- 
struggente il cqntatto , è silenziosa. Per mettersi 
quella in esercizio , la natura fornisce i corpi 
di altro calorico , il quale va semplicemente ad 
interporsi fra le loro molecole , perennandone la 
mutua' rimozione , ad oggetto di tenerle lunge 
dall’ assoluto contatto. Così i corpi sostengono 
a proporzione dei gradi di affinità tra le respet- 
live molecole ed il calorico , ora la posizione 
di relativa solidità^ ora quella di Jluidismo^ ed 
ora quella di gassificazione. Si ravvisa aperta- 
mente nelle testò connate posizioni naturali dei 
corpi la calcolabile differenza di grado di affi- 
nità tra le molecole termiche , e corpuscolari ; 
poiché é dessa sempre minore negli aggregati , 
e composti solidi naturali , maggiore nei liqui” 
dii ^Jlaìdi., e massima nei gas. 

II calorico , che gassifica 1’ ossigeno , e l’azo- 
to atmosferico , ci presenta nell’ aria , che si re- 
spira un permanente composto , in effetto di sua 
massinoa adesione , e strettissima combinazione 
con quelle sostanze , che per il movimento at- 
trattivo, nc restano pienamente saturate. Tutt’al- 
tro appalesano i processi naturali delle evapora- 


zioiiij potehè il caloiico vi segna inferiori gra- 
nali di alliiiità adesiva , c coesiva , e perciò simili 
combinazioni sono temporarie , e fugaci , giac- 
che i vapori ricadono in forma liquida , allorché 
corpi di più intenso potere affine col calorico , 
ne lo strappano. ■ • 

L'immensità delle acque del mare , dei laghi, 
dei fìumi , non ci annunzia la prodigiosa chimi- 
ca combinazione della natura tra l'idrogeno, l’os- 
sigeno , ed il calorico fluidificante? La compat- 
tezza del platino, dell’ oro , e di altri tanto sva- 
riati metalli , non che quella dei più duri^ ma- 
cigni , delle conchiglie , di tutti i crostacei, del- 
le terre rapprese in rocce , e di tutti i fossili , 
pon fa conoscerci delle cbimiché combinazioni 
d't calorico colle loro molecole costituenti , sem- 
pre in rapporto alia lor naturale affinità' collo 
stesso, sino al termine dell’individuale solidismo, 
che si divèrse sostanze affacciane? 11 fonte del- 
1* animazione della natura , la luce solare , non 
è dessa incessantemente per moto affine natura- 
le , combinata al calorico? 11 fqoco nors è ca* 
lorico , e luce in combinazione? Le aurore bo- 
reali non sono , che lente combustioni ìdrogene ,- 
a spese di quel termico atmosferico reso libero, 
che tocca le superiori colonne idrogene ( chec-y 
che abbiano opinato in contrario alcuni illustri 
Scrittori recenti su la mancanza dell’ idrogeno , 
raccolto nelle più elevate regioni atmosferiche ). 
Questo fenomeno naturale appalesa , che il Ca- 
lorico per prepollenza di affinità coll’ idrogeno, 
abbandona le altre combinaeioni atmosferiche , 
si lega a quello , e lo accende. ,Se vogliasi in 
tal caso deferire all* idea dell’ elettrico , va ad 
esprimersi lo stesso. Le formazioni dell’olio na-' 


tui'jile di sasso , denominato, petrolio colorato , 
o nafta colorata rossiccia , le ' opera naturalmen« 
te il fuoco sotterraneo , il eui calorico decom- 
pone i bitumi , bruciandoli , e ne sviluppa l’ i- 
drogeno , ed il carbonio , che vi entravano, co- 
me componenti , i quali si combinano a propor- 
zioni , da formarne 1’ olio , che qui si cenna. 
In simigliante operazione della natura campeg- 
gia l’ azioni/ chimica , poiché , acciò il calorico 
infiammi il bitume , è uopo , vi si combini al- 
lo stesso modo , fche succede in qualunque pro- 
cesso combusti vo. ' » < 

I caratteri distintivi del calorico si riducono 
ad essere esso un fluido sottilissimo , a godere 
di un movimento naturale di propagazione rag- 
giante , quando è sprigionato , ad indurre col suo 
abcumulo su tutti i corpi dilatazione , più , o 
meno sensibile , ad agire in opposizione all’ at- 
trazione in generale , ad eccitar-e toccando i so- 
lidi animali viventi senso di calore , ed a de- 
terminarvi , sottraendosi agl’istessi, contrazio- 
ne, e*senso di freddo. 

Per evitare le ripetizioni , qui si tace degli 
usi del calorico , rappoi’to ai vantaggi sociali , 
perchè vanito essi più a proposito espressi nel 
quadro del fuoco. 

II calorico raggiante , è dimostrato dagli espe- 
rimenti , che rifleUesi , ma in modo diverso di 
quel , che si riflette la luce , rapporto alle su- 
perficie di riflessione; poiché quelle, che riflet- 
tono la luce sono poco , o nulla confacenti al- 
la riflessione del calorico , ed inversamente. Gli 
specchi di vetro > che riflettono la luce con ener- 
gia , riscaldati abbastanza , sono capaci di riflet- 
tere insensìbilmente il calorico ; e per opposto. 


nelle superficie- dei metalli il calorico subisce 
deHe riflessioni sensibilissime ^ e vigorose. La ri- 
flessione però in generale de^ calorico , fatta 
semplice astrazione delle superfìcie > non è dis- 
simile da quella dellailuce fin quanto, alle leg- 
gi rifrattiye , come l’ han dimostrato chiaramen- 
te i signori ’Pictet , ed Herschell. Le variate co- 
lorazioni delle superficie presentano diverse affi- 
nità per il calorico , chepperò esse diversamen- 
te r assorbono. La gradazione di questo specifi- 
co assorbimento ce 1’ ha somministrata il signor 
Davy coll’ esperimento delle laminette quadrate, 
tinte in bianco , in giallo , in rosso , in verde, 
in azzurro , ed in* nero ; poiché la forza assor- 
bente nella laminetta bianca é quasi a zero , nel- 
la gialla più cresciuta , e così via procedendo 
sino alla nera , che costituisce il .cèntro del to- 
tale assorbimento. ■' * 

11 calorico sotto la forma di pozioni calde , 
ha il suo posto di morbifugo in medicina. É des- 
so in tal modo un morbifugo espansivo , (Van- 
taggioso nelle accessioni fredde delle febbri in- 
termittenti , ed in forma di bagno caldo n«lle 
adinamìe febbrili di qualunque specie ; poiché 
nel primo caso esso modifica il dinamismo del 
ventricolo , riscaldandolo , e ne riflette simpati- 
camente 1’ azione- espaqsivo-calorifica sulla der- 
mide contratta , e su i capillari arteriosi para- 
lizzati , opponendosi in tal forma al ritorno del 
freddo febbrile , e prontamente dissipandolo, se 
abbia invaso. Nell’ altro caso , mediante il ba- 
gno caldo , ravvivando esso‘ la dermide , per sua 
immediata attività , energica del -pari , per ra- 
gione consensuale , H muscolo cavo cardiaco, ed 
i tessuti arterici , onde tosto dispaxe la febbri- 
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cosa adinamia. Il biigno caldo non c meno al-> 
ti vo. in ‘dileguare le convulsioni cardiache, Mie 
si disvelano col sembiante di déìiquj , sincopi , 
asGssie ; poiché incrementando esso , mercè il 
suo naturale moto ^penetrativo , i risultamenti 
delle facoltà dinamico-dermoidi , ne dissipa la 
morbiGca contrattività , ed energica simpatica* 
mente la dimensione organica eardiaco-angioloè 
gica , quindi il ritardato movimento del circola 
riprende il sqp primitivo potere espansivo-ii-i'i-> 
gante. - > . ■ . 

In analoghi .rincontri si è osservata abbastan- 
za vantaggiosa 1’ ispirazione dell’ aria ossigena ; 
giacche pel di lei mezzo , if calorico animale 
prende aumento , e riflettendo dai tessati pul- 
monici r immediata sua azione al cuore, lo ri- 
pristina nel proprio movimento normale. 

11 calorico * sotto gli aspetti di bagno caldo 
semplice ^ .^di bagno termale , e di stufa , • addi- 
viene un’ attivo , e stimabile morbifugo di azio- 
ne riverberante , nelle artritidi, apireUiche , ma- 
lattie di processo, che riconoscono di essenza 
1’ alterazione plastico-dinamica ; poiché la sua 
azione sulla dcrmide simpatizza cogli articoli , 
capsule , ligamenti , ed espansioni apoaenroù- 
che , cui s’ infìltrano dei materiali alterati , ed 
addivengono sorgenti delle artritiche spasmodie. 
In tali affezioni è a valutarsi simpatico il suo 
potere medicinale, sul dato innegabile , die au- 
menta l’ energia dinamica delle parti invase con- 
sensuali , le quali trovasi adihamizzate ; tale- in- 
fluenza vitalizzante erige gli assorbenti organici, 
e libera dei materiali con^sti' le parti dolenti. 

Le stufe , ed i bagni tchnali non in diverso 
modo giovalo nella lue celtica , e nei dolori 
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os^eocopi. La beueGca energia c«loriilca in simili 
circostanze patologiche , accresce gli atti vitali .di 
esalazione dermica , e quei di secrezione renale ; 
quindi r impuro miasmatico , osserviamo , che 
ya a dissiparsi per questi salutari emuntorj. 

La tise apirettica , la consunsione , la tabe dor- 
sale rinvengono un’ eroico morbifugo nel ba^o 
termale , poiobè il sistema nervoso ne risente l’in- 
flusso animatore , onde sorge , > che il sistema 
nutriente energicandosi , adempie al sommo atto 
vitale del ristauro déU’ organismo. ■ •' > 

f . 

A R X. II. .. .. 

l 

Luce. 

• La luce apportacene! corpi organici , per eflèt- 
(o dii azione Chimica della Natura , >'com]>osizio* 
ni , c decomposizioni , che perennemente si ese- 
guono , in virtù del moto àfline , che^essa van- 
ta coll’ ossigeno , e col calorico. » L’ ossigeno si 
gassifica, e si rende 1’ aria della vita!; quindi os- 
servasi , che la luce incessantèmentè scomponen- 
do gli ossidi', e gli ^cidi naturali ,, ne svolge 
l’ ossigeno solidificato , e^lo riduce., mercè, ih 
calorico , alla forma di gas , aumentando sem- 
pre in tale aspetto 1’ annona dell’ aria vitale. 

Le acque del mare , dei fiumi , dei laghi ,' si 
scompongono naturalmente dall’ intensa^ luce so-^ 
lare ; essa ne assorbe 1’ ossigeno , e lo aerizza ', 
e così giunge a riempiere 1’ atmosfera di aria re- 
spirabile , per dare a quella >un rimpiazzo sulle 
incessanti perdite che soflre ; col mezzo della 
respirazione degli animali , delle continuate com- 
bustioni , ossidazioni , ed acidificazioni , che U 
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fiuperdcie del globo senza interruzione oflTre nei 
sali metàllici natiurali, c nei sali naturali a ba*- 
se alcalina , negli ossidi metallici naturali , nei 
sali-pietra insolubili , ed in quelli à base terrea 
solubili. Doppia perciò è la ragione chimica , 
per la quale 1’ aria marina è più pura , per lo 
svolgimento , cioè , dell’ ossigeno dalle acque i 
e ! per* 1' assorbimento del gas acido-carbonico i 
ebe esse apportano y ad oggetto di combinarlo al- 
la calce y che serbano in soluzione , per così da- 
re origine ai gusci crostacei. i 

Xa luce, di cui parliamo, è quel fluido, for- 
nito di molecole esilissime , il cui naturale mo- 
vimento è rapidissimo ; ferisce essa gli organi vi- 
sori , e fa distinguerci gli oggetti , che ci circon- 
dano. É dessa la fonte reale dei colori , rende 
colorate, volatili , ed infiammabili de sostanze ve- 
getabili , che godono della di lei influenza , ar- 
ricchisce 1’ uomo , e tutti gli animali muniti di 
strumenti di vista del supremo dono della visione. 

Stimabile è sempre l’osservazione di Herschell, 
rapporto alla trasmessaci "distinzione dei raggi 
della luce , in^ colorifici y calorifici , e disossi- 
genatiti. Egli 1’ ha fatta nascere dagli esperimen- 
ti,, i, quali decisivamente dimostranó, che> i rag- 
gi verde , e giallo vantano la preminenza , cd 
una maggiore energia ad illuminare , che p però a 
giusto titolo , han preso il nome di colori/tci. 
Quei, che eccitano calore sono i rossi yì quali 
ne posseggono il supremo potere , e gV inter- 
medi , sino al violetto y che è 1’ ultimo a gode- 
re di tal facoltà , perciò nell’ arancio la poten- 
za calorifica è inferioPÈ a quella del rosso , la 
quale va' p^r gradi decrescendo nel giallo, ver- 
de y azzurro , indaco , e violetto, I raggi di- 


sossigenanti son quei , che assorbono 1’ ossigeno 
da taluni sali metallici , ossidi , acidi , ec. , e 
sono in modo inosservabile naturabneate fram- 
misti agli altri. 

Il benemerito Chaptal osservò la più decisa 
influenza della luce su la cristallizzazione dei 
sali , e 1’ affollarsi i cristalli salini al punto dei 
raggi luminosi , che loro si dirigono , n’ è in- 
contrastabile dimostrazione. Potrebbe,^a mio opi- 
nare , spiegarsi il fenomeno per f affinità , che 
la luce vanta coll’ ossigeno dell’ acqua di. cristal- 
lizzazione ^ la quale per il movimento di sua 
decomposizione , almeno parziale , porta il cri- 
stallo salino ^erso la potenza attrattiva della luce. 

La società rileva bastevoli vantaggi dalla scien- 
za delle affinità dei raggi luminosi variamente 
colorati con le varie supei'ficie dei corpi : mer- 
cè tali basi perviene ella al perfezionamento della 
pittura , e delle più gradevoli , e lucrose mani- 
fatture , concernenti le fabbriche delle stoffe vi- 
stosamente colorate. Apprende altresì l’ uomo so- 
ciale da questa scienza a giovare a se stesso , 
ed ai suoi simili , alleviandoli dell’ incommodo, 
e scottante caloi'e ne’ climi fervidi , e nei giorni 
canicolari , col vestimento bianco , e consigliando 
inversamente il nero a quei , che abitano le re- 
gioni gelate , ed a chiunque altro nel cupo del 
rigido inverno, per guarentirsi con esso dell’ in- 
tenso freddo. , che assidera l’ organismo , e ne 
'annienta direttamente la vita. 

L’ invenzione dei microscopi , e dei cannoc- 
chiali ) che tanto han fruttato all’Astronomia , 
ed alla Storia naturale , come potrebbe sussistere 
senza l’intervento della luce? Le diverse machine 
piriche., e la magica lanterna , di cui tanto si 



diletta il Fisico indagatore, e r uomo anclie del 
Tolgo nello stalo di società , non sono delle in- 
^nzioni. basate sulle qualità essenziali del fluido 
luminoso ? 

La Medicina non ha profittato meno della luce. 

. È dessa un inorbifugo topico espansivo-diriamico 
nelle amaurosi , allorché con delle lenti idonee 
faeciasi giungere abbastanza energica su la retina. 
In tale rincontro accresce ella gli effetti delle 
proprietà dinamiche della retina , e nervo otti- 
co , i quali trovavansi ipotrofìati , e pressoché 
estinti di efhcienza vitale. Potrebbe anche la luce 
prestarvi influenza fissando se stessa aglfenunzia- 
ti tessuti organici ed in tal caso anderebbe non 
. s'olo a rigenerarvi parte dell’ efficienza della vita 
qual costituente vitalizzante l’organismo; ma ben- 
sì addiverrebbe un morhifugo chimico addente , 
di rapporto alla posizione ipolrofica dell’organo 
visore. 

Giova generalmente la luce in tuttà le malat- 
tie , in cui 1’ adinamia contrattiva prevale. In 
tali circostanze la dimensione neurologica rice- 
\ ve 1’ azione espansiva dalla superfice machinale 
per nesso sensitivo , come accade negl’ ipocon- 
driaci , e nelle isteriche , cui consigliasi abban- 
donare le basse abitazioni , le oscure , e tetre , 
e presceglier quelle delle situazioni elevale , so- 
leggiate , e ridenti. E a tal causa , che i soffe- 
renti di tali malori progrediscono a gran passi 
verso il ristauro di loro salute^ passando dalla 
città nei ridenti giorni di primavera alla campa- 
gna , ove sorbono 1’ ambrosia vitale , ispirando 
l’ossigeno, che la luce svolge dalle piante, che 
illumina. 

È giovevole la luce nelle radicali cacotrofie. 


\ 


poicliè 


ravviva 
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ella gli organi 


rinaratori , non 


che quei dell’ cniatosi , dell’ assimilazione. Fi- 
gura la lucei da morbifugo mediato nell’asma 
umido , poiché , atteso il di lei moto affine col- 
l’ossigeno , kicrementa l’energività dinamica pùl- 
moniòa, e con ciò l’ atto vitale della esalazione 
traspiratoria degli 'organi del respiro , che vale 
a dissipare .l’ umore congesto negli spazj aerei , 
il quale costituiva la compressione di tessuto , 
onde soleva 1’ afTezione asmatica. Si ragioni allo 
stesso modo per 1’ idrotorace ; e quando 1’ alle- 
viamento di questa patica afR^iione succede per 
risultameiito di accresciuta escrezione urinosa , 
la luìte agisce per l’ ammirabile giuoco del rap- 
porto consensuale di tessuti , nel cui caso eser- 
cita la sua azione espansivo dina'mica con la mas- 
sima energia. . 


! 

Art. jft. 


Fluido F/letirico. 


Costanti , ed incontrastabili esperimenti dimo- 
strano il massimo potere di affinità dell’ elettrico 
col calorico , ed a questo esso comhinató disvela 
non minorò movimento affine coi vapori , e colla 
luce. I corpi elettrici in meno lo ricevono sem- 
pre per affinità di equilibrio dagli elettrici in 
più. I conduttori elettrici della classe inorganica, 
sono in generale i metalli, e l’ acqua, sia essa nel- 
lo stato di vapore, come nelle nubi , sia in quel- 
lo di combinazione, a sostanze idro clorato-saline , 
come nell’ acqua del mare, copiosa d’ idro-clorato 
di soda , ed in quelle ,.che naturalmente conten- 
gono idro-clorato di ammoniaca. 
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I fenomeni elettrici naturali , che sviluppa 
il globo della terra , sì nelle sue viscere , che 
nella sua atmosfera ^ ci mettono a portata di de- 
cisivamente ravvisare , che T elettrico , il quale si 
lancia dai corpi che ne hanno a dovizia , ossia 
dagli elettrici positivi , ai corpi» che ne sono in 
difetto» ossia gli elettrici negativi, ci appalesa 
una massima aflinità con questi , ^ui va esso 
apertamente a combinarsi. Tal combinazione vie- 
ne all’ istante a risolversi , se à corpi al modo 
descritto combinati all’ elettrico , non si*trovino 
isolati ; poiché in tal caso altri ne lo strappano 
per ulteriore . predominio di potere attrattivo. 

Le torrenti di elettrico, chcj nella stagione 
calorifica suole la terra lanciare ai vapori nu- 
becolavi , danno origine ai fulmini ; al pari che 
quelle torrenti , le quali dalle ci\riche nubi pas- 
sano alle difettive , oppure alla terra. L’ elet- 
trico concentrato nei visceri del globo , che im- 
petuosamente propagasi versi i suoi conduttori, 
imbattendosi all’ ostacolo dei non conduttori , gli 
urta , gli ripcllc , con indicibile jmpulso , ed ec- 
cita conseguentemente delle scosse , che con ter- 
rore noi risentiamo. Le stesse vedute, a conto 
dell’elettrico, sono sempre applicabili allo svi- 
luppo di altre numerose meteore • infuocate , le 
Cui minute descrizioni vanno a riscontrarsi nelle 
opere fisiche. La nostra conchiusione ci con- 
duce sempre a valutare gli enunziati fenomeni 
elettrici , quali risultamcnti del potere di alfinità , 
e di chimiche combinazioni , che la natura , 
semj)re operosa , manda a capo sul pianeta , e che 
noi abitiamo. L’ elettricismo Voltaico, e Galva- 
nico , mercè l’ eterogeneità dei metalli , dimo- 
stra a chiara luce la stessa azione di affinità. 


1 caratteri fisici dell’ elettrico si conoscono 
abbastanza dallo studio della Fisica. La scienza 
dell’ affinità conduttiva dei metalli jxjr T elettrico, 
giovò al Filosofo di Filadelfia, per inventare i 
Parafulmini •, ed a Bertlioion in Francia per l’in- 
venzione dei Paravolcani , c del Paratrcmuoto. 
Quali vantaggi la società non ha ritratto dalle 
Spranghe F ranckliniane ? Quanti edifizj con esse 
non si salvano dalla distruzione fulminea? Quante 
vittime non si risparmiano al furibondo esqui- 
librio elettrico? Di quante trepidazioni non va 
a liborarsf il proprietario coll’ uso delle Spran- 
ghe , sì a conto di allontanarsi una potentissima 
arma omicida , che va a minacciarli 1’ esistenza, 
sì per essere tranquillo , che una desolante gra- 
gnuola non lo renda in pochi istanti indigente, 
distruggendo i prodotti di quelle campagne , che 
debbono prestarli l’alimento, e sostenerli l’esi- 
stenza ? Son desse appunto le stesse Spranghe, 
che formano il Paragrandinc del rispettabile dot- 
tor D’ Onofrio di Napoli. 

L’ elettrizzazione in forma di bagno , di scin- 
tilla , di scossa si è applicata in medicina a vin- 
cere le pàralisic , le ieumatalgic , le amenorree, 
le anafrodisie ,. le amaurosi , 4c sordic , e la fa- 
tuità , ebe si considera patogcnicamcnte qual 
paralisia encefalica , malattie tutte , che si di- 
svelano ordinariamente sotto la forma di para- 
cinesie contrattive. Ma è degno di osservazione, 
che laddove i nervi di un qualche membro ab- 
biano perduto per alterazione di costituzione or- 
ganica la propria subiettività , e quindi la pro- 
prietà di assimilarsi le potenze cosmiche vitaliz- 
zanti , 1’ attività elettrica è insufficiente. La più 
iogenua , cd imparziale clinica ee lo fa'tuttogiorno 





ravvisai*®. Polrehbe talvolta l’elettrico assimilarsi, 
e combinarsi all’ ii^timo dell’animale organìsrno 
cogli altri elementi costitutivi dell’ clBcicnza di- 
nanaica , ed in tal modo contribuirebbe all’ au- 
mento del prezioso composto animatore, ed alla 
produzione di effetti utili nelle paraestesie con- 
tratti ve. 

V Art. IV. 

Fluido Magnetico. * 

Il fluido boreale , ed australe della pietra Li- 
dia , o calamita accumulandosi nei poli di borea, 
e di austro, ci rende chiaro un processo natu- 
rale di affinità di aggregazione , e la corrente bo- 
reale attraend^ F australe', e respingendo, o ve- 
nendo respinta dalla stessa boreale , ci manifesta, 
che essendo saturati i suddetti punti di fluido 
della stessa corrente , l’ affinità cessa tra di essi, 
e perennemente si conserva tra le correnti op- 
poste ; le quali mai giungono a saturare i cor- 
rispondenti opposti punti. 

L’ azione magnetica in attrarre il ferro , il nic- 
colo , il cobalto ,• ed altre sostanze metalliche 
non fa rimarcarci , che 1’ esercizio del moto chi- 
mico del suo fluido , affine alle molecole degli 
cnunziati metalli ; e la comunicazione delle sue 
proprietà ai metalli , che attrae , ci dimostra ad 
evidenza , che il suo fluido si mantiene in com- 
binazione con gl’ istessi. Opinò Francklin, che 
un ferro calamitato non contiene più reai ma- 
gnetismo di quel che ne conteneva prima di 
esserlo ; poiché egli ne ammette la sola differen- 
za , in essere stata posta in moto dalla calami- 


ta la sua naturai dose di fluido magnetico', e 
per tal modo spiega , come le calamite ponno 
eccitare il potere magnatico in moltissime barre 
di ferro., senza rendersi esse per ombra ineffi- 
caci.^ Il filosofo Filadeifo conferma la sua idea, 
mercè T osservazione , che anche V elettrico At- 
traversando gli aghi , comunica loro la facoltà 
rnagnctica. Nel sistema Franckliniano anche noi 
ri<}onf>sceremmò sempre , che il moto della ca- 
lamita sul ferro è un moto di affinità , perchè 
richmma il fluido magnetico naturale del ferro 
all’ affinità di aggregazione , per fo,rmarvi co- 
stantemente il fluido boreale , ed australe. 

Tjb stupenda scoperta di Flavio Gioja , che 
risulto di tanto utile per la nauticA , non è pog- 
giata , che sul potere del magnetismo. La bus- 
sola è. pel piloto ciocché potrebbe essere il bran- 
do per il guerriere; senza di quella valicherebbe 
incertamente l’ immensità dell’ Oceano , col ri- 
schio^ di perdersi, e di attrassare il commercio.' 
Ciò e bastevole a mostrare qual’ utile recò la 
scoperta del fluido magnetico alla società. 

- Il fluido magnetico in A-lemagna è* stato con 
esagerazione innalzato a sovrano rimedio delle 
malattie per' ipotrofia e per nervosa adinamia , 
o>puracinesia conlrattiva. Io non nego P atti- 
vità magnetica., e Ja considero di qualche pos- 
sibile utilità nelle paraeslesie contrattive , ma 
biasi mo i trasporti dei Mesmeristi , e -dei Perkini- 
sti , i quali infocarono abbastanza la loro ima- 
ginazione , profittando della volgare ignoranza. 
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■CAPITOLO II. 

DEI GRAVI SENSIBILI INORGANICI , E SEMPLICI , CON- 
SIDERATI SOTTO l’ aspetto DI DIVERSE COMBl- 
'NAZIONl .CHIMICHE NATURALI NELLA CLASSE INOR- 
GANICA. • - ■ 

Quadro storico dell’ ossigeno, , idrogeno , bo- 
ro , carbonio , fosforo , zolfo , jodo , cloroy 
azoto , loro chimiche combinazioni naturali 
nella classe degl’ inorganici , e loro medi- 
che applicazioni. 

A R T. I. 

Ossigeno. 

• j 

L' ossigeno , quella sostanza semplice , di cui 
è tanto ricca la natura , che non può chimica- 
mente ottenersi , se non nello stato gassoso , in 
forma solida fa parte di moltissimi composti mi- 
nerali , e costituisce gli ossidi , ed i sali metal- 
lici naturali , come è il\ manganese nativo ,* il 
quale è sempre in natura un’ ossido ; la gial- 
lamina , che è un’ ossido di zinco naturale idro- 
jodato , e talvolta combinato a silice ; i sali 
ferruginosi naturali , lo stagno , che trovasi sem- 
pre in natura nello stato di ossido , o di solfu- 
ro ; il moliddeno , che naturalmente si rinviene, 
0 nello stato di molliddato , o.di solfuro; il ru- 
bino Orientale , ed il piombo rosso di Siberia , 
di cui fa parte l’ acido cromico , nato dal cro- 
mio , che entra nella composizione delle aero- 
liti ; i tungstali di calce , c di ferro , ia cui 
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trovasi naturalmcirte combinato il tungsteno ; il 
eolumbio , o tantalo , die si rinviene nello sta- 
to di acido , combinata talvolta con ossidi di 
ferro , manganese , ed ittria ; il cerio scoverlo 
in Svezia in combinazione naturale con ossige- 
no , silice , ed ossido di ferro , ed in tale stato 
costituisce 1' ossido silicifero di cerio , o la Ce~ 
rite. In questa miniera v’ ha innoltre della cal- 
ce , e dell’ allumina^, il titanio , «che sempre in 
natura trovasi combinato all’ ossigeno ; il bismu- 
to , che è un’ ossido naturale con dello zolfo , 
ed arsenico. L’ ossigeno naturalmente combinato 
forma anch$ gli ossidi naturali terrosi , come è 
quello' di silicio , di alluminio , d’ ittrio , di 
glucinio , di magnesio , di calcio , di ^stronzio , 
e di bario ; come anche . costituisce gli ossidi 
naturali alcalini di sodio , e di potassio. L’ os- 
sigeno combinalo all'azoto, forma l’aria atmo- 
sferica, ed all’erogeno l’acqua. Esiste essp na- 
turalmente solifWicalo nei sali-pietra , nella cui 
naturai formazione han luogo l’acido carbònico, 
il solforico , il fosforico , il nitrico j ec. 

I caratteri distintivi dell’ossigeno si riducono, 
ad essere il fluido aeriforme unico per essenza 
a sostenere la respirazione, ed uno dei sostegni 
della combustione ; a costituire l’ acidificatore 

f iressochè universale ; ad esser grave , in con- 
ronto dell’ aria atmosferica , come i , io36 ad 
r ; ad essere 'assorbito dai combustibili portati 
ad alta temperatura con isprigionamento di ca- 
lorico , e luce; a sciogliersi pochissimo nell’afc- 
■qua ; ad essere attraversato dalla luce , che vi 
s* rifrange; ed a recarsi al polo vitreo, sogget- 
talo all’azione della' Pila Voltaica* 

La società mancherebbe senza ossigeno , della 
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luce artifiziale , del fuoco,, dell’ acqua , e del- 
1’ aria atuiòsferica ; perciò è abbastanza chiaro 
quanto sia apprezzabile , e necessaria questa so- 
stanza , che la benefica iJNatura produsse per 
renderla 1’ elemento della vita , c della sussisten- 
za dell’ uomo , non che di tutti gli esseri , che 
respirano, 

L’ ossigeno isolato in forma gassosa può ri- 
sguardaisi (|ua4 morbifugo in Medicina. In ef- 
fetti esso introdotto immediatamente nei polmo- 
ni degli annegali , e degli asfissi , ristabilisce la 
mancata respirazione , e ridona loro la vita. In 
tal caso è desso un morbifugo espansivo dina- 
mico , poiché all’ istante muove e dilata con 
energia il sofferente organo respiratorio , richia- 
mandovi 1’ oppressa azione , di sua dinamica ef- 
ficienza ; indiavi si scompone, e vi rige-nera il 
processo chimico del respiro, d'onde va a ripri- 
stinarsi il moto cardiaco-arterÌM( 0 , che fa rapi- 
damente disparire lo stato di mHitale sembianza. 
Maggiore estensione di applicazioni ha 1’ ossige- 
no combinato in Medicina , e noi lo riguarde- 
remo sotto tale aspetto nelle considerazioni sul- 
l’aria atlbosferica , su gli ossidi , e su gli acidi. 

A T. II. 

Idrogeno. 

U idrogeno fa parte del composto naturale 
dèli’ acqua , e forma degl’ idracidi , come l’acido 
idro-clorico, esistente nell’ idroclorato di soda , 
e di ammoniaca , 1’ acido idriodico , ed idro- 
solforico , ec, È desso anche un componente del- 
r ammoniaca , c dei sali "ammoniacali. L’idro- 


geno puro è quel gas inodoro , scolorato , insi- 
pido , die gode in estremo grado di leggerezza , 
essendo la sua gravità specifica in parallelo di 
quella dell'aria atmosferica, di o, ad i. 

Questo gas viene attraversato dalla luce , e nc 
addiviene un mezzo sensibilmente rifrangente : 
esso resta inalterato airazione dell'elettrico. Com- 
binato nella proporzione di 2 ad i di ossigeno , 
costituisee l’aria tonante. II fenomeno dei tuoni' 
nell’ atmosfera , non può bene intendersi , mercè 
l' elettrico , che aecande 1’ idrogeno combinato 
nell' enunziata proporzione tfoll' ossigeno atmo- 
sferico. ' , 

Si profitta dell' idrogeno per riempierne i pal- 
loni areostatici. La scienza cbiinica 1’ ha trovato 
preferibile per 1’ analisi dell’aria, c per il Can- 
nello ferruminatorio di Brooks. 

Ij 

A R T,. III. ^ 

Boro. 

Il boro entra in tre composti naturali , cioè 
nell'acido borico, nd sotto-borato di soda, e 
nel borato di magnesia. Si rinviene il boro so- 
lido , sotto forma di polvere inodora., ed insi- 
pida , di colorato bruno-verdastro , oltremodo 
friabile , e superiore di peso all’ acqua. 

Il boro in forma acida , che cogtituistee l’aci- 
do borico si applica qual ,morbifugo esterno su 
gli ulceri aftosi ; esso 1’ asterge , e ne distrugge 
l' acre sieroso , formandovi 'un borato ammonia- 
cale. Nulla è a contarsi sulle sue volute pro- 
prietà sedative , tanto esagerate da Homberg. 
Potrebbe con vantaggio estendersene 1’ uso alle , 
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piaghe putride , e fagedeniche in forma polrerosa. 

11 boro è una sostanza combustibile non me- 
tallica. 

Aa T. IV. 


Carbonio. 


Il, carbonio si rinviene puro nel diamante : 
nell’ atmosfera trovasi combinato all’ ossigeno , 
nello stato di gas acido-carbonico , ed all’ idro- 
geno in quello di gas idrogeno-carbonato. Si svi- 
luppa il carbonio tlal carbone ordinario , e da 
qualunque combustione , e gli animali a polmo- 
ni lo espirano nell’ aria atmosferica. 

^1 diamante è un ornamento di lusso in so- 
cietà ; ma è altresì un mezzo vantaggioso per 
tagliare le lastre vetrose. 

Il carbonio puro non si è sperimentato in me- 
dicina , ma bens^ combinato , come nel carbo- 
ne , e nell’ acido-carbonico. Il carbone in pol- 
vere si sparge sull’ esterne ulcere dei cacotroli , 
come nei scorbutici , nei lebbrosi , negli elefan- 
tiaci , ec. , ed osservasi che esse vanno in dis- 
seccamento , e che il loro acre erosivo si neu- 
tralizza , e più non iscorre serpendo. In tal caso, 
è quello yn morbifugo , che pet chimica affinità 
si unisce all’ acre settico , lo snatura , e ne di- 
strugge la mortifera attività , producendovi un 
carburo arnmoniacale ; per i medesimi principi! 
può esso aver luogo nelle gangrenc umide. Il 
carbonio acidiiìcato in forma gassosa fa ispirarsi 
mescolato a sette parti di aria atmosferica , ad 
oggetto di frenare l’eccedente ossigenazione del 
sangue ; quindi si è usato sotto tale aspetto nelle 
ipertrofie polmoniche , come pnenmoniti , tise 









polmonica luLercolare , come anche ^ nell’ emot- 
tisi nell’ emalemesi , nella metrorragia , ec. ma 
i risultamenti^ non furono mai felici , nè pote- 
vano essere , anzi io sostengo , che debba accre- 
scere le n>enzionate malattie , essendosi a giorno 
per replicate osservazioni , che il gas acidorcar»- 
bonico sia un’ espansivo dinamico , e gl’ istess» 
diatesisti della Scuola Controstimolante lo arrol- 
larono nella categoria degli eccitanti. L’ essersi 
combinato a sètte parti di aria atmosferica , non 
ha potuto snaturarlo di < quel che era, anzi, se 
fosse possibile , ha potuto sopfa-ossigenarlo , e 
così saturato di ossigeno non poteva iii conto 
alcuno disossigenare il sangue. Nè 1’ azoto in 
copia dell’ aria atmosferica avrebbe potuto nel- 
1’ cuunziato caso portare la voluta disossigena- 
zione , perchè è bastevolmente sanzionato dagli 
esperimenti , che 1’ azoto ispirato si espira del 
tutto immutato. Misto 1* acido carbonico all’ac- 
qua , noi 1’ abbiamo naturalmente nelle- acidule 
minerali , che bevute agiscono da morhifughe 
espansive dinamiche , poiché la loro azione cade 
sull’ apparato urinifero depresso , d’ onde nasce 
copiosa secrezione , ^d escrezione urinosa. Sotto 
tal veduta esse bau luogo nelle nefralgie adina- 
miche , e nell’ iscuria cronica contrattiva. 

A'rt. V. 

Fosforo. ^ 

Il fosforo in natura si trova coibhinato al 
ferro , e costituisce quel fosfuro di ferro , de» 
nominato Siderite^ o miniera di ferro delle pa* 
ludi. È desso una sostanza inorganica semplice, 
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di forma solida , sémi»trasparente , decolorata , 
pieghevole, e molle , da rigarsi agevolmeiile col- 
r unghia , bruciando manda forte odore di aglio ;f 
è grave, come i , 770 ad i dell^ acqua : col-’ 
P ossigeno forrfta acido-fosforico: costituisce' dei 
fosfuri metallici , ’ e solfurei ^ quando natural- 
mente si trova ai metalli , ed allo zolfo com- 
binato. s 

Insigni , e dotti medici promossero il fosforo 
a morbifugo eflìcace , e potente J e 1’ ammini- 
strarono ia varie malattie pervicaci , e ribelli a 
qualunque mezzo dell’ arte. Kunkcl ne formò le 
pillole luminose , e Slandel lo prescrisse nel- 
P epilessia. É desso sommamente espansivo-di- 
namico , e la sua intensa azione, fa temere sem- 
pre d’ ipertrosia flogistica neuriletualica. Si è 
cercato addolcirne la |>otenza attiva , combinan- 
dolo alP olio di mandorle dolci , alP emissione 
dei semi freddi maggiori , a dei siloppi densi , 
e- finalmente allungarlo in copiosa acqua distil- 
lata. Io sempre pavenParei della sua prima azio- 
ne ipertrofico-flogistica sullo stomaco , indi te- 
merei della sua irradiazione ideila stessa indole 
su i ueurilemi , non che su le tele encefaliche. 

Mi piace con maggior sicurezza farne uso al- 
P esterno del corpo , mescolato , ed estinto nel 
sugo gastrico , o nelle sostanze pingui, in forma 
di pomata , per i dolori osteocopi venerei, e per 
le sciatiche ribelli , cd inveterate malattie, che 
ricono.scoito per essenza un processo idiopatico 
di alterato chimismo , relativo alla sostanza sen- 
sitiva , la 'cui subiettività organica trovasi de- 
, pressa , e pressoché consunta , e P intenso do- ' 
ìore annunzia sempre la^ paraestcsia contrattiva. 
In tal caso P espansivo animatore ripristina il 
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perduto equilibrio delle, potenze organjche e 
chimicamente snatura i miasfhi , che inflaiscono 
alla produzione , e sostegno delle neuro-patie in 
quistione. • ' 

Illustri Clinici , e benefici sperimentatori, se* 
condate ì miei desiderj a -vantaggio dell’ egra 
uman\tà , colle vostro accurate -osservazioni e 
colle vostre pratiche applicazioni ! . 

Art. Vi. ‘ • ' •• 

Zolfo. 

• I • - 

Lo zolfo va naturalmente combiftalh ai me- 
talli , e costituisce dei solfuri metallici. Si rih- 
viene nelle viscere della ‘terra a dovizia, com- 
binato alle sostanze metalliche, feci" anche isola- 
to. Le piriti di rame , e di ferro soprattutto ne 
abbondano. Nelle miniere di antimonio nativo lo 
trovano i Mineralogisti , naturalmente unito allo 
stesso antimonio. Si è osservato , che lo zolfo 
forma in ‘Natura il solfuro rosso di ihercurio na- 
tivo , e che anche esiste nelle acque minerali 
solforate., 

Ci si offre in forma di solido , di colore giallo- 
citrino , insipido , opaco , fragile , la cui frat- 
tura è lucida; colla fusione addiviene, rossastro , 
ed è specificamente graVe , in Confronto dell’ac- 
qua , come I , g3. ’ . • 

Lo zolfo, viene anche noverato tra i morbi- 
fughi , sì quando di esso vuol farsi uso interno, 
che quando s’ impiega esternamente in forma di 
unguento. Il fiore di zolfo deglutito leggermen- 
te accresce la contrattilità* del dotto enterico, e 
n’ espelle i materiali fecali ammucchiati , e no- 
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civi , per la via” del secesso : si è sperimcnlato 
anclije vertnicida ; fju indi ha tutta l’indicazione 
terapeutica nei gastricismi putridi , con compli- 
canza verminosa , che costituiscono le febbri e- 
tiopatighe gastro-verminose. Può esso , vantando 
■n’ affinità col tessuto dermoidco , amministrarsi 
per vincere le salsedini erpetiche , ed in tal rin- 
contro la sua 'attività è plastico-dinamica , pro- 
movendo per esalazione, dermica 1’ eliminazione 
dell’ impuro fomite erpetico , e per combinazio- 
ne chimica snaturandolo , mercè 1’ assorbimento 
di quell’ossigeno , che lo rende acre. L’affezio- 
ne emorroidaria trae non lieve vantaggio dall’ uso 
interno dei fimi di zolfo , poiché addolciscono 
1’ acuto , e penoso dolore , sia perchè mondano 
dolcemente dell’acre feculènto il retto, sia per- 
chè subiscono un processo chimico in contatto 
dell’ acre sieroso , che’sovente in eccesso contrae 
i tessuti angiologici emoiToidarj, c gli rende do- 
lenti , sia in altro modo sconosciuto ai Patologi- 
sti , è sempre giusta illazione promuoverne in 
analoghi avvenimenti l’amministrazione. . 

Quando l’atrofia , ed il marasmo rende sche- 
letri ambulanti le machihe umane , si osserva 
in Clinica , che i fiori di zolfo internamente 
- usati, accrescono l’ efliciénza della vita , e la fa- 
coltà assiipilatrice. In tali casi è a dirsi, che il 
solfo assorbito nella massa corrente si acidifichi , 
mercè la combinazione all’ ossigeno , e così au- 
menti lè composizioni naturali , ed addivenga un 
morbifugo chimico addente , opposto sempre alle 
degenerazioni cacotrofiche, onde nascono le con- 
sunsioni , e favorevole alla normale ematosi , on- 
de il sistema 4 titritore prende energia , c re- 
golarità. 


V 
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La ben provata specifica atlivitk dello zolfo 
nelle affezioni psoriche , quando si maneggia in 
forma •di unguento , addimostra , o la sua azio- 
ne contro gP insetti acari , quando in simigljanti 
affezioni patiche voglia ammettersene P esistenza, 
o pure la sua affinità con P acre cutaneo prepol- 
lente , nel caso vogliasi allo stesso ascriverne la 
sorgente , poiché potrebbe opinarsi in tale idea, 
che esso chimicamente lo neutralizzi, e lo snaturi. 

Bromo — I -Chimici recenti ,xh« .hanno spin- 
to tanP'oltre P analisi di' tutte le sostanze, han- 
no rinvenuto nelle piante marii^, e nelPacqùa 
stessa del nHiré 'un’ altro principio^,, analogo mol- 
to allò jo4o , e per le^ quhlità fisiche , e, per i 
■chimici caratterii.r La sua azione sull’ economia 
sembra però molto più attiva; Sciolto nell’acqua, 
alla dose di lo .à 12 gocce , od injettato nel 
sistema venoso , ammazza- portando un coagùla- 
meiUo nel sangue i, senza menomamente alterare 
il sistema nervoso.- . , 

Il .signor Magttidie dopo molti < esperimenti 
praticati - con tale agente , è stato in grado di 
conchiedere i. che t esso vanta maggiore attività 
dello jòdo. Può amministrarsi per promuovere i 
catamenii ; per vincere P ipertrofia delle pareti 
degli atrii. del cuore , o dello stomaco. 

Il signor Pourohét commenda la pomata d’i- 
dro-broraato . di potassa nei. tumori .glàndolari z 
internamente usa la soluzione acquosa del Brotpo 
nella proporzione di una parte di esso ,. e qua- 
ranta di acqua distillata , alla dose di quattro 
in cinque gocce allungate in sufficiente quantità 
di altr’ acqua pura. Dà pure P idro-bromato di 
potassa in forma piliolare alla dose di 4 , 5 gra- 
ni ai giorno. 
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Il signor Dcs Sorgues ha amministralo il bro- 
mato di mercurio , per preservare dalla sifilide. 
Noi non r abbiamo ancora saggiato , perciò nul- 
,la possiamo contestare di positivo. ' 

Art. vii . * 

Cloro. 

Esìste sempre in natura il cloro nello stato 
gassoso, e spesso naturalmente si' rinviene com- 
binato^ a dei metalli nell’ aspètto di cloruro , o 
d’ idro- clorato : forma con lo zolfo il cloruro na- 
turai^ di zolfo i e collo jodo , il cloruro di.jodo : 
combinato all’idrogeno costituisce 1’ acido idro- 
clorico. Il colore del cloro gassoso è giallo-ver- 
digno , il sapore è disaggradevole , 1’ odore e 
soffocativo , e piccante ; esso -è grave , rimpet- 
to all’ aria dell’ atmosfera , di a , 470 * 

Lo stato socialè non ha mancato di trarre 
profitto - dal cloro. Possiede esso la mirabile pro- 
prietà di distruggere i colóri vegetabili tutte le 
volte , che vi agisce in forma umida. Ecco 1 ori- 
gine dell* imbiancamento del cottone , del lino , 
e della Canape. Bertbollet , che credeva il cloro 
acido moriatico ossigenato , riferiva il fenomeno 
in esame all’ossigeno; ma ora , che si conosce 
essere il cloro un’ elemento , si spiega^ ammet- 
tendo , che questo per la grande affinità , che 
vanta coll’idrogeno, k> attrae . formandosi aci- 
,do idro-clorico , è toglie io tal guisa un es- 
senziale principio Costitutivo della materia co- 
lorante vegetabile. 

Sotto 1' unica forma di acido idro-clorico , si 
amministra il cloro , qual raorbifugo nelle pa- 
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raestcsie ipotrofìclie , come nelle febbri putrido- 
nervine^ combinato all’ acqùa distillata , ed agl’in- 
fusi di Valeriana Selvaggia , e nelle cacotrofie, 
come lo scorbuto , lo stomacace , le disdititerio 
marasmaiicbe dissolutive , e contagiose , le 'pe- 
tecchiali coqtrattrattivo dinamicfaé , riconoscenti 
per base l’ idiopatia dissolutiva , e ^simili. È des- 
so in tal forma un morbifugo chimico, addente « 
poiché jjccresce le composizioni umoi^li ■» for- 
mandovi degl’ idro'clorati ammoniacali , mareia- 
•li , e<v, e per tal modo osta alla forza decom- 
ponente , elle tende a semplificare il composto , 
della massa fluida , e del tessuto organico. 

In varii .Gioitali Medici si commenda anche 
l’ispirazione del cjoro gassoso nell^tisi ; ma 
noi non possiamo , che riprovarla , giacché il 
suo potere chimicorespansivo non p.uò , che ac- 
crescere il processo flogistico dèi polmoni, c 
qonseguentemente la loro malattia. 

Art. Vili. 

Jodo‘: 

% 

Si trova lo jodo contbiaatp nelle acque ma- 
dri della soda. Si trova anche lo jodo nell’alga 
marina , da cui l’ ha ottenuto il signor Cassola, 
nei fughi , e principalmente nel fucus acìna- 
rius y e nelle spugne., .d’onde J’ ha ritratto' il 
signor Fise. 

Nell’ ordiuarla temperatitra questa soSta'nza si 
offre nell’aspetto di solido è dessa di colore 
violaceo, splende a guisìi di metallo; U<sua 
pavità è di 4 » 94^ »' posta. a parallelo con quel- , 
la dell’ acqua ; tinge gialla la carta , c. Ja pelle, 
e dLstrii^e i eelorl vegetabili.ì i- 
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' Lo jodo ha preso a dì nostri un posto ab- 
bastanza vantaggioso tra i morbifughi. La scover- 
ta n’ è tutta nuova , e deve^i al D/ Gimelle iu‘ 
Francia. Egli lo sperimentò decisivo ànti-metror-^ 
roico t ed associato al Coindet , lo rinven^ 
ne efficace a sciogliere *il gozzo , a vincere le 
scrofole ^ e gli erpeti ,* malattie tutte , che han 
per base la cacotrofia , quindi tutte riconoscono 
un’ alterazione plastica , o di chimismo animale. 
Si è da essi usato in tintura internamente , ed 
in forma sciropposa, come è qbella preparata* 
dal Reymond ; ed esternamente in -forma di' po- 
mata , impiegando P idriodato di potassa. Si è 
osservato , che tal morbifugo sviluppi decisa at- 
tività sulle mocciose degli organi ' sessuali , e su 
i tessuti adenologici in generale. Per legge ana- 
logica di rapporti dìnamico-organici , lo jodo 
tranghiottito debellando le annose mjetrorree , 
non/ esiterei proporlo per gl’inveterati profluvi" 
blenon’oici. 

' • V ■ 

Art. IX. 

• . • r Azoto. 

Tutti i nitrati contengono in combinazione 
l’azoto Ì4 forma solida , e tale' anche ritrovasi 
nell’ idro-òlorato di ammoniaca. Nello stato -di 
gas naturalmente combinasi all’ ossigeno , per 
formar l’aria atmosferica’ ; congiùnto àlP idroge- 
no fa 'parte del gas ammoniaco, od ammoniaca. 
L’ azoto è di mino/ gravità specifica di quella 
dell’ aria atmosferica, poiché è esso di o, 9631 
ad I dell’aria. - ‘ 

Questa sostanza ci si offre senza colore , estin- 
gue i corpi accesi , è insolubile nell’ acqua , non 


intorbida 1’ acqua di calce , ed è irrespirabile. 
Di qual vantàggio sia l’azoto in combinazione 
'all’ ossigeno da costituir 1' aria atmosferica , ne 
faremo parola nell’esposizione del di lei quadro. 

Nello stato di combinazione 1’ azoto è appli- 
cabile agli usi medici , come è nel nitrato di 
potassa , nell’ idroclorato di ammoniaca., e nel 
gas ammoniaco , in cui trovasi unito all’ idro- 
geno. Il nitrato di potassa si prescrive nelle ma- 
lattie ossigenetiche di Baumé , che corrispondo- 
no alle iperlrohe flogistiche , come polmoniti , 
meningiti , gastriti , ec. , e nelle febbri angip- 
tcnìche , sciolto a tenui dosi nell’ acqua.'^ d^; 
so in tali casi un febbrifugo chimico sottraete, 
poiché seco trae per propria affinità l’ esuberan- 
te calorico, e per tal modo dissipa 1’ ardore pi- 
rettico ; quindi gli accresciuti movimenti car- 
diaco-vascolari si frenano , e. 1’ espansione feb- 
bricosa si estingue , come si annienta il pro- 
cesso ipertrofico , che sostiene le malattie flogi-» ^ 
stiche di sopra enunziate. Nelle flogosi , e mollo 
più nelle angioidast semplici dell’apparato uri- 
nifero, d’onde ordinariamente sorge la strnngu- 
ria , la disuria , e l’ iscuria , quando hiancano 
gli ostacoli di organica lesione , il nitrato di 

f iotassa per i medesinii riflessi vale a promuover 
iberamente 1’ orina : pare però , che la sua e- 
nergia in questi casi si disveli più per. la parte 
contrattiva dinamica , che per la chimica. 

li’ idro-clorato di ammoniaca si amministra 
internamente nelle febbri lento-flogistiche , ori- 
ginate da ostruzioni delle glandole meseraiche , 
e. da eretismo dinamico del sistema assorbente. 
Esso In simili casi c un morbifugo contratlivo 
dinamico , c chimico assorbente calorico. Per le 
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stesse vedute va esso a risolvere i tumori liu> 
fatici y quei delle maratnelle , e dei testi. Sciol* 
to in 1 4/ parti di aicoole ,.ed esternamente ap- 
plicato alle parti contuse, ed rcchimosate , non 
che alle pustole psoriclie , vi apporta risoluzio- 
ne , e disseccamento. 

Il gas ammoniaco , od ammoniacale energica 
vigorosamente l' azione nerveo-muscolare ; per- 
ciò figura in Medicina qual morbifugo dinamico- 
espansivo, poiché introdotto nello stomaco al- 
lungato ;)ell’ acqua in forma di ammoniaca in 
liquore, propaga rapidamente la sua azione sul- 
r organistno nerveo-miiscolare , e giova nelle adi- 
namie febbrili , associate a delle ipotrofìe asfìs- 
siache , e a delle atassie, come nelle febbri len- 
to-nervose , poiché il tessuto cordiaco-artcrico 
ne viene espanso consensualmente , ed eretto. 
È medicina eroica in frenar 1’ emorragie , cor- 
rugando gli estremi vascolari. Se T ammoniaca 
apporti vantaggio nei morsicati dalla vipera , è 
a conchiudersi, che essa agisca chimicamente, 
neutralizzandone il veleno , od espellendolo per 
esalazione dermica , attesa la sua ben provata 
espansiva potenza sulla dimensione cardiaco-ar- 
terica. Introdotta nelle nari, richiama gli asfissi, 
al pari che il carbonato di ammoniaca. 
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CAPITOLO III. 




QUADRO STORICO DEI HETALLb, LORO COMBIKAZIONt 
CHIMICHE NATORALl NELLA CLASSE INORGANICA » 

LORO USI SOCIALI , E MEDICINALI. , 

A R"*r. I. > 

^ Manganese. 

La natura ci offre il tnanganese combinato 
all’ossigeno, talvolta all’acido carbonico , e tal- 
volta al fosforico. Questo metallo si ha nella for- 
ma solida , è di colore bianco-gialliccio , luci- 
do molto più del ferro, granelloso , e fragilissi- 
mo , sette volte più grave dell’acqua , oltremodo 
combustibile per la massima 'affinità , che vanta 
coll’ ossigeno atmosferico , ed è. difficilissimo a 
fondersi. 

L’ossido di manganese è un morblfugo chi- 
mico addente , poiché accresce le composizioni 
umoristiche , e le proprietà organico-dinamiche. 

In elFelti , esso internamente adoperato , aumen- 
ta l’ ossigenazione sanguigna , deponendovi il 
proprio ossigeno , e sotto tale aspetto addiviene 
mezzo medicinale utile nella clorosi ^ nelle ca- \ 
cotrofie di ogni specie , ed in tutte le malattie 
azotenetiche di Baumé. In esse Va sempre a 
rimpiazzare quelle perdite del principio vivifi- 
catore , costituente essenziale del composto na- 
turale quadernario , la cui mancanza dà' luogo 
ai disquilibrii di affinità chimica nei tessuti ani- 
mali , con deperizione di efficienza dinamica , 
di alterazione organica , e di conseguente lesio- 
ne degli atti vitali , rappresentali dalla norma- 
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lità dei grandi sistemi , nutritore , o chilifero 
arterioso, denutriente, © linfatico venoso, e 
sensiente loco-motore , o neuro-muscolare. 

L* ossido nero di manganese ha recato gran 
profitto nelle paralisie , ed in tutte le neuro- 
patie provenienti da dinamismo depresso per la 
sua facoltà dinamico-espansiva , quantunque i 
diatesisti lo vogliano controstìmolante. Io però 
preferisco la sua azione chìn^ica alla dinamica. 

A > T. II. 

Zinco. 

Si rinviene Io zinco naturalmente combinato 
nello stato di ossido idro-jodato , e ta*lvolta in 
composizione con* la silice.. Ci si presenta alle 
volte nello stato di blenda , e costituisce, il sol- 
furo di zinco, e ferro. Questo metallo è solido, 
colorato in bianco-turchiniccio , lamelloso , dut- 
tile , poco duro , e sopratutto malleabile ; de- 
compone l’ acqua con forza , ed è sette volte più 
grave di essa. 

li’ artista metallurgico lo combina al rame , 
e ne forma ! ottone , che s’ impiega in società 
ad. uso di.svariati utensili. Lo zinco è uno dei 
inetalli, che con successo si adatta per lo svilup- 
po del fluido idro- metallico nella Pila del Volta. 

Lo zinco , oltre 1’ uso Galvanico , si applica 
all’ esterno in forma di ossido , ed è un morbi- 
fugo topico. Con essp sciolto nell’ acqua si ba- 
gnano gli occhi affetti da ottalmiti c,roniclie , e 
se ne praticano con effetto le injezioni' nell’ ure- 
tra degli annosi blenorroici , e nella vagina del- 
le metrorroiche. In tali casi la sua attività e- 


(40 

spansiva si esercita sulla contrattilità organica 
locale, e ne abolisce La ppsizione lassativa mor- 
bosa , che è sempre in ultima analisi un’yipotro- 
iìa plastico-dinamica... Quando si applica \in pre- 
parazione di unguento su i tarsi ulcerati , e ci- 
sposi , ne assorbe per moto affine P umore acre, 
e così giunge a far rimarginare le picciole scon- 
tinuazioni ulcerose. E questo il caso , in cui lo 
zinco si sopraccarica di quell’ os.sigeno , che co- 
stituiva la causa efficiente della generazione del- 
l’ acre ulcerativo-cisposo , e tutto ciò per effetto 
di quella prodigiosa legge del molo chimico di 
affinità , che impera nell’ universo corporeo. 

Replicate osservazioni di tanti illustri 'medici 
Filosofi fanno òggi sanzionarci l’ ossido di zinco, 
come un espansivo dinamico antispasmodico, lo 
ne ho sufficienti dimostrazioni nelle isterie , nèlle 
ipocondriasi , nelle convulsioni contrattivo-clor 
Biche , e nello stesso Tetano^ contrattivo. Qual 
rimedio in tali rincontri superiori agli altri an- 
tetìedentemenle tentali , mi ha condotto a pro- 
digalizzarli qui gli encomj , che ogni sperimen- 
tatore clinico imparziale potrà rinvenire giusti. 
Bene inteso , che le cennate malattie riconoscano 
la loro causa efficiente contrattiva , e non sem- 
pre espansiva come vogliono i conlrostimolisli. 

Art. III. 

Stagno. 

Incontrasi naturalmente lo stagno nello stato 
di ossido , ed in quello di solfuro. Si presenta 
lo stésso naturalmente nell’ aspetto di corpo me- 
tallico solido , imitante.il colorato dell’argento; c 
malleabilissimo, sorpassa in lucidezza il piombo , 



e scricchiola flettendosi. La latta non é , che 
lega- artifìziale di stagno in forma di superficie, 
ché' covre le lamine di ferro : F anzidetto me- 
tallo e' grave sette volte circa pii delF acqua ; 
è poco sonoro, e fusibilissimo. ' 

^■Lo stato sociale" rileva molti vantaggi da que-" 
sto metallo , si per F aspetto della stagnata ra 
del rame , della saldatura del piombo , e del- 
Finargentatura degli specchi, che per quello della 
prejiàrazione della lega per le campane -, per i 
eanuoni , e per F oro mosaico. Mercé F ossido 
bianco di stagno s* intorbida la pellucidità del 
vetro,' ed esso converlesi in ismalto. 

Là 'limatura di stagno s’impiega in Medicina 
contro la tenia. La sua attività consiste in>ac- 
ciescere il moto peristaltico del tubo cpterico , 
per il quale il verme lato si elimina ; ed è an- 
che direttamente deleteria alla vita di tal ver- 
me : perciò alle volte prevalendo il movimentò 
espansivo-raeccanico , osserviamo , ché il verme 
si espelle ora a pezzi , ed ora intero anche 
vivo ; e quando Fattività venefica opera a pre- 
ferenza'', osserviamo , che F uccide , ed a tempo 
-tramandasi imputridito , e misto al materiale 
feccioso. Imprudentemente usata questa .medici- 
na, eccita delle coliche, analoghe alle saturnine. 

Art. IV. 

Ferro. 

■ ■ 

Il ferro non sempre trovasi nello stato na- 
tivo in filoni , ma spesso combinato a varie pro- 
porzioni di ossigeno, e ad altri corpi semplici, 
come zólfo , arsenico , ed altri metalli : si rin- 
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viene parimente hi combinazione di ossigeno con 
un acido: per costituire i sali naturali ferrugi- 
nosi. 11 ferro ci si offre in aspetto solido, co- 
lorato in bigio tendente al turchÌDO, granelloso, 
poco lamellare , malleabile , ed oltramodo dut- 
tile ; gode di • proprietà magnetica ; combinato 
in varie proporzioni al carbonio forma 1’ acctajo. 

La società trae infiniti vantaggi dal ferro. Le 
fabbriche dei navigli ne richiedono non poco , 
quelle delle armi , e d’ infiniti strumenti , che 
sostengono l’ utile meccanica delle arti ci an- 
nunziano in ògn’ istante la sua necessità. 

La medicina ha saputo trarne bastevole pro- 
fitto ; poiché il ferro è applicabile in forma di 
ossido , e di sale. Gli ossidi sono di diverse 
specie ; ma tutti son morbifughi eroici nelle 
idiopatie lassative dei visceri addominali , e' ne- 
gl’ incombri linfatici glandolar). Essi agiscono 
chimicamente , accrescendo 1’ ossigenazione del 
sangue, ed aumentando la contrattilità organica 
dei solidi , non che il loro dinamismo. Sotto 
questa duplice veduta possiamo fisiologicamente 
intendere, come accrescendosi la forza . del cir- 
colo nelle lente ostruzioni epatiche , e nelle con- 
gestioni spleniche ,.e glandolar! per l’attività 
dei marziali , vadano le paticbe alterazioni su 
espresse al loro termi ne. Giovano hon meno gli 
ossidi ferruginosi per gl’ ìstessi principi nelle pa- 
tatrofie cacotrofiche , come sono le clorosi , 4e 
amenoree inveterate , ed i flussi blenorroici-, e 
metrorroici annosi. 

Tra i sali marziali si novera il carbonato di 
ferro , oggi sperimentato sovrano rimedio nel 
Ticchio doloroso dal benemerito D.'^'Hutchiasoa. 
Questa malattia , a decisione dei più recenti os- 
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servatòri , noa.è che una specie di nevralgia 
«linamico-espansiva , ed il carbonato di ferro vi 
agisce da contrattivo-dinamìcu , facendo disparire 
la tensione , dolorifica , colla depressione del di- 
namismo esaltato nella sostanza nerveo-muscola- 
re attaccata. 

* ' * » 

' * • '< A R T. V. 

i 

Moliddeno.r 

I 

‘ Trovasi in natura questo metallo nello stato 
di moliddato, ed in quello di solfuro. È desso 
un metallo colorato superficialmente in giallo- 
pallido , ed in verdigno nell’ interno. E solido, 
fragile , e pesa tre volte , e mezza più dell’ac- 
qua.' Quando trovasi naturalmente nello stato di 
solfuro va distinto per la sua apparenza , che 
è analoga a quella delia piombagine. 

Art. vi.- 

* 

Cromo. 

i % > 

Entra il cromo nella naturai conàposizione 
delle aeroliti. 'Si osserva l’acido cromico nel 
rubino di Olente , ^e nel piombo rósso di Si- 
beria. Questo metallo è solido , bianco-bigio , 
fragilissimo , e difficilmente fusibile. 

Lo stato sociale ne ha ricavato la conoscen- 
za , che il suo protossido comunica il proprio 
coFore verde alla porcellana , e ne colora in 
modo anche il vetro, da farli imitare lo smeraldo. 
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Art. vii. 

Tungsteno. 

La natura ci offre il tungsteno nell’aspetto 
di tungstato di calce , e di tungstato di ferro, 
E desso solido , bianco-bigio, a guisa del ferro,' 
brillante, assai duro, illiinabile ^ e fragile; pesa 
sei Tolte piu dell’ ac(jua. 

Art. .Vili. ' 

\ 

Columbio: 

Il columbio si ritrova 'nello stato di acido , 
talvolta combinato con ossidi di ferro , e man- 
ganese, .e talvolta coll’ ittrla. Ci si offre sotto 
1 aspetto di polvere nerognola , ed ‘ è infusibile • 
nelle piu energiche , e nelle più ben costrutte 
lucine. , 

- -A R T. IX. ■ ' , ■■ ■' ! ■ 

*'• i' <M-. •. 4 ,. ,* ... 

Tellurio. 

k 

La Transilvania ci presenta il tellurio com- 
binato con fisrro , ed oro , con oro , ed argento, 
con piombo , orb , argento , ;e solfo ,’e Còn piom- 
bo , oro , solfo , e ram'e. jll tellurio 'è solido , 
bianco , vergente al turchino, di notabile , lu- 
centezM., lamelloso , .Riolto fragile, 'e facile a 
pori veri zzarsi. " 1, - < * ' 

' • t , . . 

“ • » . r. • . ì * 

■ ■ -1 * • » ■ \ . .> 
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A E T. . X. 
CerìQé' 


\ 


Questo mefallo costituisce ossido naturale 
Silicifero , vOrl^a , miniera della Svezia , 

in cui trovasi combinati) il cerio qon ossigeno , 
silice, ossido di ferro, calce ed allumina. La 
forma di questo metallo è solida , il colore è 
lyanco-bigiccio , la struttura è lamellosa , ed è 
di costituzione fragilissima. 


A E t. ’XI. 


. 1 . .1 . ; ■ Titanio, i 

t ' ' ‘ i. . III. . 

Il titanio ce l’ oi^'ono in combinazione le 
sabbie nere, maritime c il suo stato naturale è 
quello di ossido combinato .a ferro , ed- anche 
a silice , e calce. Il titanio ferruginoso ci olire 
un composto di ossido di titanio , ^deutossido 
di ferro , silice , ed ossido di manganese. 

. , t I 

Art. XII. 


'Bismuto, 


ir i.-i 


Si ritrae- questa prodotto ..metallico dal com- 
posto naturale di bismuto ^ ossigeno , zolfo , ed 
arsenieo, É desso soUdOi. quiorito in bianco-gial- 
^lognolo, abbastanza fragile, ^-di lamine brillanti. 

Il D.'' Odier commenda T ossido bianco di' 
bismuto nella dispessia , malattia espansivo-di- 
namica spasmodica dello stomaco ; ed il Leo 
di Cu{iisberga ha usato il magistero di bismuto 
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nel colera eli Rusi^ia. La sua* azione , in .situili 
casi è stala tutta contrattiyo-dinaraica ; ma può 
agevolmente restarne alterata dall’ acido idro- 
solforico, che le digestioni d.egli alimeqti male 
eseguite potrebbero produrre. i 

Art. XIII. ' ' - ‘ 

I 

Nickql. 

Si rinviene tal metallo naturalmente legato ad 
altri , ed a poco zolfo. É di colore argentino , 
malleabilissimo , capace di tirarsi a Gli Gnissìmi, 
ed è tenacissimo ; gode di proprietà magnetica, 
superiore a quella del cobalto , ed inferiore a 
quella del ferro. 

La società potrebbe.. proGUarne per varie ope- 
re , e manifatture importanti , ed utili ; poiichè 
le sue proprietà di esser (tnoko analilCBbilé. ^ e 
tenace ne lo dichiarano susoettibllé. : i < 

- , Art. XIV. 

• fc > . 

Piombar . . 

Questo ben conosciuto metallo si ti’ova in na- 
tura combinato allo zolfo ih due proporzioni , 
cioè in quella , di solfuro di. piombo , néUa. l>ro- 
porzioné di i4 ^ zolfo, ad '86 'di piombò'; ed 
in quella di soprasolfuro , cioè di loo di solfo 
a circa n5 di piombo; ... . .jl, 

La società 'ha jsaputó giovarsi di questo . me.- 
tallo per la saldatura , che si compone da duò 
parti di piombo , ed una di stagno , come an- 
che per i caratteri di stampa’, le cui forme si 


» 


- \ 
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compongono da ifna parte di antimonio , c sc' 
dici di piombo. -> ' ■> 

La medicina lo valuta' per un veleno , allor- 
ché vicn deglutito , od 'in altro modo introdotto 
nell' interno del corpò; Esternamente si fa uso 
di sue diverse preparazioni farmaceutiche , in 
forma di ossido , e di saie. É desso in sìmili 
casi un raorbifugo chimico , poiché astringe i 
solidi, prosciugandoli per* assorbimento , e tal- 
volta menandoli al totale disseccamento , come 
avviene nell' escrescenze fungose, cui si applica. ' 
Se ne bagnano le parti uste, e^flogosate .in for- 
ma di soluzione , come . é nell' acqua di Goulard. 
Ma é sempre infogni modo; d' avvertirsi , che 
non se ne faccia interno assorbimento , per non 
isvilupparsi la colica saturnina , e non indursi 
la paralisi degli arti ', come si è costantemente 
osservato. i.I «x i « 

L'acetato di piombo' si raccomanda, nella tisi, 
come anche il- ‘solfa to-.^eilo stesso metallo , ma 
nulla di vantaggio recano , polendo all' opposto 
nuocere , per esser due poteoli veleni. 

A R R. XV. 

- ' •’ • ' Antimonio. ■ i ■? . < 

. ... ^ •• ^ , ' 

' Lf ao'timoaio' in natura trovasi combinato al- 
lo 'zoH^'V e gli antichi rinveunefo un .ossido me- 
tallico , che chiamarono, stibio , nelle miniere 
di argento. Si trova esso' anche, naturalmente 
nello stato metallico , ed 'in quello d' idro-sol- 
fato ; taluni lo riovCnnero. anche nello stato 
di cloruro. Lo distinguono la lamellosità, la sua 
fragilità, e facilità a polverizzarsi, ed il prò- 


prio colorato bianco-spicndcnte , ed azurrigno. 

Molte son. le preparazioni farmaceutiche anti- 
moniali. Sia esso però in forma di ossido , o di 
sale , devesi in medicina ritenere qual morbifu- 
go costantemente contrattivo-dinamico , allorché 
promuove l’ emesi , e contrattivo simpatico , 
quando sviluppa 1’ esalazione dermica. 11 primo 
caso di sua indicazione terapeutica è nelle etio- 

f atie gastro-febbrili, in cui è d’uopo eliminare 
impurità gastrica per 1’ inversione della peri- 
stalsi dello stomaco. Questa giammai potrà aver 
luogo , se non si< produca lia esquilibrio nelle 
molle dinamico-gastriche , in modo da far pren- 
dere,!’ insù alla contraltiva poiché in tal caso 
la normalità peristaltica si abolisce , è necessa- 
riamente non può, .Succedervi , che 1* «nttpieristal<i 
si. Tale efiètto. lo .'produce appunto' 1’ antimo- 
niale contratftTO.snunziato sia esso in: forma di 
ossido, sia 'di sale. 'Il secondo caso è nelle <di-> 
namie reumatiche, in cui il ^tessuto dermico non 
traspira per enorme espansione patica dpi vasi 
esalanti dermici. Quindi l'antimoniale contratti- 
vo-dinamico deprimendo simpaticamente dai ven- 
tricolo r espansività del tessuto dermoide , ne 
promuove la fun 2 Ùone esalante , tanto salutare. 


Art. XVI. 


Rame. , 

Il rame è un metallo , i cui usi sociali so- 
no abbastanza risaputi ; c desso legabile a pa-. 
tocchi altri metalli, e sotto; tali forme di leghe 
toolte volte si rinviene in natura nelle miniere.’ 
^1 colore del rame è rosso , tendente al giallo ^ 

4 


r ^ 

lucido ^ gode di durezza bastevole , di sonori- 
tà'^ di duttilità massima , e di tenacità sorpren- 
dente , arde con fiamma verde , il suo sapore , 
ed il suo odore , stropicciatosi , è spiacevole. 

La società ne profitta , ottenendone l’ottone, 
che è un composto di rame , e zinco , ne fornia 
il similoro combinando 1’ ottone al rame rosso ; 
ne ricava il bronzo , che è un composto di ra- 
me*, e stagno. Le campane si formano da ^5 
parti di rame rosso, e' aS’di stagno. I' cannoni' 
poi aichiedono maggior proporzione di rame , 
per - rendere tal composto metallico meno fragilei 
La medicina lo condanna coipe veleno usato 
all’ interno , si perchè quasi sempre trovasi in 
istrettissima lega con l’arsenico , e col piombo ; 
sì perchè agevolmente si ossida , ed il suo os- 
sido è un veleno. Non si è omesso’^erò dai mc‘- 
dici prescriverne delle preparazioni, e riceverlo 
come morbifugo. Tal si fuMo specifico di Ste- 
sero nella* epilessia , ‘che è un’ ossido di rame 
ammoniacale. Si conosce parimente l'idro-clorato- 
amnioniacale con ossido di rame sublimato , che 
decantasi nelle rachiditi. Nel primo aspetto ’è 
desso un morbifugo contrattivo-dinamico , e con- 
sensuale , poiché la sua azione^ dallo stomaco, 
propagasi alla subiellività ganglionica , e quindi 
alla spinale , ed encefalica , onde risentesi l’ in- 
sieme del sistema nerveo-miotico , per ostare agli 
abnormi movimenti epilettici , mercè la sua e- 
nergia anti-espansiva. Nell’ altro poi agisce chi- 
micamente , depositando il suo ossigeno su i se- 
cernenti'del fosfato di calce, i quali ne restano 
ordinati , ed attivati ad eseguire normalmente 
la secrezione , e distribuzione di esso fosfato sul 
sistema ossoso. Viene anche l’ ossido di rama 




impiagato ia forma di unguento disseccativo , 
cd erosivo nelle piaghe sordide con dell’ cscre* 
scenze , figlie delle svariate trasforrnazioni flogi- 
stiche , risguardanli la cellulare , le parti mu- 
cose , le fibrose , le cartilaginose ^ le pssose , ,ec. 

* Si applica non meno in aspetto di collirio , de- 
nominato acqua zailirina , nelle ottaliniti croni- 
che , con macchie alla cornea ; nè si è trala- 
scialo usarne per jinjezione nelle antiche blenor- 
ree carunculari j e nelle annose metrorree ulce- 
rative. In tutte queste malattie snatura esso gli 
umori alterati , che dai solidi trasudano , gli 
assorbe per chimica combinazione, rende mondi 
i tessuti , che lo gemono , e prosciugandoli per- 
manentemente , gli dispone alla normale vege- 
tazione, • 

- A mia opinione però è desso sempre una s«h 
stanza sospetta , per le sue naturali combina- 
zioni arsenicali quindi meglio sarebbe , .o eoa 
cautela senza limiti usarlo, o,del tutto rimuo- 
verlo dal catalogo dei morbifughi, a' fronte dei 
pericoli , clic minaccia. 

Art. XVII. 

Mercurio. 

f ■ 

La natura ci offre spesso questo metallo m 
combinazione dello zolfo , e questo solfuro mer- 
curiale naturale ha ricevuto il nome di cinabro 
nativo. L’ arte 1’ ha reso fattizio , é 1’ ha pre- 
ferito in medicina. Si è oppinato, che in que- 
sta forma possa meglio giovare alle afiezipni 
d’ ipertrofia nervosa , e cerebrale , come nelle 
fèbbri acuto-nervose , nell’ encefaliti , nelle mie- 
liti , e nelle gastro-enteriti. Checche se ne ab- 


Digitized by Google 



( 52 ) 

bia poluto scrivere di esagerato , io ho osser- 
vato, che la sua azione è contraltivo-simpatica, 
poiché dallo stomaco si trasfonde alla subictli- 
vità dèi gran simpatico , a quella dell’ encefalo, 
e nervi , ed a quella del midollo spinale , giac- 
che r ipertrofia , e la flogosi vegetativa di que- 
ste nobili parli non ne risente azione chimica 
di ostacolo al processo morbifico delle predette 
idiopatie , ma bensì ci offre semplice ammansi- 
menlo dei furiosi sintomi dinamici , che 1’ ac- 
compagnano. ■ 

Il mercurio' in forma di unguento , non che 
in quella di parecchie sue preparazioni farma- 
ceutiche , si è generalmente applaudito qual mor- 
btfugo specifico del miasma celtico , contro l’ in- 
sussistente idea del recente Laffecteur.* Le pro- 
prietà del contagio sifilitico sì riducono ad ul- 
cerare , e corrodere le parti , che attapca , e con 
preminenza ad ofièndere i linfatici , ed a rap- 
pigliarne le linfe, -che poi passano allo stato di 
fermentazione corrultiva, e consumano quei tes- 
suti organici , cui sono in contatto. L’ aziono 
quindi del mercurio in tali rincontri è chimica, 
poiché opera neutralizzando il miasma, con as- 
sorbirne quella dose di ossigeno , che lo rende 
tanto acre , e corrosivo , e ne abbiamo tutta la 
dimostrazione la più luminosa negli ulceri ve- 
nerei esterni , le cui linfe acri , che gemono , 
dietro 1’ applicazione dei mercuriali , siano in 
forma di protocloruro , ad altra , addivenlano 
innocue alle parti adjacenti , e mano mano si 
portano a perfetta cicatrizzazione. 

L’ ordinaria temperatura ci offre il mercurio 
nello stato di liquidità , splendente pel suo co- 
lore bianco , tirante al blò ; è capace di ebul- 
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lizione ad alta temperatura, non ^che di vapo* 
rizzazione : il freddo al grado quarantesimo lo 
solidifica: pesa specificamente i3., 568. Ha uso 
per i -barometri , e termometri. 

Art. XVIII. 

Jr genio. 

Va distinto questo metallo dal suo vivo splen- 
dore , dalla sua massima malleabilità , e capa- 
cità di passare per trafila ; pesa specificamente 
IO, 4743 *, è suscettibile di fondersi, non si os- 
sida al contatto dell’ aria , dell’ acqua , e del- 
r ossigeno a temperatura ordinaria. La società 
riconosce in questo metallo un mezzo prezioso, 
ed essenziale alla sussistenza del commercio , ed 
il lusso vi rinviene la sua gran parte. 

La medicina vi ba anche ritrovato in una sua 
preparazione farmaceutica un morbifugo efficace 
esterno , ed oggi anche sperimentató interna-' 
mente ; è desso il nitrato di argento. Per 1’ e— 
sterno s’ impiega a dividere la parte morta ani- 
male dalla viva , bruciandola , ed è a tale og- 
getto abbastanza efficace negli antraci per^ di- 
struggerne lo stigma, così anche nell’ escrescen- 
ze , e nelle gaugrene. In quest’aspetto presenta 
tal morbifugo un’azione tutta chimica, poiché 
1’ ossigeno del nitrato si combina all’ albumina, 
all’ eiaina, e stearina della parte disorganizzata, 
ed il suo termico reso libero v’ induce una lenta 
combustione. Internamente si amministra contro 
1’ epilessia. Esso in tal rincontro è un morbi- 
fugo contrattivo simpatico ; perchè la sua azione 
dallo stomaco per gl’ intrecci del gran simpatico 



Digitized by Google 



.( 54 ). 

si spande su i nervi aOelti , e sul cereLro , e 
distruggendo la causa espansiva remota dmamica 
dell’ epilessia , o per inversione di movimenti , 
o per dispersione dell’ eccedente patica efficien- 
za dinamica , o per azione paralizzata di essa , 
vanno a vincersi quelli abnormi convellimenti , 
che la costituiscono. Quando però 1’ epilessia , 
come di ordinario avviene , è una pretta etio- 
patia , riconoscente una causa meccanico-orga- 
nica , il nitrato di argento, egualmente che qua- 
lunque altro 'medicinale ò inefficace. Il signor 
Sementini juniore ha esteso 1’ uso del nitrato 
d’ argento a tutte le nevrosi. 

Art. XIX. 

Oro. , 

L’antichità valqtò l’oro per il re dei metalli. 
Va esso fornito di un dilettevole colore giallo - 
paleare gode dell’ ultimo grado di duttilità , e 
malleabilità tra i metalli , è tenacissimo , si fon- 
de , e fuso acquista colorato verde-bluastro , e 
inossidabile all’ aria , ed all’ accjua. L’ arte ha 
formato 1’ oro fulminante , che a 1’ ammoniuro 
di oro. Gli usi sociali di questo metallo son no- 
tissimi. 

La medicina nè ha tratto anche il suo parti- 
to ; poiché si è recentemente sperimentato 1’ i- 
dro-clorato di oro , e di soda dal Professore 
1’ Allemand di Montpellier , in forma di frizio- 
ni su la lingua , su le gengive , e nell’ interno 
delle guance nei venerei inveterati , ed anche 
recenti , quando i mercuriali non abbiano re- 
cato vantaggio. In tali casi il sale di oro è un 


morbifugo ciiiinico , che sottrae y e neutralizza 
il miasma celtico. 

Art. XX. 

. Platino. 

11, platino è fornito di colore alquanto infe- 
riore alla bianchezza dell’ argento ; si è chiamato 
anche da taluni oro bianco. È desso il più pon- 
deroso dei metalli, mentre di suo peso spetiil- 
co è di ai, 3iii3; è il più resistente al fuoco 
di qualunque fucina , e per fondersi s’ impiega 
lu pila voltiana, e 1’ appareccliio di Clark a gas 
idrogeno compresso; è malleabile, duttile, te- 
nace ; quando è puro , non ha molta durezza , 

1 >otendosi tagliare col coltello', ed incidere col- 
’ unghia. , 

La società ne ha pro6ltato per diversi uten- 
sili , precisamente’ nei lavoratorj chimici. 

Questo metallo viene anche amministrato in 
medicina allo stesso mòdo del sale di oro, sot- 
to la forma d’ idro-clorato di platino^, ed ha 
prodotto gl’ ìstessi vantaggi nei sifilitici , secon- 
do i saggi di Cullerier nello spedale de’ venerei 
di Parigi. 

• I caratteri del Palladio^ Rodio , Iridio , Osmio, 
Tantalio , Cadmio , si riscontrino nei divefsi 
trattati di chimica. Qui non si riportano, per- 
chè ^ssi non presentano composizioni naturali, 
che interessino il nostro oggetto, e perchè' non 
hanno usi sociali , nè medicinali. 


• \ 
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Art. XXL j 


jirsenico. 

Trovasi l’ ars^enico in natiira nello stato di 
protossido , ed in questa forma si ha in com- 
mercio. Si rinviene anche naturalmente combi- 
nato allo zolfo , e forma il solfuro di arsenico , 
che è di colore scarlatto , chiamato rubino di 
arsenico , di cui giovasi la società per la pit- 
tura. L’ arsenico si distingue per il suo colore 
grigio brillante ; è fragile ; al fuoco si volatiliz- 
za , e tramanda sensibile odore d’ aglio. 

11 D.' Barzellotti ba usato in medicina 1’ ar- 
seniuro di soda , amministrandolo internamente 
nelle febbri quartane inveterate. In tal caso agi- 
sca da espansivo dinamico , espellendo l’ impu- 
rità gastriche , e rimovendo l’ adinamia del tubo 
gastro-enterico , sorgenti di simili ctiopatie feb- 
brili. Si è applicato esternamente al cancro; in 
esso suole apportare dei vantaggi , e la sua a- 
zìone neutralizzando il miasma cancerigno , ce 
lo fa conoscere per un morbifugo chimico , che 
assorbe l’ ossigeno , il quale rende corrosivo , e 
serpiginoso l’umore del cancro. 

Sotto il quadro delle terre , e degli alcali 
tratteremo gli ossidi dei metalli Terrosi , ed al- 
calini , nella forma , che la natura ce li pre- 
senta , mentre le descrizioni isolate di questi 
voluti metalli non fanno al nostro scopo. 


\ 


I 


( 57 ) 

* I 

CAPITOLO IV. I 

.. . , . , ; t 

PRODOTTI INORGÀNICI PARTICOtA,RI HATURÀLMEUTB 
COMPOSTI, . 

A 

Quadro storico dell’ acqua , suoi caratteri 
distintivi , suoi usi sociali , e sue applica- 
zioni mediche. ^ 

Quel protossido d’ idrogeno formato da 85 
centesimi di ossigeno*, e i5 d' idrogeno , fuso 
dal calorico , che prende 1' aspetto naturale di 
liquido , vien denominalo acqua. Può essa esi- 
stere in natura nello stato fluido , solido , e 
gassoso , a norma delle proporzioni di calorico, 
che vi si ritiene. L’ acqua fluida rendesi solida 
in forma di diaccio , allorché perde il calorico 
fluidificante , che si assorbe dai corpi con esso 
più affini. I cocenti raggi solari la rendono va- 
porosa , od aeriforme , che nell’ atmosfera viene 
sciolta dall’ aria , e passa in vapore invisibile , 
onde si formano le nubi , le quali perdendo, il 
loro calorico evaporizzante , or si sciolgono in 
pioggia , ed ora in grandine. L’ acqua evapo- 
rizzata produce parimente nell’ aria la nebbia , * 
e sulle foglie delle piante passa dallo stato va- 

f ioroso , perdendo alquanto di calorico , a quel- 
0 di brina. L* acqua trovasi spesso naturalmen- 
te combinata con varie sostanze minerali , che 
tiene nello statò di soluzione^ e va» a formare, 
secondo la diversa natura di esse , varie specie 
di acque , denominate minerali , come sono le 
acidole calde , le acidole fredde , le ferruginoso- 
gassose , le ferruginoso-semplici , le magnesia- 
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no-argillose, le salino-idro-cloriche , le salino- 
solforiche , e sìmili. • 

Le potenze chimiche impiegate dalla Natura 
nella formazione^ dell’ acqua , sono i movimenti 
di afllnilà costituente , poiché non può darsi 
azione di composizione senza moto affine di ma- 
teriali costituenti. Quei , che nel caso dell’ aic- 
-qua sperimentano l’azione di simil potenza mo- 
trice , sono 1’ ossigeno , e 1’ idrogeno , dovendo 
essi di necessità mutuamente attrarsi con mo- 
vimento cospirante, per là produzione del pro- 
tossido d’ idrogeno. L’ azione chimica di tal com- 
posto non consiste , che nella perenne resistenr 
za dell’ intimo moto affine dei suoi componenti, 
ad oggetto di render durevole tale stato. 

Senza il divino prodotto dell’acqua, lo stato 
naturale , e sociale perirebbe. Ella è il dolce 
. dono della Natura , che in forma fluida costi- 
tuisce il mezzo universale delle preparazioni de- 
gli alimenti , la salutare bevanda dell’ uomo , e 
di ogni altro animale; forma il Succo alimenti- 
zio della vita vegetativa ; irriga la terra , e la 
rende feconda ; forma , raccogliendosi nella mag- 
gior parte della superficie terrestre , la vastis- 
sinja estensione dei mari , che contiene tante 
• varietà di sostanze inorganiche , ed organizzate, 
vantaggiose all’ uomo , le congiunge per la via 
commerciale nei più stretti rapporti gli. uomini 
di tutte le nazioni , e del nuovo , e vecchio 
mondo. Quali portentosi vantaggi lo stato so- 
ciale non ricava dalle machine idrauliche , dai 
molini ad acqua, dai legni a vapore , e da tan- 
te altre applicazioni umane a conto di essa? 

L’ acqua potabile 'nelle mani del Medico può 
addivenire un pregevole morbifugo. In eflétti 
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nelle ipertrofie flogistiche , e nelle febbri angio- 
teniebe , in cui. l’ esitala circolazione sanguigna 
appoi'ta notabili perdite di parte sierosa , si 
prescrivono larghe , e continuate pozioni di 
acqua con sensibile sollievo degl’ infermi ; ella 
in tali casi rimpiazza le dispersioni linfatiche , 
ed osta che la parte cruorifica non abbia a seni* 
pre più rendersi acre , ed a maggiormente ac- 
crescere 1’ idiopatia infiainmativa , e \él patica 
tensione solidale : figura essa in tali rincontri 
da morbifugo chimico riparatore , od addente. 
All’ acqua di temperatura ordinaria suol darsi 
gradi di neve » e talvolta siiol' prescriversi ge- 
lata, ad oggetto di liberare 1’ organismo dall’ec- 
cedente calorico , che mette in orgasmp mor- , 
hoso i suoi sistemi. Qualora abbia luogo fermen- 
tazione putrida con meteorismo gastro-enterico , 
come accade nelle febbri bilioso-putride , nelle 
petecchiali , nei tisi pestilenziali , la neve ; ed 
i gelati costituiscono i tuorbifughi più eroici del- 
1’ arte ; poiché essi frenano il processo fermen- 
tative» , assorbendo quel calorico micidiale , cbè 
gassifica i materiali alterati , c ne spande la lo- 
ro aura venefica sulle fonti della, vita , che av- 
velena. Il bagno freddo negl’ islessi casi di mor- 
bìfica espansione , e precisamente nelle febbri 
petecchiali , c nello tifiche , strappa delle fauci 
di morte i più disperati infermi , e doma quei 
principii contagiosi , che spesso sviluppano del- 
le ferali epidemie. L’ acqua poi riguardata come 
minerale non reca minori vantaggi nei morbi. 
Quanto non si guadagna dall’ uso delle acidolc 
nelle aflezioni croniche cutanee , nervose , e mu- 
scolari ? Di quanto non vengono giovate le clo- 
rotiche , ed i scrofolosi , coll’ uso delle acido- 
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le marziali? I bagni delle acque termali di quan- 
ti tesori (uon arriccbiscono la medicina? Le più 
inveterale iieunratalgie , anche veneree, vi tro- 
vano il più eflicace rimedio. 1 bagni caldi aro- 
matici quali utilità dimostrative non rendono a 
quelle distruttive adinamie , nate da deperi- 
mento di elEcienza vitale? I marasmi, le ipo- 
trofie consuntive vi rinvengono i più sovrani 
mezzi di reficienza. I fatti giornalieri in un ter- 
mine , ci fanno incessantemente assicurare di 
sì \ preziosi doni della natura. 

CAPITOLO V. 

QDADRO STORICO DELL* ARIA ATMOSFERICA 
^ CHIMICAMENTE RIGUARDATA. 

Quel composto inorganico della natura di 37 
centesimi di gas ossigeno , di 72 di gas azoto, 
e di uno appeha. di gas acido -carbonico , ed 
idrogeno, dicesi aria atmosferica. La permanen- 
za del suo stato ci annunzia la sua potenza re- 
sistente chimica , che consiste nel perenne mo- 
vimento di affinità tra i suoi componenti , il 
quale osta alla perdita di quel calorico , che 
tiene in costante ligame gassoso i principi! "co- 
stituenti. Ogni corpo estraneo alla composizio- 
ne dell’ aria atmosferica ricade , ed è soltanto 
valutabile per 1’ aspetto della legge di evapora- 
zione e. di esalamento. La natura dunque ci 
presenta nel composto dell’ aria atmosferica un 
.pretto lavoro chimico. 

£ per r influenza chimica di essa , che i cor- 
pi bruciano, le piante vegetano, gli animali 
respirano. La combustione riconosce un movi- 
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mento prepollente di affinila ha il combustibi- 
le , >e l’ossigeno atmosferico: è‘ questo appuntòì 
che abbandona il proprio calorico' gassificante ,' ' 
per impiegarsi alla combustione , e fissarsi al 
combustibile nello stato solido; Devesi perciò il 
processo combustivo alla decomposizione ossige- 
na , ed i materiali in azione sono , il calorico 
reso libero , che penetra , disgrega , volatilizza 
le molecole del combustibile ; e ì’ ossigeno , che 
si combina , e si ritiene solidificato’ nel' corpo, 
che brucia. La potenza chimica n’ è sempre 'il 
moto di affinità, che giuocando ‘ tra le decom*' 
posizioni , e composizioni , sviluppa 1’ azione 
chimica combustiva. Dei processi vegetativi , e 
respiratori co ne occuperemo nei' rispettivi qua- 
dri dei corpi organici. ' ' ■' j 

L’ atmosfera racchiude nel' suo ‘seno gli 'ele- 
menti d’ infiniti processi chimici naturali , che 
addivengono la benefica sorgerito del perenne 
sostegno della vita animale , e vegetabile , e so- 
vente anche quella di lor distruzione. Tutto ciò" 
verrà messo a disamina , per ragion d’ ordine, 
nei quadri concernenti la Chimica naturale dèl- 
ie piante , e degli animali. 

L’ aria atmosferica destinata al processo chi- 
mico-vitale della respirazione , è in caso di ma- 
lattia , anche un morbifagp , allorché se ne sap- * 

{ >ia consigliar la scelta. Nel cronicismo dei va- 
etudinarii , in cui tutto spira ipotrofia , e lan- 
guore , respirare un’aria pura-, ventilata , illu- 
minata dai raggi solari , campestre, influisce sim- 
paticamente ad accrescer loro la energia dina- 
mica degli atti di riparazione , e di assimilazio- 
ne. L’ aria marina è più ossigena ; perciò nelle 
alTezioni nervose , che segnano notabile fondo 


Digilized by Google 


( 63 ) 

dì adinamia , è molto confacente. Gl’ ipocon- 
driaci abituali , l’ islericlio , atrofiale per 'defi- 
ciente energia consensuale degli organi riparato- 
li , e nutritori , potranno respirarla col massi-r 
mo loro vantaggio ; poiché essa , mercé il pro- 
cesso chimico-vitale della respirazione , accresce 
i} calorico animale , rende maggior copia di san- 
gue venoso ossigenato , ed aumenta l’annona 
dell’ efficienza dinamica , col deposito dei due 
prcuosissimi agenti . ossìgeno. , e . calorico ; e 
sotto, tal, benefica influenza eleva il depresso di- 
namismo nervoso , e nc bandisce i malori, 
kiguardatasi l’aria atmosferica medicinale sot- 
to r aspetto del processo naturale della respi- 
razione , ;essa non é , che un morbifugo chimi-, 
co addente , poiché ossigenando il sangue , cd 
accrescendo il calorico animale , fa delle com- 
posizioni , ed aumenta le proprietà vitali. 

, L’ atmosfera bene' ossigenata per quanto sia 
utile nelle cacotrofic , e nell’ ipotrofie , come 
spesso' si offrono le clorosi , le paralisie , i flussi 
di ogni genere , la catalessi » e simili , altret- 
tanto é micidiale nelle ipertrofie polmoniclic ,, 
come nella pneumonite , nella tisi tubercolare, 
ed altre , poiché 1’ energica, attività espansiva 
delP ossigeno è incompatibile con lo stato d’ in-r 
> fiammazione. Onde é , che a costoro , Innge di 
consigliar P aria montuosa , si deve inculcare a 
respirar quella delle valli , e che sia alquanto 
di più azotata , a norma dei particolari casi pa- 
tologici , che Io richiedono. 
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CAPITOLO ...VL. : 

•> . 

QUADRO STORICO DRLLA TERRA ^ SOTTO L’.ASPETTd 
DELLA CHIMICA; NATURALE , ANALIZZATA CO’ SUOI 
USI , E .MEDICHE APPLICAZIONL 

La terra comprende varie specie- I più re« 
centi Chimici ammettono le varie specie di ter* 
re , come ossidi metallici naturali , che sono 
solidi , insipidi , e pressoché insolubili nell’ ac* 
(pia. Tali sono gli ossidi di silicio , di zircd* 
nio , di alluminio , d’ ittrio , di glucinio , di 
magnesio , di bario , di calci© ', - di . stronzio'^ 
e di torinio. ■ ’ ' 

Ah t. I. ' ‘ ’ j ' ‘ 

> O sstelo eli ’Siticiejl / *,•!.' 

•L’ «ssido di silicio ci si ofiVc idalla ^natura 
nei composti sabbiosi, e. quarzosi nei diaspri, 
nelle agate , cd in tutte le' pietre' sciutilianti al- 
la percossa dell’ acciarino. Esso è ruvido al tat- 
to ,1 e gli alcali i, «mercè l’ intensa- azione del 
fuoco , ne apportano la soluzione. Tai costituen- 
te terroso vien chiamalo dal nioto- di affinità al 
processo naturale di composizione'pietrosa. Le- 
g.ilo 1’ ossido di silicio per moto affine iin va*- 
riate proporzióni a quello di 'alluminio ,• di cal- 
cio , ed al ferro , costituisce le gemme , lé pie- 
tre preziose , i rubini , i topazii i giacinti, h 
smeraldi , i zaffiri ,'i crisoliti. combinazione 
dell’ossido di silicio col ^olo ossido' ■ di allumi- 
nio, e calcio, forma il quarzo , ed il cristallo 
di rocca. La petroselce riconosce in particolari 
proporzioni la combinazione di ossido di silicio, 
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di alluminio , di calcio , e ferro ; e qualora sia 
essa abbastanza ìntima ; se Qe> ofiginano le mol- 
tiplici agate , le corncline , le sardoniche. Al- 
lorché <all’ ossido di silicio va a legarsi quello 
di alluminio , di calcio , poco di quello di^ina- 
gnesio , e del ferro , ne nascono ì basalti , le 
pozzolane , e la più parte dei prodotti vulcanicii 
11 .crisopazio vien formata dall’ossido di silìcio, 
di calcio , di magnesio , ferro , rame , cd acido 
idro-florico, ili lapis lazzuli .è una combinazio.- 
ne. di ossidò di silicio , di ftoruro di protossido 
di calcio turchino , e di solfato di protossido 
di calcio ,.e Cerro. Il feldspato ,^nasce dall’ o.ssi- 
do di silicio. , di alluminio di ba;’io , e di ma- 
gnesio. In tutti questi prodotti naturali , che 
destano lo stupore del .naturalista , e del filo- 
sofo , non si ammira , che il gran potere dei 
variato movimento di affinità tra tanti diversi 
materiali inorganici, c l’ossido di silìcio. Seia 
natura non fruisse del.gran dono del movimen- 
to affine,^ non esisterebbero di sicuro i suoi 
tanto- svariati , e portentosi prodotti. Sembra 
potersi , ^ ragion proferire , che tal preziosa 
proprietà motrice, costituisca , r anima della na- 
tura vivente. » ' .<• 

Tante varietà-di pietre preziose qual ricchez- 
za commerciale non recano alla società? Il lus- ' 
so ove non.hw-fatto giungere l’uomo iu usarne? 
Lo stato sociale ha ritratto dall’ossido di sili- 
cio il gran vantaggio di formarne il vetro , e 
d’ impiegarlo nello, stato di quarzo alla fabbrica 
della porcellana ; ne ha profittato parimente per 
la filtrazione , e depuramento delle acque dei 
fiumi , ad oggetto di renderle potabili, ed in- 
nocue. . . 
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Art. il 

Ossido di Zirconio. 

i. 

L’ ossido di zirconio , o circonìo si rinviene 
in fcn-ma di pietra variamente colorata nella sab« 
£ia di alcuni Hpnii di Ceylan ; esso è bianco , 
ed insipido , viene sciolto dai carbonati alcali* 
ni, è insolubile nell’acqua, è' inalterabile da- 
gli imponderabili. ' 

La società potrebbe ricavarne del profitto , 
combinandolo ad altri ossidi terrosi , co’ quali 
forma una specie di porcellana. 

Art. IÌI. 

Ossido di Alluminio. 

L’ ossido di alluminio c la base del solfato 
di allumina , e si ritrova nel composto naturale 
di fioro , e di alluminio. Entra esSo in gran 
dose nella composizione delle argille , delle stea- 
titi , e dei schisti. L’argilla è un misto natu- 
rale , per la maggior parte di ossido di allu- 
minio , e di ossido di silicio ; alla cui variata 
colorazione influisconq le diverse proporzioni di 
ossido di ferro , che essa* contiene. ‘ Le steatici 
son quelle pietre , che la natura compone di 
carbonato di ossido di magnesio , di ossido di 
silicia , e di quello di alluminio ; e la stessa 
composizione , solamente variante nelle propor- 
zioni dei componenti , riconoscono le pietre de- 
nominate talchi , pietre ollarie , pietre di lardo. 
I schisti , od ardesie son delle pietre , oompo- 
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sle ai ossido di alluminio , di silicio » di car- 
bonaio di ossido di magnesio , di calcio, e fer- 
ro ' queste produzioni pietrose variano nei loro 
eolor?. Lo sclwsto piritoso , ossia lo schisto com- 
binato al solfuro di ferro , o di rame , che for- 
ma le piriti , è un composto d. osMdo di allu- 
Hiinio , di silicio , di solfuro di ferro , o di ra 
me di carbonato di ossido di calcio , e di ma- 
gne’sio il bitume combinato a questo prodotto, 
aà origine allo schisto nero , propriamente ap- 
pellato focolare dei vulcani. 

^ Il solfato di allumina , o di ossido di a 
’niitilo e di protossido di potassio , ridotto a 
Spioni c^ol fuoco , si Idopcra u «ed.c- 

V escrescenie fungose , incorporandosene 1 icore 
sierir dissecc^ulolo , e dislacc.udole dal e 
alarli vive. Lo slesso crislallisialo , accrescendo 
S coniano dei tessali vascolari , f 

sangue , frena V esterne emorragie . allo stesso 
agisce sull’ Ugola rilassata , sulle gengive 

r„tnósl ^ in f°™a 

mti croniche. Quando si amministra intorna- 

«ente contro le febbri «‘"r'^aUivilà^' chi- 
11 » „rv*:nprindico . ne aumenta 1 attivila , cni 

micamerte accrescendo il molecolare coniano 
?e\ “^10 ga^ro-enterico, causa mrdin.r, amen- 
^ efficiente ^di queste morbose affezioni ; ma m 
lali Si’ immediata fortificante azione chimica 
SII i tessuti , fa parimente risentirne d depresso 
dinamismo, e cosi si riordina l’esquilibrio del- 
la dimensione cardiaco-vascolare , 
sene quel patioo esaltamento , che da la forma 
alle malattie in quiatione. 
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A fe T. IV. 

' Ossido d’ Ittr io. 

L* ossido d’ ittrio è una terra bianca « ed in* 
sipida contenuta nell’ Ittrio , il quale trovasi 
nell’ Ittroitterbite , e nell’ Ittrotantalite , so- 
stanze pietrose , la prima delle quali è nera^, 
fragile , come il vetro , e sonora , e l’ altra grir 
già , sotto forma di piccioli frantumi globulosi. 
Si estrae quest’ ossido dalla gadolinite , che è 
un composto di ossido di silicio , di cerio , d# 
protossido di calcio , di ferro , e manganese os- 
sidati. L’ossido d’ Ittrio si fonde -al cannello di 
Clark; assorbe l’acido 'carbonico anche all’or- 
dinaria temperatura. Si potrebbe perciò, impier 
gare all’ assorbimento di questo nelle fabbriche 
fresche , ed in tutti quei luoghi , ove le com- 
bustioni continue , le fermentazioni vegetabili,, 
e 1’ espirazioni di molta gente racchiusa in an- 
gusti locali , lo tramandano all’ aria in modo , 
da renderla' micidiale. 

A R r, V. 

Ossido di Glucinio. 

L* ossido di glucinio è bianco , ed insipido, 
ed i composti naturali dello smeraldo , del be- 
rillo , e dell’ euclio ce 1’ offrono. Potrebbe la 
società profittare di quest* ossido , ricavandone 
dell’ ottimo vetro trasparente , con fonderlo coir 
r acido borico vetrificato, * 


« 


) 


( 68 ) 

Art. vi. 

Ossido di Magnesio. 

f L’ossido di magnesio si'rinviene nei compo- 
sti naturali delle pietre denominate serpentine , 
nelle ardesie , nella mica , e negli amianti. Si 
è sempre ritrovato quest’ ossido combinato agli 
acidi carbonico , nitrico , idro-clorito , e solfo- 
rico. Le acque del fiume Emson lo contengono 
eopins'amente. La sua polvere è bianca , leggie- 
ra , e dolce al tatto , quando è pura. 

La medicina l’ impiega come morbifugo , ma 
sotto la forma di sua purezza , quando si è pri- 
vata dai farmacisti dell’ acido carbonico , e pren- 
de il nome di magnesia deaerata, e sotto quel- 
la di sotto-carbonato di magnesia , che va col 
nome di antacido britannico , o sia magnesia 
aerata. La deaerata si amministre , quando nel- 
lo stomaco si sviluppano degli acidi , ed a ora 
agisce essa per azione chimica diretta neutraliz- 
zandoli : quindi è , che nelle cardialgie spesso 
nate dall’ azione corrosiva di qualche acido svi- 
luppato , addiviene essa prontissimo , ed eroico 
rimedio; per l’ istesso* riflesso giova neUe ga- 
strodinie , e neU’.enteralgie eliopatiche. Le os- 
servazioni di Home , e di Bramle ce la fan co- 
noscere utile nei calcoli formati da acido urico, 
ed in tali casi sempre agisce cbimicameiite , co- 
me neutralizzante di quest’ acido , non permet- 
tendoli di fissarsi alle basi litiche. Il predetto 
os.sido di magnesio , è opinato , che possa 
anche giovare nella podagra. Io lo prescriverei, 
ma pei’ lungo tempo , nella speranza di neutra- 
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lizzare continuamente .quegli acidi , che inces* 
santemente si formano nello stomaco dei gottosi. 
Nella forma di sotto -carbonato , o di antacido 
britannico si ustf .come purgativo intestinale » 
come si usa anche per IMstesso oggetto in for- 
ma salina nel solfato di magnesia. 

' ' ' ; ; 

Art., vii. j 

Protossido di Bario. 

11 protossido di bario trovasi naturalmente' 
combinato all’acido carbonico , ed al solforico. 
É desso di forma solida , poroso., bigio di co- 
lore , e caustico. Coll’acido solforico costituì-, 
sce il sai-pietra Jnaturale , appellato spato pe- 
sante , ossia solfato barilico. 

Il protossido di bario addiviene un morbi- 
fugo , sotto la composizione d’ idrq-clorato di, 
Sarite.. Internamente si può amministrare con- 
tro le afièzioni scrofolose. Esso in tali casi è un 
morbifugo chimico assorbente , e neulralizzantè, 
poiché agevola 1’ assorbimento dell’ umore scro- 
foloso congesto^nelf adjacente cellulare delle glanr, 
dole ingombrate , e reso innocuo per la neutra- 
lizzazione apportatavi , sia per attrarne 1’ os^ji- 
geno , sia in altro modo , va a disperdersi per 
gli emuntorii , chela natura mantiene continua- , 
niente aperti nella machìna animale , per la sua - 
conservazione. Le dosi devono esserne tenuissi- • 
me , perchè in contrario ne resta infiammato 
e corroso lo stomaco. Si riscontri su tale og- 
getto la dotta memoria dell’illustre Chimico Na- 
poletano Cavaliere Luigi, Sementini. 



Digilized by Google 


C 7« ) 

A R t. Vili. 


Protossido di Calcio. 

’ i ( ' t..*' 

Questa sostàiiìta è copiosan nell» natura ; si 
distingue principalmente per la sua bianchezza, 
e pel suo sapore acre , e caustico. Ritrovasi na- 
turalmente per lo più combinata agli acidi , 
carbonico , solforico , fosforico , e nitrico. Il 
protossido di calcio puro è naturalmente for- 
mato , secondo V analisi di Berzelio , da loo 
parti di calcio , e 89 , 86 di ossigeno. , 

11 protossido di calcio combinato all’ acido 
carbonico in modo , da comporre un sotto-car- 
bonato di protossido di calcio , è copiosissimo 
in infinite produzioni naturali, come nella creta, 
« nelle pietre calcaree , nei marmi , nelle stalat- 
titi , negli alabastri, nei gusci dei crostacei , nei 
coralli. Questa tetra naturalmente unita agli aci- 
di , carbonico , .solforico , fluorico , e fosforico, 
genera quell’ immensità di sali-pietra , di cui è 
tanto ricca la natura. Per tal maniera abbiamo 
dei carbonaii calcarei nei spati , nelle steatiti , 
nelle pietrificazioni , nei marmi di Paros , e di 
Carrara , negli alabastri , che son variamente co- 
lorati per il ferro diversamente modificato , ed 
ossidato , che essi contengono. Son dei carbo- 
nati calcarei polverulenti i tufi , la pietra tene- 
*ra, la farina fossile, il midollo di pietra. Tutte 
le conchiglie , die si formano nelle acque dal 
protossido di calcio , che esse' contengono , e 
dall’ acido carbonico , che assorbono dall’ atmo- 
sfera , son dei carbonati calcarei. Il ial-pietra 
gesso è un solfato di protossido di calcio , e 
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f trotossido di bario ; come anche lo sono le sta- 
attiti ; specie delle <|uali sono i gessi setosi, gU 
alabastri gessosi , i cui 'svariati colori son sem- 
pre riferibili al ferro , variatamente modificato 
in loro combinazione. * 

Il protossido di calcio Wtnbinato all acido 
idro-ftorico , ci ofiTro lo floruro di protossido di 
calcio vetroso. Quelle pietre , che nel fuoco ar- 
dobo con fiamma verde , e senza crepitazione , 
non sono , che combinazioni naturali di protos- 
sido di calcio , ed acido fosforico, o siano sali- 


pietra fosfato-calcarei. 

Il protossido di calcio è un morbifiìgo , e si 
amministra sotto forma d’ idro-clorato di protos- 
sido di calciò contro le paradiapnie glandolar! , 
e precisamente contro le scrofole , le ostruzioni 
inveterate , e scirosse delle glandolo mesenteri- 
che. £sso in tali casi chimicamente risolve i 
materiali congesti , nè manca di azione espansi- 
TO-dinàmica per vitalizzare i solidi rilassati , ed 
agevolarne la loro attività assorbente. Si preco- 
nizza anche come anticalcoloso , sull’ idea di po- 
tere neutralizzare l’ acido urico. Si commenda. 


nelle timpanitidi , pél principio di potere assor- 
bire il gas acido carbonico. 

.1 Vantaggi , che -reca il protossido di calcio 
allo stato sociale , son tanto stiniabili , necessa- 
ri! , e moltiplici , per quapto lo e la cementa- 
zione, e suoi usi. Utilizza eSso anche i terréni, 
come ingrasso , e garantisce'! semi leguminacei, 
e graminacei dalle lesioni degl’ insetti , e dalla > 
carie. L'arte l’ha trovato come un componen- 
te della porcellana , misto all’ ossido di allumi- 
nio I ed all’ ossido di silicio. 
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A R T. IX.> 

. Protossido di Stronzio. 

• 

Il protossido stronzio è una terra , che 
per lo più esiste in naturai combinazione cogli 
acidi solforico , carbonico , e col carbonato di 
protossido di calcio , con cui forma parecchie 
varietà . di aragom/e. Il solfato di protossido di 
stronzio si rinviene in abbondanza in Sicilia, e 
propriamente nella valle di Noto , e di Maza* 
ra. Si oflre questa ^eduzione naturale in mas- 
se porose di color bianco-griggiastro. Non an- 
cora se ne sono scoverti gli usi sociali , e me» 
dicinali. 

A R T. X. 

Ossido di Torinio. 


Questo si è ritrovato nel deuto-fluato -neutro 
di Cerio di Finbo, in alcune gadoliniti , ed in 
qualche altro minerale. Esso è bianco , insipi- 
do , insolubile , senza azione su i colori azzurri 
vegetabili , indecomponibile dall’ elettrico nella 
Fila Voltiana , infusibile al più alto grado di 
fuoco , capace di assorbire l’ acido carbonico 
dell’ atmosfera , e di nuovamente svilupparlo , 
allorché vien riscaldato in rosso. E suscettibile 
di agevolmente sciogliersi nell’ acido idro-clori- 
co , ma quando trovasi in grado di forte riscal- 
damento , e quando l’ anzidetto acido bolle , ed 
è concentrato , non vi si scioglie. Non se ne 
son conosciuti ilnora gli usi. 
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CAPITOLO VII. 

. QOAORO DEGLI OSSIDI ALCALINI NATURALI , 

E LORO USI. -i;.. .. 

' ■ A R T. <1. ■ • . 

t • ».’ 

• ’ 'J.. . . • I .É M .» 

> . r-H.. Ossido diesili tio. • 

■ III. 

L'ossido di litio'; o’ litina ; sostama alca- 
Ijoa; è naturalmente contenuto^ nella pietra ne- 
ialite^ nella tormalina verde -^''c nella- rKodf- 
lite. Esso è di- colorato bianco', «rende &rtemen- 
te verde il siioppo di viola mammola , agisce 
sulle sostanze animali con potenza caustica-, non 
dissimile da quella del protossido di potassio 
puro ; assorbe l’acido carbonico. dell* atmosfera, 
ed è solubile in dose rifratta di alcoole. 

La società per suo vantaggio igienico potreb- 
be impiegarlo all’ assorbinìen^o del gas acido car- 
bonico. 

A R T. II. 

Protossido di Potassio. 

I vegetabili in generale , ad eccezione di quei, 
cbe crescono nell’ interno delle acque marine , 
od intorno ad esse, ce l’offrono dietro la com- 
bustione nelle loro ceneri lissiviate , sotto la 
sembianza di polvere bianca. Essa ben purifi- 
cata gode delle proprietà alcaloidi in grado emi- 
nente , e si adopera come caustico per 1’ uso 
dei cauterii. 

La mcdicioa ^ olire il suo uso esterno in for- 


ma di canstico , l’ adopera atiche internamente, 
come morbifugó anCkalcfólosci.' Attesa la sna e* 
strema essenziale alcalinità , può bene intender- 
si la sua azione neutralizzante dell’ acido urico ; 
e quindi può spiegarsi la di lei virtù antilitica. 
La prudenza medji'ca farà amministrare questo 
protossido in tenuissime dosi , sciolte in molto 
fluido acquoso , per ovviare al disordine dell’of- 
fesa immediata del tessuto dello stomaco per la 
sua azione causticante. 

Per impedire ogn’ inconveniente si ammìni - 
stra il i protossido di potassio! sotto la forma di 
carbonato. Entra poi a far parte di molti far- 
maci, che la materia medica presenta* 

A n T. III. 

• J ‘ 

Protossido di Sodio. 

Questa sostanza vien controdistinta: eolia voce 
di Idrato di protossido di sodio. Parecchi ve- 
getabili marini la contengono , e di tal novero 
sono la saisola soda , la salicornia annua , la 
barilla , ed altre simili. La contiene parimente 
la sostanza salina , denominata Idro-clorato di 
soda , e da essa 1’ arte può in copia ottener- 
la. 11 protossido di sodio puro , è solido , bian- 
co, caustico , al modo del protossido di potassio. 

Lo Stato sociale trova nel protossido di sodio 
un mezzo lucrativo \ impiegandolo per le fab- 
briche vetrarie , mercè la sua fusione con della 
sabbia bianca. Trova più , ' un altro ramo di 
provento nel protossido di sodio., e di potassio 
per le fabbriche dei saponi , di tanto uso ne- 
cessario in Società , non meno che in medicina. 
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é s’impiegano con proGtto nelle ' malattie con-' 
gestivo-linfaticlie ^ in cui agiscono'' da- chrimicr 
iBorbifughi riàoltenii , éd espansivo-dirtamiei dei 
tessuti con depresso vitale elatere’, Che fanno 
stagnare gli umori congesti. t ■ v, c 


CAPITOLO VllL 


: >'1 iXi'tr* 


QUAD&O SlORlCÓ • ' )'. 'i -'f 


Del fuoco e sua natiiràle chimtea- (impo- 
sizione , con delle vedute ^ généi^dli sul Globo- 
delia terra. • . / . . 


Quel' composto della natura , che riconosce 
per suoi costituenti a date proporzioni il calo'* 
rico , e la luce , ha prèso per liniversale con»- 
senso la voce di fuoco. Allorché nel contposto'^ 
del fuoco predomina la'luce sul calorico g, si Svi»' 
lòppa la fiamma. Il fuòco rappresenta il mezzo 
]>iù attivo della natura , per il quale incessan-* 
temente osserviamo su la superficie delia terra 
delle naturali evaporazioni , delle spontanee ac- 
censioni , delle combustioni di- materiali accen- 
sibili in contatto' di corpi fortemente smossi , 
ed agitati , delle fusioni , calcinazioni , ec^ Sen- 
za fuoco r nomo perirebbe intirizzito nei climi 
gelati, e la società mancherebbe del principale 
agente , pel cui mezzo vanno a mandarsi a capo 
i lavori meccanici dei metalli : nè senza di esso 
sussisterebbe la maggior parte delle arti , che 
felicitano , ed arricchiscono la sòeietè , come è 
la vetraria, la tintoria, la metallùrgica, la fab- 
brica delle porcellane , e molte altre simili. 

L* acqua dunque , la terra , l’ aria , ed il fuo- 
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co , noo' ^iù soj^anze semplici , ed eleotentan, 
ma priacipali composti inorganici della natura, , 
non son tali , 'chi per la potenza motrice di'; 
naturale affinità , la quale agisce su i loi'o co- 
stitnenti , per conservare quella specifìca essen'?-, 
za , che li distingue. L’ occhio iìlosofìco fissan- 
dosi alla chimica naturai contemplazione del 
Globo della terra , non può non ravvisarlo , che 
sotto 1^ aspetto del più gran lavoratorio chimico 
della natura , in cui maestosamente rappresen- 
tasi un’< immensa , e perenne serie di materiali,, 
ohe Vcohiponendosi , e decomponendosi , costi- 
tuiscono la stupenda catena degli esseri , che vi 
si comprendono. La potenza fisica attiva , ed 
universale non h , che iL'moto di affinità. 11 
trascendente Alemanno Emmanuele Kant fece 
conoscere , che tatto nell’ universo acquista ap- 
psn’cnza di vita dal contrasto della potenza at- 
trattiva , e ripulsiva , le quali in istretta , e fi- 
losofica analisi si comprendono nella voce gene- 
rale di affinità. È per questa dunque, che gli 
elementi terrosi sopraponendosi a loro stessi , 
vanno a formare la vastissima classe lapidescen- 
te ; i cui singoli massi , per impero dello stesso 
movimento affine., danno origine alle rocce na- 
turali , che nói miriamo sotto sembianza di ec- 
celsi , e torreggianti monti , non che di altre 
infinite particolari composizioni , la cui gran- 
dezza eccita lo stupore dell’ ingegno lo più va- 
sto., c lo più illuminato. Quindi osserviamo le 
' rocce di marmo verde , formate da carbonato di 
calce, e mica ^ le composizioni di marmo bian- 
co variegido di colori , che nasce da pietre cal- 
caree , « ma^nesiane ; cosi quelle di pietre cal- 
caree.^ e^qu^rxO , di solfato di ossido., di bario, 






e S]f>ato eàlcareo ; di solhito di ossido di bario, 
e sorpentiaa ; di solfato di ossido di bario , e 

3 uarzo ; di pietre magnesiane , ed alluminose ^ 
i magnesiane, e silicee ^ di schjsti micacei,; 
di diaspro , e feldspato , che sono i componenti 
dell porfido; di sassi glandolosi , che si costi- 
tuiscono dalle combinazioni di argilla , steatite, 
e spato calcareo ; di granito steatito misto , for- 
mato-di feldsjmto , quarzo, mica, e steatite. 

' £ per la forza di affinità , che osserviamo i 

gran depositi vulcanici , i quali nascono dalla 
composizione di ossido di .ailuminù) , di silicio, 
solfuro di ferro , carbonato di protossido- di 
calcio , e di magnesio con del bitume. É per 
essa , che il regno fossile incessantemente espo- 
sto all’ azione dell’ aria , dell’ acqua , del- fuoco, 
subisce un interminabile movimento alterante di 


composizione , e decomposizione. 

■ ' É per il moto affine della matgV'ia , che scor- 
giamo i depositi calcarei delle<i acque ,<i^quali 
s’indurano, e presentano le più maravigliose , 
CI vaghe incrostazioni carbonato-calcaree,, sotto 
variata forma di stalattiti , e di alabastri. Quella 
vastissima estensione di acque , onde nasce l’o- 
ceano , ci disvela un perenne giuoco di chimi- 
ebe affinità , or assorbendo , mercè il protossido 
di calcio , che esse tengono in dissoluzione , 
1’ acido carbonico dell’ atmosfera , per dare’ orir 
gine a’ gusci crostacei; ora, elevandosi in vapore 
dai caldi raggi solari , per formare le nubi ; ora 
combinando il cloro , che esso tengono sparso 
nel loro séno , all’ idrogeno , che svolgesi dalle 
loro scomposizioni , ad oggetto di far nascere 
1* acido idro-clorico , e combinarlo alla soda , 
per risultarne quell’ immensa quantità d’ idro- 
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clorato di soda , dui è do?uta la loro salsedine; 
or combinando in taluni fondi marini le prò r 
porzioni d* idrogeno , e carbonio , ebe esso iif:i 
eontèflgono , per comporre una sostanza oliosa;, 
ebe galleggiando -sul mare , ed «assorbendo Tos^ 
sigeno atmosferico , passa in addensamento ^ e 
forma 'una specie 'di- particolare bitume.. ; 
Chi non ravvisa nel Globo della terra , che 

3 UI si adombra , sotto de vedute delle sóle pro- 
uzioni .inorganiche , le naturali combinazioni 
di ossigeno ai - corpi combustibili, e produrre 
ossidi , ed acidi naturali ; le combinazioni di, 
acidi naturali a sostanze alcaloidi , e far nascere 
dei sali ; di terre a terre , e formar pietre ; di 
pietre à pietre , e costruire rocce ; di metalli a 
metalli , e pr^entar leghe naturali ; di metalli 
ad ossigeno , ed originare ossidi metallici ; di 
metalli a zolfo , carbonio , arsenico , mercurio, 
argento , ec.', e produrre miniere ; di metalli 
ad acidi , ^ dare esistenza a dei sali metaUici; 
di ferro , zolfo , e bitumi , che scompongono 
1' acqua nei visceri della terra , e formare doi 
vulcani ? 

Qualci luce 'non ha sparso, la cosmica cono- 
scenza per la dinamica antitesi tra il Fotogenio^ 
ed il Borogenio del profondo Hildcnbrand , 
che attiva le polarità terrnogenetica,, chimica, 
ed elettrica ? 

Quante utili applicazioni non ne risultano , 
rapporto all’ ardua penetrazione delle periodica- 
zioni morbose , dipendenti dall’ influenza degli 
astri variamente gravitanti y in relazione alla 
tellurica costituzione ? 


/ 




LA CHIMICA DELLA NATURA 


PARTE n. 

PRODOTTI ORGANICI DE^A NATURA. 

< ^ 

. L’ organiche produzioni naturali si ripartisco* 
no a norma , che la stessa natura ce le offre , 
in vegetagli , cioè , ed animali. In 
conda parte ci occupiamo delle yegetahiii* , 
La naturale origine di questi esseri viyepti « 
manchevoli di facoltà loco^mptrice , e di orga- 
nismo sensorio , devesi a d.ell^ chimiche cpmbi.-!’ 
nazioni di alcuni gr^vi sensibili aeriformi , cpr 
me l’ ossigeno , l’ idrogeno , il carbonio , ed i,q 
taluni anche l’azoto. L’ analisi chimica univer- 
salmente sanzionata più non fa ^^itar^i 4i Mi 
dimostrazione. 

« 

CAPITOLO I. r 

INFLUENZA CHIMICA DEL CALORICO , LHCB , ARIA 
ATMOSFERICA , ACQUA , E TERRA SU LO SVILUP- 
PO , accrescimento , E .CONSERVAZIONE DELI.* OBr 
‘ GANISMO VEGETABIlf , NON CHE SULLA FRUTTI- 
FICAZIONE , E MATURAZIONE DEI fRIJTTI. « 

I semi vegetabili si affidano rUr terra , onde 
acquistare essi sviluppo, e gensogho. Tut^o in , 
loro marca io stato di solidità, di contatto mor 
leoolare ^ e d' inazione ^ pria dell’epoca di schiu-r 
dimento. Le particelle iniziali di loto organtsmo 
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vi prcesistono , ma sparse , inattive , e senza 
movimento di aflinità organizzante. Per riunir- 
le , attivarle , e disporle alP ailìnità organica , 
onde possa la piantolina avere sviluppo , è ne- 
cessario lo stimolo di un agente penetrante, che 
rimuova il contatto solidale delle interne mole- 
cole , e che in esse eccitando un intimo movi- 
mento , le metta a portata di agire tra loro 
per le proprie , e naturali affinità , e desso ap- 
punto si è il calorico. Ce ne rendono argomenti 
dimostrativi le osservazioni. In effetti i semi ger- 
mogliano con piu prontezza , e con pm energia 
nei climi caldi , che nei freddi, e nelli terreni 
concimati più , che nei nudi , e semplici. Que- 
st’ agente benefico , ed animatore non si arresta 
solo alla prima operazione di promuover lo svi- 
luppo; ma procede, dilatando sempre le fibre 
vegetali , e favorendo le intime mistioni dei pri- 
mordiali componenti , per mezzo del jierennc 
movimento di affinità , affm di produrre l’ accre- 
scimento della pianta , di già scliiusa ; la quale 
giunge alla florificazione , fruttificazione , c ma- 
turazione dei suoi' frutti, sotto la tutela del ca- 
lorico attivatore. Ma. l’ accrescimento sino alla 
fruttificazione , e maturazione dei frutti , non h 
opera del solo calorico , bensì di lutti gli altri 
mezzi , non meno promoventi le affinità nutri- 
tive. Quindi la luce decomponendo 1’ acqua, che 
1’ inaffia , fa loro apprestarci il di lei idrogeno , 
e* quanto vi è necessario di ossigeno. L’atmo- 
sfera somministra idrogeno , carbonio , e porzio- 
» ne di ossigeno. La terra letamata rende a quelle 
azoto , carbonio , ed idrogeno. Le combinazioni 
di questi elementi aumentano le affinità assimi- 
lative , sino al loro apice ; ed è quest’ estremo 
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appunto , che segna 1’ epoca della fruttificazione. 

1 succhi dei frutti immaturi sono acri e di- 
saggradevoli ; predomina in essi il prodotto aci- 
do , il quale distruggasi all’ azióne della luce 
solare , che ne assorbe 1’ ossigeno ; e la stessa 
in combinazione del calorico >, promuove l’ inti- 
me affinità del carbonio , ossigeno , ed idrogeno 
in modo , da con^binarli nelle proporzioni di 
4 » , 67 , di'carbonio ^ di 5 o , 63 di ossigeno , 
di 6 , 90 d’ idrogeno , per produrvi la sostanza 
zuccherina , la cui dolcezza , e gradevolezza al 
palato annunzia decisivan\ente la maturazione 
dei frutti. - ' 

In quanto alla colorazione delle piante che 
vegetano nella luce , è a dirsi che dipenda 
dalla decomposizione dell’acqua , che esse 'suc- 
ciano per le radici j e per le foglie , la quale 
dimostrativamente si opera dalla luce solare , 
per il di lei movimento affine coll’ossigeno. 

'■ La terra in generale non vi figura , che qual 
placenta , secondo 1’ esprefisione del benemerito 
Chaptal; poiché è dessa atta a trasmettere i suc- 
chi necessarii alla pianta. Non è però a negarsi, 
£he esistano in quella delle sostanze salificate , 
e dei materiali vegetabili , ed animali disorga- 
nizzati , e fermentati, idonei, a sopiministrare 
alle piante i loro elementi nutritivi. È sotto tal 
veduta, che gli agricoltori debbon devonir ■ 1 

concinazione delle terre, ma sotto io p,u. 1 • cii > 
calcolo chimico della quantità , e natura dei ma- 
teriali , in esse più , o meno esistenti , che. ri- 
chieggono variate specie d’ ingrassi. , non che 
sotto quello della conoscenza ^ dei divemi vege- 
tabili , che vantano delle nature specifiche' per 
i varii terreni , e per i varii letami. 
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Ecco abbozzata la nozione dell’ influenza chi- 
mica del calorico , luce , aria atmosferica , aqqua, 
e terra su io sviluppo, accrescimento , fruttifi- 
cazione , e maturazione dei frutti nelle piante. 

CAPITOLO IL 

HAPPORTI CHIMICI TRA L* OSSIGENO , IDROGENO , 
CARBONIO , BD AZOTO , PER l' ELABORAZIONE DI 
ALCUNI PRODOTTI NELL’iNTERNA ORGANIZZAZIONE 
VCGETABILE. 

Questi rapporti son variati , relativamente al- 
la diversità dei prodotti , cui si devono. Cosi 
se i prodotti sono acidi, l’ossigeno si combina 
all’idrogeno in maggior rapporto di ^uel che 
sia '-'nell’ acqua , secondo Gay-Lussac , e Thenard, 
e contengono anche del carbonio. Se i prodotti ' 
sono , zucchero , mannite , fecola , inulina , 
gomma , bassorina , legnoso , suberina , mi- 
dolio di sambuco , ed olivila , 1’ ossigeno , c 
l’ idrogeno hanno lo stesso rapporto chimico di 
quello , che essi serbano nell’ acqua , sia qua- 
lunque la dose, di carbonio , che vi entra qual 
componente. Se i prodotti son sostanze pingui, 
o cera , resina , canfora , catecù , alcoole , 
eteri , e spirito piro-acetico , l’ idrogeno è in 
eccesso , relativamente all’ ossigeno , ed il car- 
bonio .pareggia l’idrogeno , talvolta lo sorpassa, 
e talvolta vi esiste in minor proporzione. Va- 
riano anche 'i rapporti degl’ istcssi componenti 
gassosi nelle materie coloranti , in quelle , che ' 
ìnon contengono azoto , diverse dalle prime , e ' 
nelle vegeto-animali. 
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CAPITOLO III. 

QUADRO STORICO 

Degli acidi vegetabili conosciuti sotto V a~ 
spetto di prodotti chimici naturali , col det- 
taglio dei proprii caratteri distintivi , e cenni 
su i loro usi medicinali. 

Allorché la pianta si è schiusa dal proprio 
seme , vegeta , e mercè la vegetazione , che è 
P intima azione , per la quale il vegetabile si 
attiva nelle molecole dei suoi componenti ia 
modo , da comporre , decomporre , distribuire, 
ritenere , e rigettare taluni principii , ad ogget- 
to di conservare la propria esistenza , si eseguo- 
no alcuni processi chimici naturali. Tale si è 
quello della formazione degli acidi vegetabili. 
La natura per essa dispone Paflinità di compo- 
sizione tra 1’ ossigeno , idrogeno , e carbonio in 
modo , da combinarsi maggior dose di ossigeno 
all’ idrogeno , relativamente alle dosi , che com- 
pongono 1’ acqua , ed a quantità indeterminate 
di carbonio ; nel cui composto si hit bello , e 
formato 1’ acido vegetabile. 

I caratteri chimici , e generici di questi pro- 
dotti sono , di colorare in rosso 1’ infuso di tor- 
nasole, Q di saturare le basi salifìcabili. La lo- 
ro tavola di prospettiva fa ravvisarceli nella se- 
guente serie. 

Acido acetico , malico , ossalico , tartarico ^ 
snrbico , benzoico , citrico , gallico , chinico , 
mellitico , morico , fungico , sacco-lattico , can- 
forico , suberico , succinico , piro-tartarico , nan- 
ccico , e lacchico. 
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■ A R T. I. 


* Acido Acetico. 

Quest’ acido si rinviene in forma fluida , pres- 
soccliè in ogni succo vegetabile : è desso abba- 
stanza saporoso , e gode di odore specifico , mol- 
to penetrante. La proporzione di carbonio , che 
■vi entra , è di 5o , 224 « secondo Gaj-Lussac, 
e Thenard. 

L’ acido acetico misto all’ acqua potabile si 
usa in pozione , qual morbifugo conlrattivo-di- 
namico ; quindi ha luogo sotto tal forma in tut- 
te le ipertrofie flogistiche , sì perchè deprime la 
dinamia espansiva, sì perchè osta alla continua- 
zione del processo patico , assorbendo quel ca- 
lorico , che lo sostiene. La stessa sua attività si 
sperimenta per l’esterno in forma di bagnatura, 
o di gargarismo , se la località offesa siano le 
fauci. 1 febbricitanti meteorizzati nel loro ad- 
domine traggono del vantaggio dalla bagnatura 
di posca , e ciò per la sua azione chimica in 
attrarre il calorico gassificante. Si è sperimen- 
tato 1’ acido acetico neutralizzante il veleno dei 
funghi , allorché questi si ritengono ancora nel 
'ventricolo o nelle intestina. La sua azione in 
tali avvenimenti è tutta chimica, poiché si com- 
bina direttamente al veleno alcalino , e settico 
di questi 'vegetabili , e lo snatura, producendo 
un composto' salino innocuo. 
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Art, II. 


jicido Malico , Ossalico , Sorbico , e 
Tartarico. 

L’ icìdó malico sì contiene prìncipalmeijte nei 

{ >omi , come mela , prugni , ec. sconosciuta 
a dose del sug carbonio. 

L’ acido ossalico si ritrova nell’ acetosella « 
nei ceci , ec. e va naturalmente combinato al' 
protossido di calcio , ed al protossido di potas- 
sio ; è desso abbastanza saporoso. Si ritiene dai 
Chimici per ottimo reattivo. La medicina può 
impiegarlo per le sue facoltà generali anticalo-. 
rìGcbe , e disinfiammanti. 

L’ acido sorbico fu scoverto dal signor Do- 
novan. Esso è bquido , scolorato , inodoro , in- 
cristallizzabile , e di sapore molto acre. Si rin- 
viene associato all’ acido malico nelle bacche del 
sorbo , nei prugni selvaggi , ec. É ignota la. 
proporzione del suo carbonio componente. Può 
usarsi in medicina qual morbifugo contrattivo- 
dinamico nella diarrea » e disenteria etiopatica 
irritativa. , 

L’ acido tartarico esiste nei liquidi vinosi , e 
si depone nelle incrostazioni tartarose. Esso va 
combinato al protossido di potassio , ed al pro- 
tossido di calcio , e gode di sapore piccante y 
ed acre. Si decompone col fuoco , e produce 
1’ acido piro-tartarico cristallizzabile. Non si co- 
nosce la dose dei suo carbonio. 


/ 
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Art. III. 

Acido Citrico^ benzoico^ galiico\ chinieo , 
monco , mellitico. 

L’ acido citrico risiede nel succo dd c«dro , 
del limone, e del melarancio. Esso è cristalliz- 
zabile in lame romboidali, ed è più affine colle 
terre, che con gli alcali. La medicina trova nel- 
le limonee un morbifugo grato , ed efficace nel- 
le malattie di processo idiopatico infiammativo, 
e nellcT etiopatie gastriche , quando i materiali 
raccolti s’ incarainano al processo della fermen- 
tazione putrida. In tal caso l’acido citrico as- 
sorbendo il calorico , che favorisce la fermenta- 
zione putrida , ne arresta dimostrativamente i 
progressi ; e laddove tal processo corruttivo a- 
vesse avuto principio con isviluppo di ammo- 
niaca , 1’ acido citrico a questa per moto affine 
combinandosi , va ad apportarne la neutralizza- 
zione, e sotto quest’ altro aspetto osta ai movi- 
menti putrefattivi : ne osserviamo gli ottimi ri- 
sultati nelle etiopatie febbrili gastro-biliari , che 
di ordinario si sviluppano nei gran calori delia 
stete. Tali efietti non si debbono ritenere, co- 
me esclusivi di quest’acido, ma comuni a tutti 
gli acidi vegetabili , colla speciQcità però di es- 
' sere il citrico grato al palato, e più energico 
nell’ anione. 

L’ acido benzoico esiste nel bejzuino \ nello 
Storace , nel balsamo Peruviano , e nella Va- 
niglia. Si cristalizza in prismi compressi , tra- 
manda odore aromatico ; è volatile , infiamma- 
bile } e poco solubile nell’ acqua. 
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La medicina lo riconosce / per nn morlaifu- 
go simpatico nelle affezioni croniche degli or- 
gani del respiro , comiì nella paradiapaia tossi- 
colosa catarrale cronica , e nell^asma umido an- 
noso. La sua azione espansivo-simpatica si pro- 
])aga dallo stomaco per la nervea tela del gran 
simpatico ai nervi pneumonici. Si è commen- 
dalo anche nella tise polmonica , malattia di de- 
cisa ipertrofia flogistica; ma in essa la patologia 
filosofica lo condanna , come combustibile , ar- 
dente y che accresce il fuoco divoratore dei tes- 
suti respiratorii , e dell’insieme dell’ animale or- 
ganismo. 

L’ acido gallico si contiene nella noce di gal- 
la , ed in molte cortecce astringenti , in cui sem- 
pre combinasi col concino. Esso cristallizza iii> 
picciole spille bigie, e giallastre, di sapore siit- 
tico ; precipita in nero le dissoluzioni di ferro , 
e versato in, piccola dose nell’ acqua di protos- 
sido di calcio , di bario , e di stronzio , li pre- 
cipita in bianco-verdigno. Può prescriversi in 
medicina qual raorbifugo contraltivo-organico nel- 
le dinaraie lienteriche , diarroiche , disenteriebe. 

L’acido chinico ce l’offre la corteccia di lus- 
sa. Vauquelin l’ha scoverto nel chinalo di juo- 
tossido di calcio , e Deschams T ha ottenuto dal- 
1’ estratto di essa scorza. Cristallizza l’ enunziato 
acido in lamine divergenti , è fornito di sapore 
intensamente acido ,* e non è per ombra amaro. 
Potrebbe la medicina profittarne , impiegandolo 
da morbifugo anticacolrofico , ed anfiperiodico. 
Nel primo caso agirebbe chimicamente , neutraliz- 
zando i fermenti della prepollcnle alcalescenza, e 
nel secondo non mancherebbe azione dinamica, 
per riordinare la depressa efficienza della vita. 
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L’ acido monco vien detto anche mórosallieo, 
o morolinico , e si ritrovò da Klaproth nelle in- 
crostazioni di morato di protossido di calcio sul- 
le cortecce diicelso bianco. Il suo sapore è acre^ 
Può impiegarsi come morbìfugo contrattivo nei 
flussi espansivi. 

L’acido mellitico, che viene anche appellato 
onìgstico , sì è trovato nella mellite , combinato 
all’ ossido di alluminio. 

L’acido succinico esiste nel succino, od am- 
bra. Gode di. volatilità , infiammabilità, oleosi- 
tà ; odora forte di bitume , e cristallizza in aghi. 
La medicina lo rinviene un morbifugo espansi- 
vo-dinainico , e si amministra con vantaggio nel- 
le e])ilessie , catalessie , isterismo , quando si 
, manifestano sotto 1’ aspetto di paracinesic con- 
trattive. 

Si tace sull’acido fungico , suberico , rancico, 
nanceico , lacchico , ec. ec. perchè non -offrono 
applicazioni mediche , nè usi sociali. 

C A PIT 0 L O IV. 

QUADRO STORICO DI QUEI PRODOTTI CHIMICI VEGE- 
TABILI , PER I QUALI LA NATURA COMBINA l’ I- 

DROGBNO all’ OSSIGENO NEL RAPPORTO DELLA 

PORMAZIONE dell’ ACQUA , EO IL CARBONIO VI È 

A DOSI INDETERMINATE. 

Questi prodotti chimici naturali delle piante 
sono , zucchero , mannite , Jecola , inulina , 
gomma , bassorina , legnoso , suberina , -nw- 
dollo di sambuQo , ed olivila. 
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Mi : .; Zuccherò^ Mannite^' Fecola. ■ 

■il »l 1 j 

Ló zucchero è il risultamento di quel pro-i 
cesso chimico naturale in taluni 'Tegetabili'j CCJS 
la colina saccarifera, 1’ uv^a' passa la ca-i 
rica , la carota , taluni funghi, il succo dell’ace** 
ro , ed ogni radice dolce, in cui il -molo affitta 
dei naturali compOrìeùti ossigeno , ed' idrojgdnò 
va a combinarli alle stesse proporzioni ‘ deP na-^ 
turale procèsso del protossido (fi idrogeno , 'oo® 
quantità indeterminate^ di carbonio. Questa, nà'> 
turale affinità di composizione ci rende ib'pro-: 
dotto composto , 'di sapore' dolce-, ' cristallizza- 
bile , solubile nelf acqua ^ e nell’ alcoo4e.;,icai^. 
pace di fermentazione alcoolica , che prende il* 
nome di zucchero. ^ -i' '''s 

La sostanza melliféra vien compresa nei sao-i-;. 
cariferi , poiché' essa è in tutto :costituita.> 
zucchero liquido , non cristallizzabile', da zuc- 
chero cristallizzato , analogo a quello’ delle-uyev 
e da un specifico principio aromatico. Di quan- 
ta importanza , ed industria sia lo’ zucchero per 
i liquoristi , e confetturieri , è abbastanza ' da- 
ciascuno ben conosciuto. La medicina ne i fa un 
estesissima base per dei svariati morbifughi .in 
forma sciropposa. Questi son tutti dei contrat- 
tivi lenienti , e dei miti lassativi ; intestinali 
varianti di energia., a norma di quella', che 
sotto gl’istessi rapporti , godono, quelle sostanze, 
che vi s’ impiegano. 

La mannite è sostanza cristallizzabile della 
manna ; risiede nelle varie specie di essa , e 


segnatamente iiolia nianha in lagrima. Gode di 
forma solida , di bianchezza*', di sa 2 )ore fresco, 
e zuccherino , ed è inodora; cristallizza in prismi 
guadrangolari finissimi èr solubile nell’acqua, 
e nell’ alcoole bollente, e ritiene gl’istessi com- 
ponenti dello zucchero , ossigeno , cioè , idro- 
* geno , e carbonio , quantunque le loro propor- 
zioni sieno particolari , ma sempre 1’ ossigeno , 
e 1 idrogeno nel rapporto; della formazione del 
protossido d’ idrogeno. ' 

La parte essenziale, che costituisce la manna 
un morbifugo , è la Mannite. Opera essa mino- 
rando le contrazioni morbose delle fibre cnleri- 
cUe , per rilassarle sino al punto dell’ espulsio- 
ne fecale. 

La fecola , amido , o fecola amilacea esi- 
ste in tutte le materie bianche , c fnabili delle 
piante. È copiosa nelle radici tuberose , e nei 
semi^ graminacei , come anche nei vegetabili le- 
guminosi j nelle palme , nelle castagne , nelle 
palate , nelle radici di aro , di brionia , e simili. 
Cristallizza in piccioli cristalli brillanti, e ci si 
presenta sotto forma di polvere bianca , inodo- 
ra , ed insipida. Se si scioglie nell’ acqua , c 
svapora , trasformasi in sostanza zuccherina , 
analoga allo zucchero di uva , e sviluppa fer- 
mentazione alcoolica. Ai suoi componenti ossi- 
geno , idrogeno, e carbonio , si è trovato anche 
combinato 1’ azoto dagl’ illustri chimici Berzelio, 
Gay-Lussac , e Saussourre. 

La fecola frumentacea , ed ordacca fa parte 
dell’ ordinaria farina alimentizia. 
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latiUna ^ Gomma ^ Bassorina^ Legnoso ; Su- 
. /ferina , Olitila , Midollo di ^Sambuco^ ' . 

, Ij’ iaulina risiede nella pianta denciniiiuita /r; 
nula elenio^ È dessa una sostanza che rav,ivJ» 
oinasi alP amido , poiché si ottiene in forma, dt 
polvere bianca ; ma differisce dalle anlecednnU. 
produzioni , perchè sciolta nell’ acqua non da^ 
gelatina ; distillata , non , Somministra principii 
oliosi combinata allo jodo » forma un compOr 
sto ' giallo- verdigno ; si scioglie nelf acido solfo'i. 
rio» coDcentrato , non tramanda odore di acido 
^solforoso , e viene precipitata nell’ ammonita» 
3\on ha usi medici finora. -. . . , v • n 

La gomma è quel prodotto vegetabile natu- 
rale! incristalliz^bile , insolubile ncU’ alcoole.* 
Lorma essa coir acqua una .mucilagine^ piu ,, o ' 
meno densa ^ sviluppa con 1’ acido nitrico , e 
col calore 1’ acido mucico , ed è insuscettibile 
di fermentazione alcoolica. La gomma mimosi- 
ca , od arabica vien costituita da 4^ -, a3 di 
carbonio , da 5o , 84 di ossigeno , e da 6 , g3 
d’ idrogeno. Le gomme in generale sciolte , sono 
viscose , glutinose , insipide. 

La medicina si avvale pjer do più delle gomr-, 
me , come mezzi da incorporarsi altri rimedii.' 
La gomma ammoniaca merita però la conside- 
razione di riguardarsi quale efiìcace mo^bifogo 
espansivo-organico , mentre ristaura 1’ energia ai 
tessuti addominali interni, ed ai polmoni, quan- 
do tali orgini soffrono deUc congestioni per con- 
trattivitù adinamica. 
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La 'bassoriua fu giudicata dall' insigne clii- 
mico Pellettier , come una gomma , che risiede 
nell’ assafetida , nello bdellio , nell* euforbia ec. 
Si rinviene essa in forma di solido semi-pellu- 
cido , inodoro , ed insipido ; oltre i comuni , e 
primigcnii componenti , va associata a varie al- 
trè pfoduzioni , come al protossido di calcio , 
ed all’ ossido di ferro. La sua distillazione som- 
ministra protossido d’ idrogeno , olio , acido 
acetico , gas acido carbonico ,.:gas idrogeno car- 
bonato , e carbone. Il protossido di calcio , ed 
ossido di ferro propriamente si contiene nella 
sostanza carbonosa di questa gomma/Manca essa 
al presente di applicazioni mediche. Potrebbesi 
però -sperimentare nelle stesse indicazioni delia 
gomma ammoniaca per gli ossidi di calcio , e 
di ferro , che contiene. 

- Il legnoso è un composto vegetabile natura- 
le , risultante da 5i , 4^ di carbonio , da 4^ > 
73 di ossigeno , c da 5 , 82 d’ idrogeno. Co- 
stituisce esso la parte legnosa dei vegetabili , ed 
entra nei composti dei loro steli , fiori , frutta, 
e radici. É incristallizzabilc , solido , inodoro , 
ed insipido. La carta bianca è a riguardarsi co- 
me legnoso puro. I vantaggi della stessa in so- 
cietà sono incalcolabili. Le scienze , il commei'- 
cio , i monumenti eterni del sapere , c dell’ e- 
roismo , non -vanno a rendersi immortali , che 
per essa. 

La suberina costituisce la sostanza del su- 
ghero , ed il tessuto epidermico di talune pian- 
te. Essa si decompone , mercè l’acido nitrico , 
e somministra acido suberico. É ben risaputo 
l’uso sociale del sughero. Io 1’ ho sphrimentalo 
antidiseutcrico preparato coll’ ustione in forma 
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di polvere , ed in forma d’ infusione vinosa an- 
timetrorragico. In tah oasi mi persuado , che 
1* acido suberico agisce da contrattivo-dinamico, 
ed organico. 

L* olivi la trovasi nella gomma -di olivo. È 
dessa in forma di polvere bianca , brillante , 
amilacea ; suol trovarsi anche in lamine , ed in 
aghi , è inodora , di sapore amaro , ed aromatico. 

Ho fatto talune sperieiize , con far, prendere 
pochi granelli di gomma di olivo per dieci , in 
quindici mattine a stomaco digiuno a persone y 
che soffrivano massima adinamia nel tessuto ga- 
strico , con accumolo di materiale bianco filan- 
te , e viscoso , e son riuscito felicertienle a vin- 
cere tal malore. In simili casi f olivila ha agito 
da efficace espansivo-dinamico , ed organico, ed 
il suo sapore aromatico me ne conferma per la 
prima parte , naentre resto convinto della secon- 
da per la sua proprietà amaricante. Mi riserbo^ 
di avvanzarne i saggi avverso le febbri inter- 
mittenti. 

Il midollo di sambuco è una sostanza analo- 
ga alla suberina , e riconosce gf istessi compo- 
nenti. Ne diversifica solo , perchè non sommi, 
nistra acido suberico , per mezzo dell’ acido ni. 
trico. Non*^ ancora si son conosciuti i suoi usi. 
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QUADRO STORICO DEI PRODOTTI NATURAtI VEGETA»- 

Biu , IN CUI l’ Affinità’ chimica combina i uoro 

COMPONENTI, OSSIGENO , IDROGENO , E CARBONIO, 

IN MODO DA ESSER L* IDROGENO IN ECCESSO , 

‘ RAPPORTO all’ ossigeno, ED IL CARBONIO IN QDAN- 
' TITA’ variate , A NORMA DEI DIVERSI PRODOTTI. 

A R T I. 

Sostanze' Pingui , Cera , Resine. 

Le sostanze pingui sono gli olii vegetabili'*, 
cbe generalmente si ripartiscono in grassi , e vo- 
latili. I grassi son densi , e dolci , e s’ ispessi- 
scono di vantaggio al contatto dell’ aria per l’as- 
sorbimento dell’ ossigeno. Nella loro naturale 
composizione , 1’ ossigeno vi entra in piccolissi- 
ma proporzione , ed il carbonio supera quella 
dell’ idrogeno. Esistono essi nei semi , e nei frutti 
di alcune piante. Sono ordinariamente liquidi a 
temperatura consueta , viscosi , di colore gial- 
lognolo , di peso , almeno per la maggior parte, 
inferiore a quello dell’ aequa. Son dessi i me- 
strui dello zolfo , e del fosforo , e 1’ alcoole gli 
scioglie. Gli olii volatili si trovano nell’aspetto 
solido , e liquido , e mandano acutissimo odore ; 
il loro sapore ' è di un acre bruciante , e tal- 
volta caustico. Vanno i medesimi ad infiam- 
marsi , ed a volatilizzarsi agevolmente ; assor- 
bono 1’ ossigeno atmosferico , e passano di leg- 
gieri nell’ addensamento resinoso. 

Quanto l’ industria , ed il bisogno sociale si 


giovi dei prodotti oliosi , è a chiecbésia ben 
noto. Tra gli olii grassi quella di oliva è sor- 
gente di ricchezza , precisamente per la nostra 
Provincia Sallentina , in cui abbondano le pian- 
tagioni : l’ Estero ne profitta per le ^^poniere , 
e per molte altre manifatture. Riguardo agli- olii 
volatili , ogmino è a giorno quanto siano lu»- 
crosi ai confetturieri , ai profumieri , ed ai di- 
quoristi. ' ■ , , 

Il medico quale utilità non apporta alla lan> 
guente umanità oppressa dai morbi , mercè il 
prezioso olio di Ricino , di mandorle dolci , e 
simili ? Quali mortali adinamie non vince sul- 
1* istante, mercè le confezioni degli olii volatili 
di cannella, di cedro, di menta,. di lavanda? 

La cera è una sostanza molto ravvicinala alla 
natura degli olii grassi concreti. Essa risiede in 
molti vegetabili, e nel polline di tutt’ i fiori ; 
si scioglie negli olii col fuoco , e resta anche 
scfolta dall’ alcoole , c dall’ etere. Gay-Lussac , e 
Thenard la trovarono composta di 8 i , 784 di 
carbonio, di Ì2 , 673 d’idrogeno , e di 6,^544 
di ossigeno. La cerìna rinvenutasi dal signor 
Chevreul irteli’ analisi del sughero , n’ è diversa, 
poiché essa è meno fusibile , più densa , e più 
solubile nell’ alcoole. 

Lo stato sociale ne profitta per il ramo dei 
lumi artificiali. 

La medicina unguentaria parimente l’ ha ri- 
cevuta per base dei suoi composti. 

►Le resine son prodotti naturali vegetabili , 
composti d’idrogeno, carbonio, ed ossigeno; si 
distinguono dall’ esser seephe , giallognole , ta- 
lune di sapore acre, e. caldo , ed altre insipide 
più gravi dell’acqua. 1 loro mestrui 'sono Pai- 


coole ^ etere-,; gli olii fissi , ‘u prptossido di 
potassio , e di sòaio^ V- 

r Tutte le sostanze resinpsó , che hanno luogo 
in medicina , si riguardano come moibifoghi e- 
spansivo-dinamici ; quindi hanno le loro itldìca- 
’zioni nelle moltiplici specie di^malàl'lie. àdiua- 
iniche , o coutrallivo-dinamifche', ‘ preprsj^uiènfe 
nervose , come sonò le parafisie contr;rlÌi.ve;;ill 
paracinesie per causa remola anlldìitàmicà-, ’lé 
astenesie del ventricolo. , e quell’-immensa^se^ie 
di svariati convellimcnti , che riconoscano la 
stessa sorgente. 'A, ^ . ... 

• • . . ‘ ' ' ■ 

, C A P I T 0 L O VI. 

QUADRO STORICO * 

Vei prodotti chimici naturali vvgeto-cmimali 
Jn generale. 

. L* essenziale , e più copioso componente dK 
queste sostanze è P azoto , corabihato all’ ossigc* 
no , idrogeno , e carbonio. Questi elementi , in 
virtù del loro naturale movimento a^tìe , eser- 
citano l'affinità di composizione organica, e van- 
tano analogia nelle loro 
le sostanze animali. 

^ A n T. • T,v . 

* f- 

. Asparagina , glutine. ^ morfina , f angina , 

■ I albumina ^Jibrina^i gelatina^ e fermento... 

< ^ ■ ir ' V ^ 

^ < I ^ * J* ' .1 -4 

. L’ asparagina si .trae ,^al snoco. degli 'àsparag- 
gi , la morfina dalt* oppio il glutine risiede nei 


produzioni qon quei del* 
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grani cereali , la fungina uci fungili ,• ? albumi- 
na ,• t c gcbitina vegetabile ei>istano noi 

succo della carica papaja ^ nel polbuc dei pboc* 
nix daetylifera'; ed H fermonla llualmeiile ritro- 
vasijUei frutti , che subiscono la fermontazioue 
vinosa, ed esso è una. sostanza viscosa , e fiocr 
èosa. Il signor Orlila vuole Ibasparagina sostan- 
za vcgcto-animale ; altri Peseludono. Noi ne parler 
remo nell’ ultimo Capitolo delle sostanze alcaloidi. 

Vi sono taluni altri composti naturali vegeta? 
bili , le aiUnità de’ cui principii componenti non 
seguono le leggi de* sinora qui ésposti , ma so- 
no particolari. Questi prodotti sono il cojicino, 
il lignite , ril.carbon fossile , il bitume , il ka? 
robe , le cui ampie descrizioni si riscontrino nei 
trattati di chimica vegetabile dei mòderni. 

Il concino' è un morbifugo con,tratlivo-orga- 
nico , perciò ha il suo uso in frenare 1* emor- 
ragie espansive , ed i flussi diarroici , originati 
per cause diuamiclie. Io bo sperimentata van- 
taggiosa la soluzione di' concino in .un’inconti- 
nenza di orina inveterata irritativa. 

La galla , ed altre sostanze vegetabili , che lo 
contengono, s’impiegano alia concia delle pelli. 

Dal carbon fossile si ottiene per distillazione 
il gas idrogeno carbonato oleoso , che s’ impie- 
ga per delle illuminazioni. La società trova an- 
che, un combustibile proprio da servirsene nei 
suoli bisogni di fuoco , nel carbon fossile. 

Il karabe , o succino s’ impiega in medici- 
na , oltre il suo acido succinico , di cui si è 
fatta parola , jr» forma di sciroppo , eh’ c for- 
mato da spirito di succino , cd oppio. 3i è spcr 
rimcnlato utile nelle paracslesie doloios<i , c 
spa^iuodiclic.. ' ... 

V 7 
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< L* acetato di morfina -gode degl* isfessi osi me- 
dicinali del sciroppo di Kàrabe * ma in grado 
più attivo t e più efficace. 

La natura tenne celate nell’intimo tessuto, di 
aaokr vegetabili varie sostanze alcaloidi , che 
oggi r arte dell* analisi tanto raffinata , ha sa- 
puto mettere a nudo-col massimo vantaggio deK 
rbgra umanità , per la loro medica applicazio- 
ne. Tra le più. rinomate - vi è la chinina , la 
cinconina , la solanina , il peperino , la chi- 
soidina , e simili. . - 

Si conosce abbastanza l’uso medico della polve- 
re Perrettiana , che è un composto di chinina , 
cinconina, e concino , avverso le febbri di perio- 
do ; e lo stesso effètto si ottiene dalla chinina 
salificata , e dalla chinoidina di Sertuerner ^ 
amministrata in semplice forma alcaloide. Seb- 
bene il signor Chevallier , ed altri abbiano di- 
mostrato inesistente questo nuovo principio ap- 
pellato- chinoidina , facendo conoscere ^ che al- 
tro non è , se non chinina , e cinconina stret- 
tamente unite da una sostanza resinosa. Questi 
mezri realmente specifici a debellare le inter- 
mittenti , distruggendone la periodicazione dei 
parosismi y agiscono decisivamente per forza e- 
spansiva .specifica sulla subbiettivita del gran 
simpatico , il quale appalesa apertanpiente il suo 
stato coAlrattivo-dinamico nelle accessioni fred- 
de febbrili , ed un’ estensione, di corrispondenza 
calorifica , sempre in rapporto della intensità 
della contrattività dinamica deUa cpusa efficiente 
remota : quindi gli espansivi antiperiodici ser- 
bando un’ affinità con i tessuti nervosi, che di- 
rettamente soffrono in tali rincontri , ne elevano 
il dinamismo , sino al punto dell’ azione qqui- 
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librata Ira la snbiettiTità gangliomca , e la con* 
trattililà cardiaco-artmca ; perciò tali qaezzi mor- 
bifugi dinamici estinguendo per ragione dì pro- 
pria energivìtà espansiva gli effetti delle cause 
contrattive , ma sempre in proporzione ‘ colla 
forza , e durata di essi , tolgono la comspoA- 
denza periodica , ed annientano le interi^lenti.' 
Non diversa è F azione del peperino per le stesse 
malattie , come appressò diremo. 

La Solanina potrà essere efficacissima nelle 
idropì , come lo sono i solani , l.ln.cul risiede; 
e la genzianina nelle -cacatrofie scorbutiche. Le 
idropi sono malattie di processo. idiopatico esa- 
lante , e la solanina, vi agisce, chimicamente 
combinandosi all’ossigeno sanguigno, che òner- 
gitando gli organi dei suo circolo, accresce la 
^nutriente esalatone fino al puntò ' delle rac- 
colte acquose ; quindi essa equilibrando la po- 
tenza assorbente , produce i suoi: buoni' efietti 
nelle, malattie in quistione. . v , 

Là Genzianina ripristina l’ equilibrio dinaniji- 
cò-orginko degli organi riparatori , e qòesta sua 
azione espansiva, dinamico organica ; ebe imme- 
diatamente 'cade su ì tessuti gastrici, influisce 
all’ ottimo lavoto dell’atto chimico-vitale chi- 
inoso , ' onde il chilo perfetto rimpiazzi la massa 
corrente drscrasiata. Sotto tal .veduta possiamo 
intendere la sua azione antiscorbutica. , 

1 Oltre di tali alcali vegetabili , la ;ehimica re^ 
cente ha-riavenuto mollissime'altre .basi salifl- 
cabili', come 1’ ematina contenuta nella radice 
ipecacuana , che riesce vomitoria per eccellenza, 
la catartina nella Siena , la veratriua, ladafnàna 
ec . ec. Di queste noi ci occuperemo in seguito. 
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~£^i' M'ódotii ‘hnttìràli colomrrti ‘che fanno 
•‘'■ptìWe di' 'lùluni vegetabili i quali tanto utn 
'= lizzano lo 'stàio sociale con la pittura ^ e 
con V arte tinioriaJ-^- 


• r'pro(Ì 0 «i *oolonmfi vegetalrili più distinti- j- e 
più •sperimentati •'son'o V ematina , il rosso ' di 
carUtmb y "t^àndaco ^\la'poUcroite\ 'la -nfate- 
^ia vcjolorànie deh Sandalo- ^-tosso ^ e quèllà 
dell' organetto. < Questi comp'Àkti ideila natura 
-ponfto sciogliersi' nell' acqua e taluni nèll'al»- 
Toool •nell*' ètere -e negli olii , si offrono li hi fo¥- 
ma sòlida * sono jiusipidi ed inodori, la' ossèr- 
•vaùono costante ; c generale £a conoscerci , ché 
H cloro va a distruggerli , ancFie a freddò', e 
pa$sar allo stato di acido idro-clorico ; lOccbèin- 
idica , che la loro distruzione nasce dalla*, perdi- 
ta dell’ idrogeno , e conseguentemente si deduce, 
«Ite questo i 'bornia 1’ assorbente ■ della proprietà 
coloranté degli enunziati pròdotti. ‘ . .i . 

• L* e/nat/na è Stata ritratte dal signor Chevreul 
dall* ematossilo dampechiaxio ; .si vouiene; in; cri- 
stalli in forma di piccole .scaglie... colorite in 
bianco-rosso ;• sa la Jingua eccitano sènso . ama- 
TO , acre, contrattivo; l’aspetto immediato le 
presenta metalliche. Soggettata al processoi di- 
c»tillatorìo , ‘ rende' acetato di ammoniaca, con 
parte residuale di ossido di ^carbonio : il pro- 
tossido" d’ idrogeno freddo poco, la, scioglie. Col 
campccio , che la coatieue , produce i colori 
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vi«lfetto , ‘è neró , quando con 'cso si preppranoi; 
c ^{'colóre rossxì di' 'cartamo si ottiene . in 
felina di polvere rósso-scura. Viene sciolta' dal->> 
K alcoole , e si carica di colore ros^o ; gli essici 
valgono a tener sempre ravvivato questo colorey 
mentre il protossido alcalino di sodio , e di po- 
tassio ne produce 1* ingiallimento. Questa pro- 
duzione tintoria s’ impiega’ a tingere in rosso la> 
seta', éd il'cottone. r ' ''' . i ■ • ^ ^ 

' '1/ indaco del commercio* «liiamato gjietimalct 
si ottiene da .varie piante , ma principalmente 
dall’' indigòfer* ; ib * desso di colore turchino ra- 
inató , sòlido , cristallizzabile in aghi , iniódoro, 
ed insipido; il suo mestruo h il protossido d’i- 
drogeno , ‘precisamente’ quando vi hanno com- 
binazione Eò^fan^te^'alcaline. ìna guattmala però 
contiene deHe'‘Sostanic eterogenee, ed 'il signor 
Chevreùl ' Vi ‘ha - ritroVìilo ùnà materia verde 
della sostanza" resinosa rossa , del carbonato dir 
protossido di calcio dei perossido di ferro è 
degli ossidi- di silicio , e di aclluminio.’'S’ irnpic- 
ga per le tinte’ 'tui’chmé. • l'i ' ' < L 

‘■ho ptéròoiarpó santoUno sandalo rosso ^ 
che' vegeta ' ‘ffh il' Indie Orienlili contiene del- 
la materia fcolorante ','! abbafstanza /analoga ' allò 
sostanze' resinose ; ì >suoi~in^ostrtii sono gli eteri, 

1’ alcool , P ò'sSl-dcetìcòpò dc Soluzioni . alcaline : 
s’ inopie^ ''alla"tintura 'in . rosso delle' 'lane , è 
delia' séta ,"ma’ cott più effetfd iqueste si ting 0 JW>; 
nella decozione 'di'robbia ,’.come anche il col-, 
tone in' filo: L' ‘ ‘ . v 
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'La Poìicroitè ,‘"o sia sostànza nioltioolore: 
si ótténne da Buillon-lagràngc; c da VogeLdai. 
pelali' del erodo : ' quandò vienb- s<iiolta; nell’ alr 
cool* rendè odore grato'qnanalngo ab mele i:>ed 


un sapore- piccanie amaro cQme quello, ‘del 
croco : si scompone dall’ olio di tehéhinto , 
soggettata al processo distillatorio rende pro>* 
tossjdo^d’ idrogeno y una sostanza ossica , Una 
parte giallo-cetrina oliosa , del gas acido: carbo- 
nico , e dell’idrogeno carbonato. , i 

11 litospermo tintorio offre nella parte cor- 
ticale delle sue radici la materia colorante de- 
nominata àeW organetta ; è dessa di colore ros- 
sobmno ^ solida , 'di frattura, resinosa ; mercè 
1* acetato di piombo^ e molto di più del sottQ- 
acetato la sua soluzione alcoqlica presenta .un’ec- 
cellente precipitato turchino. ; Potrebbe questo 
impiegarsi nella pittura ad olio , ’e dareboe si- 
curamente degli ottimi .colori turchini. 

Ogni prox^esso di colorazione non potrebbe 
mai avere effetto permanente , senza la disposi- 
zione dei mezzi affini colla sostanza da colorar^ 
si , e con la materia colorante : questi appunto 
si sono appellati mordenti. Vatie $ono; la loro 
specie y ma le ^principali ognun conosce , che si 
-riducono alle soluzioni del concino di itoce di 
galla , a quelle dell’ ossido di allunvinio coipbi- 
nato all'acido solforico , con cui fermasi il sol- 
fato di ossido di alluminio y eff a quelle di pa- 
recchi ossidi metallici , precisamente di quei di 
stagno, ferro ec. lye stoffe in tali casi per moto 
di affinità s' incorporano gli enunziati mordenti 
in modo , da rendersèJi comè accessoriì costi- 
tuenti , e quindi agevolmente si pa%sa alla chi- 
mica attrazione delle parti coloranti , le quali 
per prepollenza di moto affine dei predetti mor- 
denti con esse , scambievolmente si saturano , 
e si ritengono nello stato di fissazione , più , o 
meno durevole , a norma della maggiore , o .mi- 
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nore loro scambievole affinità. Il processo dun- 
que della tintura , è chiaro , che riconosce es- 
senzialmente un’ chimica ^intermedio, 

CAPITOLO Vili. 

\ 

QDADUO STORICO 

Dei prodotti naturali vegetabili latticinosi , 

• ì resinosi ^ balsamici ^ e loro usi. 

j 

Fra i principali latticinosi si ha 1’ oppio so- 
stanza f che si ricava dalle teste del papavero 
sonnifero. Le analisi dei signori Sertuerner , 
Derosnes y e Bouquet, han fatto conoscerci nel- 
1 oppio il meconato acido di morfina > una ma- 
teria estcattiva p una parte fecolacea , mucilagi- 
nosa , resinosa , dell’olio fisso-, del coutchouc, 
una sostanza vegeto-animale , poca fibra 'Vege- 
tabile , e^ piccola parte sabbiosa. Il signor De^ 
rosnes vi rinvenne una sostanza particolare 
<>he chiamò Narcotina. Si distingue.l’onpio pu- 
ro > dal suo colorito bruno , dalla , Sua aurezza y 
fragilità ^ facilità a rammollirsi a leggiero càlor 
re , odore viroso particolare , e sapore .amaro 
disgustoso. t 

Le principali preparazioni dell’oppio , che lo 
rendono medicina preziosa , ed efficace sono 
r estratto acquoso, e 'l’acetato di., morfina il 
primo è formato quasi solo da meconato .acido 
di morfina , per il quale principalmente agisca, 
ed in tutte 1’ epoche la medicina li prodigò in «5 
finite proprietà ; il (secondo è la Iplice .scoverta 
del signor Mauro .Ricotti. L’oppio bruto, ed 
di suo estratto atsfuoso è tud espansivo clinami- 




Ctì di 'primo ordine , e la ‘ sua potcft'le ' attivila 
si 'a|)palesa specificamente sulla dimensione feti*- 
céfaliétì-nervoSa ; quindi hfi tutta Pfndicazibnè 
nelle adinamie cerebro-nervose. 

Il signor Ricotti ha fatto 'delle 'utilissime spe- 
rienze sull’ acetato di morfina , e ne ha dedot- 
to , che non gode proprietà' dinamiche di esal- 
tare , o deprimere 1’ efiicienza vitale , ma sola- 
mertle ha la virtù di sedare ógni abnorme sen- 
sazione dolorosa , perciò viene commendato in 
tutt’ i casi di nevrosi con rigoglio di potere 
sensitivo , nelle' Coliche, nelle' convulsioni nel 
ticchio dolente , e nella dansa' di- S. Vito sé- 
condo ^il mètodo ertdermico. Quando tal’ forma- 
Co hón si vuole di attività dinanàick , dobbiamo 
accordarli 1’ azione chimico-organica , e quindi 
dobbiamo necessariamente ammettcré , "che' le 
sùmmehziOnàte malattie , in cui • giova , ; sonb 
decisi vatndnttì idiopatiche o di processo ,'de. qua- 
li ‘iioii richiedono mezzi dinamici ^ ma chimici.' 
QtfiÉtodo si è alttdv^^'da noi esprefsstV , che l’ a- 
oetafo di morfinf» può 'equipararsi- all’azi’o'ne del 
sciroppo di Karabe , si è voluto 'solamente utt';!* 
tendere , rapporto ‘all’ eguale effetto ’ phè. pTó~ 
ducono di sedare. - - ' ■ 

L ’ assafetida è un succo gommo-resinoso y 
che" ci viene dall’ Indie Orientali, il suq colo- 
l'e'è giallognolo', sovente la sua massa >è man- 
dorlata , è bianca nella frattura , rqa di poi, pns- 
.sa a colóre rossigno ; è di -odore acutissimo 
ravvicinato a quello dell’ aglio; il sapore è «ere, 
ed amaro. Pellettier vi ha rinvenuto, tool P ana- 
lisi , resina particolare olio ‘volatile , 'gomma, 
bassorina , Tnalato acido di protossido di calcio. , 
’’ La medicina la "rùiene come onij morbifugo 
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conlrattìvo-dihamico , e pe!ptìà fei*dniainistraì W'ni 
vantaggio nélle ’paraciriesàe' espansivé'i cbmè èo- 
no taluYie convulsioni nasicenli da elevazione di 
efficienza vitale, <?he-si disvelano tante vòlte 
sotto la ' forma di tosse " conVnlsivà', di asma’,' 
d’isterismo, ec. I ' > ' * *'• >i'i 

’ "li’ euforbia si ottiene dall’euforbia-) officinale 5 
b dissapore acre', e 'caustico , e ci si presenta 
in piccole lagrime giallognole irregolari. <Vi rin- 
venne il 'signor Pellettier coll’ analisi parte 're- 
sinosa , malato di protossido di calciò ', C' di, 
protossido di potassio , cera bassorina i è- ‘le- 
gnoso , olio volatile', e protossido d’ idrogeno. 
É fornito di attività caustica, e "come tale' si 
combina alla cantaridi per formarne empiastri 

veSelcatbrii. • • ■' <'>.1^. v ■ .> -v-- ■' 

"‘'IV'galbano si oìiìme isi 'buboii- ^albànuTn^ 
che vegeta in Àfrica , ha sapore ’aefe , ed aina- 
ro"; fed odore 'forte. La sua analisi presenta rò- 
sinà' , gomma ^ légno , e corpi estranei , mala* 
to acido di protossido di calciò , ed òlio Volatile. 

Questa gomma-resina è fornita di attività e- 
spànsivo-dinamica ; perciò. impiega in medi- 
cina nèlle paracinesié con tràttivo'- dinamiche. Si 
amministra con proGtto nell’ asma", e nelle af-*- 
fezioni isteriche. Quest’ osservazione pratica c’i- 
Sti'uisce abbasléntà ', 'che tali malattie' non si de- 
Vono sempre ritenere come espahsivò-diUalniche, 
secondo' i controstimolantisti. • ’ i '' 

*' La ’gom/Tirt^g'oWa si ricava dalla Cambogia 
gotta, che vegeta in Egitto. Essa è solida , ino- 
dora, friabile', di colore giallo-bruiio esterna- 
mente. Braconnot > la" trovò composta da di 
gòmoìa , 'ed 80 di ‘resina. •)' / > -..u 

*' >• Ito 'stato sociale se /ne serve' pernia pittura , 
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poicliè triturata dà una polvere di ua bel giallo. 

La medicina se ne avvale come un catartico 
potente ; ma è d’avvertirsi , che siccome la sua 
parte resinosa • rimpetto alla gommosa , è mas- 
sima , cosi deve stimarsi piuttosto un morbifu- 
go chimico-organico , che piombato sul tubo 
gastro-enterico a propria , e rifratta dose- scio- 
glie la mucosità intestinale , ed addiviene in tal 
caso un idragoso. In efTetti osserviamo in pra- 
lina , che nelle asciti produce dei vantaggi sol- 
ato quest* aspetto. Non bisogna però aumentarne 
molto le dosi , perchè potrebbe nascerne , che 
l’ eccesso della sua parte resinosa la rendesse 
espansivo-organica locale tanto violenta , da ap- 
portare il vero processo entcritico. 

La mirra si ottiene da una specie di Mimo- 
sa , che cresce nell’ Arabia felice. Ci perviene 
in forma di pezzetti irregolari di colore giallic- 
cio , e glallo-rqsso-scuro^ gode di odoro pene- 
trante non dispiacevole , e di sapore amaro , 
alquanta acre. Secondo Pcllcttier , contiene 34 
di parte resinosa , e 66 di gommosa. 

É da stimarsi un rimedio contrattivo-dinami- 
co , ’e se i buoni osservatori 1’ hanno trovata 
utile nell’asma y si deve conchiudere , che quel- 
1’ asma riconosceva per sua causa adìciente l’e- 
spansione dinamica degli organi del respiro. Io 
l’ho esperiraentata utilissima emmenagosa in 
sopjjressioni «catameniali , nascenti da polieraia 
eccedentemente espansiva dei tessuti vescolari 
uterini. 

La scamonea^ ì\ succedei convolvolo scam- 
mouia ; si ha quella di Aleppo , c di Smirne ; 
la. prima è preferibile, e si distingue dal colore 
grigio-cinereò , friabilità , leggere;^ , frattura 
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Lrillantc y e trasparente , mentre 1’ altra è nera, 
pesante, e meno fragile. L’analisi della prima 
La presentato 6o di resina , 3 di gomma , 3 di 
estrattivo , e 35 di residui vegetabili , e terrosi. 

Si ritiene in medicina come purgativo drat 
stico. Esposta ai vapori dello zolfo si forma il 
diagridio solforato , che si amministra con più 
sicurezza nelle etiopatie grastro-enteriebe. 

,L’ aloe soccotrino .è un succo addensato , 
nascente dall’aloè perfoliata , die vegeta nell’i* 
sola di Socotra. Questo prodotto è amarissimo, 
di superficie nera , lucida , trasparente , fragile, 
di odore dispiacevole. Tromsdorf lo trovò com- 
posto da ^5 di parte saponosa amara , 25 di 
resina', ed acido gallico. 

La medicina ne profitta come raorbifugo pur- 
gativo intestinale , e come promotore dei sop- 
pressi scoli emorroidarii. In tali casi agisce ac- 
crescendo il moto peristaltico degl’ intestini , e 
quello dei vasi emorroidali atonizzali , perciò è 
un espansivo organico manifesto. Si è sperimen- 
tato anche antelmintico per la sua amarezza , 
che avvelena i vermi. I controstimolisti lo^vo- 
gliqno deprimente , ma le medicine , che :accrc- 
scono i piovimenti organici non ponno meritare 
questo nome. La potenza espqltrice di -.Galeno 
è languida nelle ritenzioni .legali , ed emerfoi-r 
dali , e se tale non fosse , le malattie in 'qubt 
stione si vincerebbero con il diaccio , >oon le 
soluzioni gommose, sciroppose^ con gli estratti 
di piante sedenti contratljve , ec. Con ciò noa 
intendiamo sostenere , che noa -vi siano de’dasi, 
in cui l’espulsione fecale non si esegue per ef- 
fetto di costrizione espansivi intestinale , perchè 
ne cestiamo coavinti , in promuoverla ‘ x:on le 
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sostanze oHose , saline, dolci, polpose , ec. Co- 
me per 1’ opposto osserviamo spesso', che le me- 
dicine espansivo' organiche addivengono purga- 
tive, e ne abbiamo degli esempii ordinari! nella 
corteccia di lossa , e nello stesso solfato di Chi- 
nina , che addivengono manifesti purgativi nelle 
etiopatie gastriche contrattive. 

Relativamente alle sostanze balsamiche dob-‘ 
biam confermare , che a tenore delle giuste idee 
di Bucquet , non siano esse , che prodotti for- 
niti delle proprietà generali resinose , con la 
loro combinazione dell’ acido benzoico , e di 
«jualche sostanza oliosa essenziale. La ripartizio- 
ne di questi prodotti naturali ci mette in diia- 
ro , che taluni vantano la proprietà del flui - 
dismo , ed hanno per componente distintivo una 
dose di sostanza oiiosa ; gli altri poi godono di 
una patente solidità. Alla prima categoria si at- 
tengono il denominato balsamo Peruviano , To- 
lutano, e lo storace liquido. Gli altri vengon 
costituiti dal Belzoino , e dallo storace solido. 
Queste sostanze son tutte suscettive di essere 
sciolte nei prodotti alcaloidi. 

II balsamo Péruviano si ottiene dal vege- 
tabile miroxillon perufenim , pianta , che pro- 
spera in vegetazione nel Perù , e nel Messico. 
Le sue marche distintive sono , colore bianco, 
e giallognolo all’ istante dell’ estrazione , che po- 
steriormente passa in bruno , ed acquista mag- 
giore coesione ; fruisce di odore grato , c di sa- 
pore riscaldante , ed acre. 

Questa sostanza serve anche àgli usi medici- 
nali , e s’ impiega nelle affezioni 'asmatiche , ueK 
le logorazioui nervose tabide , e nella blenor- 
rea. Le sue 'individue proprietà ce la rappre- 
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sentano qual’efEcacc rimedio espansivo-dinami- 
co ; cheppcrò'lc nmlatlic v a cui giova debbono 
ricono'sccr'e la loro causa rimota , ed efficiente 
nell’ attività nosogenàca-contrattivo-dinamica. Re- 
co dunque sempfe verificalo nella vera pratica me- 
dica, che 1’ azione dèi mezzi médicinali è sempre 
in assoluto rapporto dello" sta to< dpi solidismo, e 
fluidismo «animalo , che costituisce < l’ assorben- 
te di ogni allo dinamico , ’e» chimico-organico. 

Il balsamo Tòlutano si ottiene dalla pianta 
Toluit'era, che vegeta- in America : è di colore 
bruno-rossastro , odoi’a gr-adcvolmente , 'eccita 
sensazione rsepèv ©d amara sulla, lingua’; l’aria 
lo consolida , e lo rende fragile. E applicabile 
in mediciliia' allo! stesso modo del .•precedente. 

• La Gopàifera officinale istilla .stm .suocoff-d^uot- 
tminato ibalsamo'del copaivdi;V,è 'dessot-al^àade 
più denso -dell’ olio di oììts', godeU di risiere 
pungente aroarognoUri, ,e< dì ìeoloj]eK<lf«d£nite..'lii 
rgiallo. Col processo dislUiatbrìo' rende copiar di 
olioi‘obiarò ., privo di ossibenzoko , ed a,(tal:|àr 
guardo sv esclude dai chimici .«moderniiì «dalie 
produzioni balsamiche. •..(/. ino 

^ ■ La medicina ne fa ùsor<ikgti<)«sùioeratàenti 
dell’ apparato . 'Urinifero , e itelle; .afièziewi blèl- 
nora^iohei'.Questp malattie locali J^icdKO.koao da 
’ loro I formazione da deciso processo ehiniico . flo* 
gistico ; quindi il morbifugo in quisticme non 
potrà , che giovare anche sotto l’<aspetto di ohir 
mico-organicó,; e siccome . nell’ cnunziatèo esul- 
cerazioni , e blenorree sì tratta' di lesieniorioo- 
noscentid’ azione del contagio Celtica, «è' a gii^ 
dicarsi, che. il predetto succo copaifero per cld- 
mieo rapporto ti si. combini ^ e nc^ ueutralizzi 
l’r attività.- fh^osante-nloerativa*. >. < ■ .Mi ' > << > 
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, .CAPITO LO. IX. 




QUADEO STOBICO 


Dei prodotti alcaloidi , .che la chimica Jilo^ 
sqfica ha saputa, rinvenire in varie sostanze 
'vegetabili i di ctti^facean parte per naturale 
composizione . e loro usi. • . ; 

^ ... > : 

’ ' A R T. 1. .... ! 


ìAconitina Anùdina^ Asparagina^t Atrc^na. 

L’ aeonitina si contiene Dell’aconito nappalr 
lo , 'jiianta velenosissima , che uccide strazian- 
do gii animali con apportar loro penosissimo 
stringimento, di fanci , e caustìcazionev Non è 
fuori proposito opinare , clic tali effetti -si deb- 
bano principalmente i all’ azione deli’ aeonitina , 
rignalrdàndola come .una sostauz^i intensamente 
' alcalina , e. perciò urente , e cattstìca di primo 
ordine. , \ ■ 

'Il La mèdiaina . non ha' omesso sperimentare 
F'aconito Cappèllo in diverse .malattie ; se'u’è 
usato 1’ estrat|to acquoso , il quale non h%ecci- 
tato soffocamento ; perciò 1’ aeonitina vi si do- 
veva conténerè in dose rifrattissipia. . La sua 
azione si è cbiarameole disvelata per conlrattivo- 
dinamicf di massimo grado, e ^ speciale rap- 
porto colla subbiettività encefalica ; poiché ba 
jH'odotto sommi' vantaggi nelle alienazioni men • 
tali furiose, é nell’ ipertrofie flogistiche delle 
meningi, e. del perelu'O. Noi P abbiamo osser- 
vato Utile nelle febbri acato-nervoso con delirio 


violento , che vengono ordinariamente costituite 
da dinamismo elevato , in associazione di pro- 
cesso flogistico. Potrebbe , dietro tali conoscen- 
ze , quest' estratto acquoso contenente poca aco- 
nitina, avere tulio il luogo nelle apoplessie san- 
guigne , nelle febbri perniciose letargiche , .e 
nelle intense , insopportabili , e prolungate ce- 
falalgie , malnllie tutte della più chiara espan- 
sività dinamica , originala ora da polieraia an- 
.gioidesica, eri ora da firmale, processo infiam- 
matorio , consociato semjige relativamente a mor- 
bifi ca elevazione di cilicienza vitale. 

L’ amìdina si ottenne dal signor dè Sausurre 
dall’ amido ; è dessa una sostanza giallognola / 
fragile , semi-trasparente , solubile nell’ acqua 
calda. In combiiiazione'di tulle l’ alture parti co- 
stituenti dell’ amido , gode 1’ aroidina di pro- 
prietà nutritive , ed i tabidi « i tisici , i caco- 
trofi scorbutici ne rilevano grande utilità per la 
parte nutriente. 

U aspnragina si ricavò ^da Robiquel , e Vain- 
quelin dal succo degli asparagi : essa c bianca, 
cristallizzata in prismi romboidali trasparenti , 
c dritti , gode di sapore fresco alquanto nau- 
seoso , e promoveiite la segrczionc salivalc ; è 
solubilissima nel protossido d’ idrogena bollente, 
e poco nel freddo ; è dura , fragile , e l’ alcool 
non la scioglie. Somministra col processo di- 
stillatorio piccola 'quantità di ammoniaca. ^ 

La medicina non ancora ne ha fetto> pgg).. 
A mio pensare , l’attività urinifera degli aspa- 
ragi è d’ attribuirsi all’asparagina se non in tutto 
in maggior parte ; poiché la sua parte alcalina 
portandosi per l’ affinità conosciuta , che vanta- 
no gli asparagi , su i tessuti renali ^ non manca 
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dioenergicarli , ed attivarli dinamicamente, ren- 
dendo cos^ vigoroso V atto diirnico-vitale deU 
1’ uriaosa segrczione , cui si addicono- Potreb- 
besi , dietro' tali {lensaniepti cimentare 1’ aspa* 
ragiua , arnministrandola in piccola> 'dose dap- 
prima ia larga soluzione , od‘ in qiialclie sostane 
ta sciropposa ,nelle idropisie, , perchè si potreb- 
be ^n- essa 'scoprire un ei-oico mezzo antidropiòo. 

L’ attapina si^è ricavata dal signor Brandcs 
dal Solano furioso ', o Atropa Belladonna. Essa, 
è bianca , senza sapore, i suoi' mestrui sono il 
protossido d’ idrogeno , e l’àlcoole bòllénte ; gli 
olii , e- gli eteri' non la sciòlgono ; Sforma cOn 
*gli' acidi nitrico , ossalico , acetico , delle so- 
stanze saline/*'-.^; , ‘ 

^ Si potrebbe I spwimentare in medicina nelle 
malattie in cui si è rinvenuta efficace la bel- 
ladonna -nella ferma di estratto acquoso , c po- 
trebbe presentarci un rimedio contrattivo-dina- 
mico dei più stimabili , e quindi giovare , co- 
lae r anzidetta' pianta , cbe la contiene , nelle 
malattie" espansivo -dinamiche encefalo-nervose , 
specialmente nell’ idrofobia , e nella mània fu- 
riosa , come anche nell’afonia per processo flo- 
gistico. I. chiodi solari ^ ed isterici , le cefalee 
acutissime riconoscenti per 'causa efUcicntc, o 
1 ’ angioidesi ,"o.la flogosi , si' sono spesso da^noi 
vinte con 1’ es'lratto'di belladonna. La medicina 
oggj ne profitta con vantaggiò . nei spasmi espan- 
sivi , e dolorifici.! i j • i 

• • ■ .. ■' ■ * '■ ■ . ■ '■ 
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£ assonna , Brucina ,, Caffeina , Carmina , 

. .. Catartina, 

La bassorina si contiene generalmente nelle 
sostanze gommo-resinose ^ ma si ottiene in co" 
pia dall’ assa 'fetida , e dall’ euforbie. Essa ci si 
offre in forma solida ; è insipida , inodora , se- 
mi-trasparente , insolubile nel protossido d’idro- 
geno , negli eteri , e nella sostanza alcoolica ; 
acquista gran turgescenza nel protossido d’ idro- 
geno freddo , e vi si scioglie , quando questo 
fluido si acidola coll’ ossinitrico , e coll’ ossi- 
idro-clorico per mezzo del calorico. Potrebbe 
impiegarsi come sostanza antispasmodica , eguaN 
mente che s’ impiega 1’ assafetida , che tanto ne 
abbonda. 

La brucina si ottiene dalla falsa angostura , 
o sia crucca autidessenterica. Il sapore di que- 
sta sostanza è amaro , acerbo , ed acre j si scio- 
glie agevolmente nell’ alcoole , e nel protossido 
d* idrogeno bollente. Le sue proprietà sono ana- 
loghe a quelle della stricnina , ma inferiori in 
energia , perciò è giusto preferirla alla stricnina 
per gli usi medicinali , come morbifugo meno 
violento , e più sicuro., Essa ha la distinta pro- 
prietà di non agire sulla sostanza cerebrica , ma 
sulle produzioni nerveo-rauscolari ; quindi ha 
luogo di> preferenza alia stricnina, nelle affezio- 
ni espansivo-dinainiche . uenro-matiche , come 
sono le paralisie speciali , che riconoscono per 
loro causa efficiente 1’ espansività dell’ efficienza 
della vita. Le catalesifie di tal fatta , i trisìo^i, 
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e lo stesso tetano formale meritano il traltamen* 
to terapeutico con questa sostanza morbifuga 
contrattivo-dinamlca di speciale rapporto. Se ne 
soli formati dei solfati , degl’ idro-clorati , dei 
nitrati , dei fosfati , e degli ossalati. Queste so- 
stanze salifìcate potrebbero sperimentarsi diret- 
tamente vantaggiose nelle nevrosi espansivo-di- 
namiche , ed in tutte le malattie , che ricono- 
scono essenzialmente erezione dell^efficienza di- 
retta della vita , cioè di quelle in ispecie , che 
direttamente riconoscono lo stato espansivo-sen- 
sitivo-molore per causa efficiente fisica , od as- 
soluta psichica. Quindi dovrebbe ritenersi la Bru- 
cina , come un morbifugo .contratlivo-dinamico 
di primo ordine. > •- 

La caffeina è il principio amaro della cof- 
fea arabica. Questa sostanza è gialla , semi- 
tra-sparente , come la sostanza cornea , ripelle 
r umidità atmosferica , e si scioglie nell’ alcoo- 
le , e nel protossido d’ idrogeno. L’ enunziala 
soluzione eccita sulla lingua senso di amarez- 
za gradevole » e prende 1* aspetto colorato , col- 
la mediazione delle sostanze alcaline , in ros- 
so-granato. 

1 frutti della coffea arabica crudi , soggettati 
a decozione han somministrato un mezzo medi- 
cinale di rapporto all’apparato urinifero , e si 
sono con vantaggio adoperati in tal forma nelle 
nefriti calcolose , e nei spasmi ureterico-vesci- 
cali, nascènti da causa efficiente dinamico-espan- 
siva, talvolta ristretta al semplice spasmo espan- 
sivo-dinamico , e talvolta al costituito reai pro- 
cesso flogistico. In ambi questi casi patologici , 
le decozioni testé enunziate han giovato. Quin- 
di è chiaramente a conchiudersi , che la 


energia medicinale cqusiste in rifrangere lo sta* 
to oiorbifìgo espansivo , mercè la propria atti* 
vità contrattivo-dinamica. La loro caffeina nei 
predetti casi mista alla parte mucosa di detti 
semi pare , che produca simili effetti. Quando 
questi si abbronzano , è fuori dubbio , che la 
caffeina restata nuda somministri alla loro de* 
cozione quell’ amaro piacevole, che la rende ri* 
storatriebe delle forze dello stomaco , ed a tal 
riguardo se ne fa continuo uso. 

La carmina, si ottenne da Pellettier , e Ca* 
ventou dalla cocciniglia , insetto emiptero femi- 
na , che si nutre, delle foglie di opunzia. Essa 
è di un bel colore porporino , si offre all’occhio 
in forma granellosa ,..e quasi cristallina , è so- 
lubile nel protossido d’ idrogeno , che tinge in 
rosso cremisino ; 1’ alcoole anche ne fa soluzione ; 
sciolta negli ossici appare dapprima di colore 
scarlatto , indi passa a quello di arancio , e li* 
nalmente al giallo ; è dessa inalterabile al con- 
tatto atmosferico. Lo stato sociale profitta di que* 
sta sostanza per il ramo della tintura , e com* 
binandola ad ima materia grassa animale, ne for* 
ma il denominato carmino^ che impiega alla 
pittura. I, 

La catartina si ricavò dai signori Fenuelle, 
e Lassaigne dalla cassia sena. Ci si offre SQlto 
r aspetto di colore bruno*giallognolo , è traspa- 
rente , edr eccita su la .linguai sensazione amara 
disgustosa ; 1’ alcoole , e 1’ etere ne producono 
la soluzione ; soggettata alla distillazione , ren- 
de un fluido acidulo , in cui si rinviene parte 
ammoniacale , e copia di carbonio. 

È a credersi , che la catartina costituisca uno 
dei principii purgativi delle foglie di sena , e 
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non già die solo in essa si concentri 1' attività 
di purgare, come taluni opinano, poiché nelle 
enunziate foglie 1’ analisi somministra del solfalo 
di protossido di potassio , che è anche purgati- 
vo , oltre dell’ ossido di magnesio , e del pro- 
tossido di potassio nudo. Sarebbe però sempre 
desiderabile , che si esperimenti la catartina iso- 
lata , perché trovandosi munita dell’espressa fa- 
coltà purgativa , si renderebbe preferibile al- 
r infuso , ed alla decozione delle foglie di sena, 
per la valida ragione di evitarsi il loro -ordina- 
rio efFclto di apportare sul tessuto enterico dei' 
tormini abbastanza penosi , e tante volte di ec- 
citare delle coliche spasmodiche , e dei flussi 
disentcrici. Questi efiétti sono innegabili , va- 
rianti solo d’ intensità , secondò che le foglie di 
sena si trovano più , o meno cariche di ossido 
di silicio , e di protossido di potassio puro , che 
naturalmente contengono , a norma delle anali- 
si , che se ne sono istituite. I tormini anzidetti i 
volgarmente si attribuiscono ai stipili di esse fo- 
glie ; noi non ne disconverremmo , ma sempre 
inerendo al principio , che questi possano con- 
tenere maggior dose dei sopraccennati elemen- 
ti apportatori delle dolorose affezioni. Ciò però 
non altro fa crederci, se non che le foglie mon- 
de di stipiti producano in modo meno violento 
gl’, istessi fenomeni , e 1’ osserviamo costante- 
mente nell’esercizio della -pratica medica.- 


Cer.ina,y, Chinina^ ^ Cincpniiiay Cicutina. 

K . ,'/,c 

La aerina^ si contiene nella cera, ed in 
varie specie di. vegetabili , ci si offre in una 
massa granellosa secondo John , dietro l’adat- 
tato processo ,' è^ bianca , fusibile ad alto calo- 
re,, ha durezza di cera , l’.alcoole bollente la 
scioglie , e l’c>lio>di Terebinto caldo; 

Godendo la ceiina ■ dellal proprietà di> scio- 
gliersi ad< alto calore y puà, dedursene', che ac-ì 
cendendosi si, .consunaiv ientissimamente , chep-' 
però potrebbe lo statò socialet farvi un’ ac^uisto> 
economico ubandone in ferma', di Jundlcini , ed 
impiegandoli nelle lampadi col rinfranco deU 
l’olio , cbf ordinariamente ijvi s’impiega. 

.iLa cfe'iKna,, sostanza salificabile , si ottenne 
prima cji cgn' altrci dai signori .Pellettìer , e Ca- 
ventou dalla; chinai gialla.. Oggi si'è ben cono- 
scinto., che la china ranciatai ne contiene mag- 
gior quantità della prima , come anche la china 
rossa.. Si ottiene in ferma di> masse bianche, e 
porose , eccita sensazione amara su la lingua , 
il protossido d’ idrogeno non la scioglie' a per- 
fezione , come (fanno 1’ alcool , e 1’ etere. 

Ognuno a dì nostri si gloria della grande sco- 
perta della chinina , perchè la medicina usan- 
dola in forma salina , come è il solfato di chi- 
nina, vi ha rinvcDuto un rimedio di azione im- 
manchevoie avverso le febbri intermittenti , pre-' 
feribile sempre alla Corteccia di Lossa in so- 
stanza per tante , e tante conosciutissime ragio- 
ni. Io ammetto nei solfato di chinina una du- 
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plice azioue morbifuga , «àpansivo-dinamica , 
cioè , e chimica ; poiché le febbri interniitlen* 
ti , ammettendosi , che nascano essenzialmente 
dai miasmi paludosi , offrono al medico filosofo 
un reale stato contratlivo-dinamico , nascente 
dall’azione miasmatica v ' con^guentcmente il 
rimedio , che dimostrativamente le distrugge de- 
ve erigere il deprèsso i dinamismo , e chimica- 
mente neutralizzarne il miasma promotore. Si 
riscontrino le altre nostre ossèrvazioni nel ter- 
mine del Gap. VI. dèi vegetabiK. ‘ '■ >' 

La cinconina, fa ben conosciuta per base sa- 
lificabile dai «ignori Labbiliardiere , Pellettiere 
e Caventòu, • Essa , dietro ' il processo chimico 
estrattivo , ci si presenta bianca ; cristallina , e 
diafana : If acqua bollente he pèoddffce soluzione, 
ma deve essa essere nella proporzióne di uSoo 
parti, rimpetto ad ama di cinconina. La sostanza 
enunziata è. amaraH' ma tale più rendcsi corahi- 
nandosi a qualche ossico , che più la scioglie : 
1’ alcoole bollente la mette in dissolnzione ; col- 
1’ acido acetico forma *'un sale incristallìzzabile. 
Io opinerei , ohe laddove il solfato di chinina 

} >roduce effetti meravigliosi , e decisivi avverso 
e febbri periodiche intermittenti Pacelato di 
cinconina: debba. apportare vantaggi considerevoli 
avverso le- febbri remittenti di genio flogistico , 
non meno che nelle angioleniche dichiarate , am- 
ministrandosi in dosi rifralle , e continuate. I 
miei pensieri patologici pare , che non debbano 
straripare le basi delle più sode osservazioni me- 
diche. L* acido acetico , sperimentato rimedio 
antiflogistico , combinato alla cinconina , sostan- 
za d’ inferiore attività espansivo-dinanaica , rim- 
pcUo alla chipina , deve pecessariamente costi- 
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tuire una sostanza salino-neutra di efBcacia cpn- 
trattivo-dinaniica , e quindi deve necessariamen- 
te giovare nelle malattie febbrili angiotcìiiclie. 
Hia conoscenza dell’ utilità , che reca la china 
denominata bicolore nelle febbri , che presenta- 
no alterazione d’ ipertrofia flogìstica , fa confer- 
marci nell’ idea , che tal prodotto medicinale 
debba assolutamente avere origine dalla copiosa 
cinconina esistente nella enunziata specie di chi- 
na ; essa per le innegabili leggi universali di af- 
fi ni,tà , potrà agevolmente imbattersi all’ acido 
acetico nello stomaco degl’ individui , cui si am- 
ministra la china bicolore , ed in til guisa for- 
mare quell’ acetato di cinconina , che debella 
le perturbazioni cordiaco-arteriche flogistiche , 
che ritengono un calorìfico movimento, costituen- 
te le denominate febbri continue continenti , o 
siano sinoebe intense protratte. L’analisi minu- 
ta , ed esatta di questa specie di china potreb- 
be anche renderci per suo naturale costituente 
1’ acido acetico , cd in tal caso avremmo in es- 
sa tutto bello , e formato 1’ acetato di cinconi- 
na , che ci renderebbe ragion sufficiente dell’uti- 
le , che apporta la china bicolore nei sopraccen- 
nati casi di febbri sostenute dal processo infiam- 
matorio. 

La cicutina si contiene nel Conio maculato , 
o cicuta. Essa forma la parta più attiva di que- 
sto vegetabile velenoso. La medicina si avvale 
dei semi, e dell’estratto acquoso della cicuta. 
La potenza medicinale , che gli uni , e 1’ altro 
manifestano è contrai tivo-dinamica , e chimica. 
Poiché agi.scono da narcotici freddi , ed a lai 
riguardo si rinvengono morbifugbi sedanti , e si 
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aniininistrano per domare le spasmodJe doloro- 
se , nascenti da eccedenic espansione dinami- 
ca , quindi si debbono valutare come mezzi 
contrattivo-dinamici. Agiscono poi chimicamen- 
te nelle idiopatie di lente flogosi del sistema 
glandolare , come nelle strume , nelle ostruzio- 
ni delle glandolo mesenteriche , e nella stessa 
inveterata ostruzione delPepate , e della milza. 
In tali casi , è a dirsi , che la penetrante atti- 
vità della cicutina oficri da mestruo delle linfe 
glutinose svasate nelle cellulari dei tessuti , per 
il processo esalante delll infiammazione , c scio- 
gliendole , le disponga a quel salutare assorbi- 
mento , che fa disparire 1’ ingombramento mor- 
boso. Noi non troviamo opposizione alcuna a 
quest* idea , relativa all’ attività medicinale della . 
cicutina nei predetti casi , perchè essendo essa 
una sostanza alcalina di primo ordine , non po- 
teva non appalesare la propria azione risolvente 
dei materiali biauchi viscosi , e tenaci , che co- 
stituivano le malattie ^ di cui si è fatta parola. 
Quindi è, che per quest’ istesse vedute Tesila t- 
to , ed ì semi di cicuta in polvere si ammini- 
strano dai medici in combinazione ai saponi me- 
dicinali con tutto il profitto , a titolo di rimedii 
deostruenti. 


A B T. IV. 

Citisina , Colocintina , Dafnina , Daiurìna. 

La citisina si ricavò dai semi del citiso la- 
' burno dai signori Cbevallier , e Lassaigne. Ci 
si presenta nell’ aspetto della gomm’ arabica , di 
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colore verde-giallo ^ eccita senso di nauseante 
amarezza sulla lingua , e riconosce per suoi me- 
strui 1’ etere , e 1’ alcoole. Gli esperimenti, che 
se ne son praticati sull’economia animale l’ad- 
dimostrano di squisita azione contratlivo-dina- 
mica , poiché a dosi rifratlissime eccita l’ inver- 
sione dei moto peristaltico dello stomaco, e pro- 
duce dei capo-giri. Potrehhesi cautamente am- 
ministrare nelle convulsioni tetaniche , e nelle 
paralisie riconoscenti la loro sorgente da cause 
efficienti 'espansivo-dinamiche. Io non ometterò 
a farne saggio nell’ emiplegie , seguite alle apo- 
plessie sanguigne , e nelle paralisi vescicali , 
originate da soppressione di scolo emorroidale. 

La colocintina fu ritratta dal signor Bracon- 
not dal Cucumis Colocynthis. Essa è solida , 
di colore bruno-giallo;, gode di diafanità , e fra- 
gilezza , brucia come le sostanze resinose , e col 
processo distillatorio, rende ammoniaca: si scio- 
glie ne) protossido d’idrogeno in ebollizione; 
parimente viene sciolta nell’ alcoole , e nell’etere. 

Questa sostanza costituisce la parte essenziale 
catartico-drastica della coloqjuintida ; ed io lo 
deduco da quanto osservarono gli antichi , e 
precisamente gli Àrabi , poiché essi ben distin- 
sero , che nella coloquintida la parte attiva dra- 
stica dovevasi ad un sale volatile penetrante. La 
chimica scientifica oggi fa conoscerci nella co- 
locintina quel Voluto sale degli Arabi , perché 
in essa si contiene la parte penetrante ammo- 
niacale , come 1’ analisi distillatoria ha manife- 
stato. La medicina fin dall’ epoche le più ri- 
mote sperimentò la coloquintida in polpa , in 
estratto , ed- in polvere, ma sempre ebbe a pen- 
tirsi di queste prescrizioni , perché la loro in- 
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fiammante drasticità non lasciò immune lo sto- 
maco , e le intestina d’ infiammamento , c tante 
volte apportò delle coliche fatali , e dei flussi 
disenterici infrenabili. La nostra epoca medica 
ha saputo con più avvedimento impiegarne sem- 
plicemente la polvere dei semi in dosi rifrattis- 
sime in forma pillolare nelle malattie vermino- 
se , e realmente si riesce efficacemente nell’in- 
tento ^ senza ombra di ofTesa nei tessuti gastro- 
enterici. Quest’ azione vermicida è a valutarsi 
dinamico-chimica , poiché i vermi si espellono, 
dietro le pillole cnimziate , talvolta vivi , ma 
senza azione , e quasi assiderati , locchè dimo- 
stra l’attività dinamico-contrattiva della colo- 
quintida , e talvolta si tramandano morti , ma 
sfacelati , e corrosi per la sua attività càustico- 
chimica. L’ azione poi purgativa è dinamico- 
contrattiva , poiché la presenza dei vermi nello 
stomaco , e nelle intestina accresce espansiva- 
mente il loro stringimento , o tensione , ed in 
tal guisa non ponno eliminarsi né per bocca , 
né per secesso. Qualunque altra impura , e gua- 
sta raccolta di materiali non verminosi produr- 
rebbe ' gl’ istessi effetti , e la polvere dei semi 
di coloquintida per • azionò contrattivo-dinamica 
ne promuoverebbe la dovuta eliminazione. Po- 
trebbe la colocintina nuda apportare gl’ istessi 
clfetti con più sicurezza , perché sprovista delle 
altre parti più caustiche. Si potrebbe con essa 
preparare una pomata antelmintico-purgativa , e 
farne uso in forma di frizione sulla regione om- 
belicale dei fanciulli. 

La dafnina si ricavò da Vauquelin dalla 
Daphne alpina. É dessa cristallizzata a piccole 
faccette brillanti abbastanza dure , di colore gii- 
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gio , e di sapore t intensamente amaro ; il prò-' 
tossido idrogeno • bollente la scioglie a perfe- 

zione ; nel fuoco •manda fuori dei vapori imoUo 
piccanti. Si contiene anche nella Daphne gnidium. 

- La Dafnina si potrebbe usare in > medicina in 
tenuissime dosi in forma pillolare , mentre è a 
credersi V ' che formi la parte essenaàale attiva 
delie ' piante , cui appartiene la di loro cortec- 
cia • in for^a -di 'decozione , segnatamente della 
daphne^mezereo’j si reputa morbifugo efficacis- 
simo' -avverso le reumatalgie , le scirrosità glan-- 
doiari le strbme', e la sifìlide non debellata 
dai -mercuriaiti' Essa in tali casi sarebbe unmor- 
bifogo'chimico-organìdo ^ poiché, ;è chiaro, .che 
le>aneidette malattie sono idiopatiobe , ricono- 
scenti .perUoCo essenza >011 processo di altertMio*- 
ne molecolare ; quest’ alterazione riguarda f éeiSr 
teriali. liofaticr , che si son rimossi dal ìloro. stato 
di naturale densità , m\ ne Itairn» iboflbpsamenic 
acqnistata'ona ina^giore^ 'L' azkme>ddla corteciùa 
di daphne perciò , 6 se si 'voglia anche, della 
daftiina ,1 pane ' che debba per la maggior parte 
essere -chimica per potere agire da rimedio risol- 
vente ,>mà con ciò non vogliamo tdialmente spro- 
yederla dell’ azione dinamica , la quale come me- 
no' prepollenté potrebbe 'pochissimo mettersi a 
calcolo., e quantunque fosse energica non po- 
trebbe senza l’ azione ehimico-organica giovare 
negli enunziati morbi , che il dotto , ed erudi- 
tissimo autore<di Nosologia , e Terapia speciale 
chiamarebbe plastico-dinamici . 

. La daturina si scoprì dal signor Brandes nel- 
la datura stramonium. Essa è bianca , solubi- 
lissima nell’ alc(K)l bollente ; con va rii acidi for- 
ma diverse sostanze saline; cosi formasi coll’ a- 


eido soirorico’-.il solfato di dalurina , col nitrko> 
il nitrato , e collo jodo si forma l’ idriodalo. :di 
daturina iacristailizzabilc , e .deliquescente. 

' Si credè nell’ epoca della medidna eccitabili' 
stica che ' lo « stramonio fosse un’ eccitante, .di 
primo ordine , e come tale se .ne amrainistraror: 
no' il suo estratto , e la polvere dei , suoi semi 
ih talune malattie denominate asteniche. Si vol- 
le desumere la sua creduta forza’ eccitante ! dal 
lusinghiero apparalo dei fenameni , che. esso 
niente sviluppa allorché si è ingollato rf«ish'i*r* 
no’la temuienza , il vaneggiamento, il furore. p 
la smania 1^ insaziabile* impetóì dii libidine., ilè. 
pàralisie , i tremori , ec. V^poca ideila. luce'^te-' 
dica smentì 'quest’ errore « e ci troviamo) hen;Oonr;' 
tenti ih valutarlo di .attività marcatissima., e. 
lidissima contrattivo-dinamica , e* setto questa 
medica* direaiooe noi con rede vantaggio neam'i 
ministriamo l’ estratto acquoso nelle malattie e- 
spansìvo-dinamiche , precisamente encefalioe-ner- 
vose , come potrebhesi anche tentare la daluri*- 
ma od > il suo solfato. La inedioinai siutomatica 
non fu mai la vera naedicina , perchè i sintomi 
non rapportai! alle vere loro cause efficienti in- 
gannano. Tale è il casoidei fenomeni <, :.clie io 
^stramonio presenta allorché se n* eccede nelle 
dosi. Poiché ben si comprende , che la sua azio- 
ne accresciuta , e potente contrattivo-dinamica 
caduta sul tubo gastro-enterico possa eccitar» fe- 
nomeni di espansività dinamica nel sistema en- 
cefalo-nervoso , e produrre quell’ antispasi d’ Ip- 
pocrate , che in pratica tanto spesso si osserva. 
In tali circostanze patologiche lo stato espansivo- 
dinamico di un sistema succeduto al contrattivo- 
dìuamico di un’ altro , è passivo. L’ osserviamo 
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quando la passione 'cbntrattivo-dinaifiica' di un 
polente , ed improviso timore assidera istanta- 
neamente il sistema nervoso , cd agghiaccia le 
membra , indi' vi succede la più violenta febbre 
angiotenica , quando all’ accessione fredda delle 
intermittenti succede la calda ; o pirettica , che 
marca la sembianza dell’ espansione dell’ eifìcien- 
za vitale , ec. • • 


A !t T. V. ' 

Delfina , Digitalina , Ematina , ed Emetìna. 

La delfina fu ritrovata dai signori Lassaigne, 
e Fenuelle nei semi del Delphynium staphysa- 
gria. Essù è in polvere bianca cristallina^ quan- 
do mantiene 1’ umidità ; è inodora , e di sapo- 
re acre , e molto amaro ; poco si scioglie nel 
protossido d’ idrogeno ; ma 1’ alcool , e 1’ etere 
ne producono completa dissoluzione ; fa passare 
in verde lo sciroppo di viola , si fonde al fuo- 
co , indi addiviene dura , e fragile col rafiìted- 
damento. 

Questa sostanza forma la parte essenzialmente 
attiva della stafisagra , la quale è un potente 
veleno corrosivo , e disorganizzante , perciò la 
medicina la elimina dall’ uso interno , e sempli- 
cemente la ritiene per formarne infusione Del- 
l’acido acetico ad oggetto di bagnarne la cute; 
quando è invasa dalla ftiriasi ; si forma per lo 
stesso oggetto una pomata , od unguento del- 
la polvere dei suoi semi » e si] rinviene effi- 
cace ad uccidere gl’ insetti cutanei, nella malat- 
tia pediculare , adoperandolo per topica unzio- 
ne. Potrebbe impiegarsi la sola delfina agl’istes- 
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si usi , per esserae la sua attività più energica, 
perchè priva di tante altre sostanze non cospi- 
ranti all’ oggetto denotato, h • 

La digitalina fu scoperta nella digitale dal 
signor Rojrer. Essa è bruna , amara , cristalliz- 
zata , e $’ imbeve agevolmente dell’ umido atmo- 
sferico : costituisce la parte essenziale attiva delr 
la digitale purpurea , e potrebbe a dosi rifrat- 
tìssime usarsi in medicina per quelle aSezioni 
morbose, in cui ha luogo la digitale. Questa 
sostanza si è sperimentata decisivamente un mor- 
bifugo contrattivo-diaamiqo potentissimo, di spe- 
ciale azione sul sistema cardiaco-vascolare ; poi- 
ché ne rifrange i movimenti sistolico-diastolici 
in modo sensibilissimo ; e quando le dosi ne 
sono avvanzate gli estingue .del tutto, ed ap- 
porta immancabilmeole ) la morte. Le osserva- 
zioni , che sempre han confermato , e confer- 
mano l’enunziata virtù contrattivp-dinamica del- 
la digitale , smentiscono 1’ opinione del signor 
Barbier , che metteva la predetta sostanza fra i 
rimedii incerti. Noi, amministriamo con profitto 
l’estratto, la polvere, e la tintura di digitale 
nei palpiti di cuore espansivo-dinamici , nelle 
febbri angioteniebe , nelle poilemie encefaliche, 
che minacciano imminenti apoplessie , nelle iscu- 
rie vescicali per azione accresciuta di vascolare 
dinamismo , ed in tutti quei morbi , che si co- 
stituiscono , o si sostengoiiQ dall’ espansione di- 
namica del cuore , e delle arterie. Le parace- 
nesie espansive , in una parola , die- esclusiva- 
mente riguardano U sistema della circolazione 
sanguigna , vanno dimostrativamente ad alleviar- 
si , ed a vincersi dall’ uso della digitale , e lo 
potrebbero parimeote da quello della digitalina. 
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L’ ematina si ottenne dal signor Chevreul 
dall’ Ematossilo Campechiano , o Campeggio. Es- 
sa è di colore rosso nelle piccole, lamine , in 
cui si presenta , è amara , acre , ed astringen- 
te ; col processo distillativo somministra alquan- 
to di acetato di ammoniaca ; si scioglie perfet- 
tamente nel protossido d’ idrogeno bollente ; ta- 
lune sostanze ossiche 1’ arrossano , talune la in- 
gialliscono , e taluni alcali la cambiano in co- 
lore azzurro quando trovasi in soluzione. 

Serve per la tintura allo stesso modo del le- 
gno , die la contiene. La medicina potrebbe 
usarla isolata in forma pillolare per la sua virtù 
astringente nelle metrorragie , nell’ emottisi , e 
nei flussi emorroidali smodati , ed allora agireb- 
be da mezzo chimico-organico fissandosi nei tes- 
suti vascolari , ed accrescendone la loro perda - 
ta compattezza. 

L’ enielina si ottenne dai signori Magendic , 
e Pellettier dalla radice ipecacuana. Essa è in 
polvere bianca , di sapore alquanto amaro ; il 
protossido d* idrogeno bollente la scioglie molto 
meglio , che il freddo; 1’ alcool la scioglie per- 
fettamente , e resta insoluta nell’ etere, e nelle 
sostanze oiiose; al fuoco agevolmente si fonde, 
e si scompone at temperatura bene elevata , som- 
ministrando i prodotti delle piante azotate. 

La medicina , secondo i saggi del signor Ma- 
gendie , la ritiene per emetico , come la sua ra- 
dice , ma si amministra in pochissimi granelli , 
altrimenti infiamma lo stomaco , e produce gli 
effètti di un veleno meccanico-chimico. 
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Art. VI. 

Fungina, Genzianina , Glicerina , Indigoiifiat 
Inulina y ed Josciamina. 

La /angina y secondo Braconoot , è bianc»* 
stra , fibrosa , molle , cd alquanto elastica ; è 
dessa la sostanza carnosa dei funghi , spogliata 
col mezzo del protossido di potassio y e del prò* 
tossido d’ idrogeno y dà ogni sostanza solubile. 
Lo stesso eSetto parimente produce su di essa 
1’ alcool. Non ha usi. 

La genzianina si ottenne dai signori Henri y 
e Caventou dalla genziana. Essa eccita all’ odo* 
rato y ed al gusto odore y e sapore più. intensi 
della genziana , i colori vegetabili non ne ven* 
gono punto alterati , il fuoco la scompone , e la 
sublima in parte in vasi chiusi y il protossido 
d’ idrogeno , sia a caldo , sia a freddo ne scio* 
glie tenuissima dose; non così 1’ al coole ^ e l’e* 
tere , che agevolmente ue producono completa 
soluzione. • 

La genzianina è un prezioso raorbifugo. Si ri- 
scontrino le nostre osservazioni su tale oggetto 
alla line del Gap. VII. di quest’opera intorno 
le conoscenze dei vegeto^animali. 

La glicerina , o principio dolce degli oliìy si 
ottenne dal signor Chevreul dall’ olio grasso di 
oliva. Essa è sotto forma di un liquido traspa- 
rente , eccita sulla' lingua sensazione di sapore 
dolce , è affine all’ umidità dell’ aria , e V attrae, 
il protossido d’ idrogeno n’ è il suo mestruo ia 
ogni proporzione , l’ ossisolforico la commuta in 
zucchero , come anche avviene all’ amido y aU 


/ 




Digitized by 


P ossinilricd la' eajttbtà ia acido ossalico ; Sciol* 
ta nel protossido d’ idrogeno non viene, alterata 
nè dall’acetato di, piombo^ nè dal fèroiento. 
Mercè l’naalisi istituitasi dall’enunziato signor 
Cbevreul , si è rinvenuta composta di 3g, i5a 
di .carbonio , 5a , 3a4 di ossigeno, ed 8, 4^^ 
d^ idrogeno. Non se ne conoscono isolatamente 
usi medicinali. ' ' 

L’ indigotina fu scoperta dal signor Cbevreul 
nell’ indaco del commercio. Ci si offre in sem* 
bianza di polvere blò , soblimandoisi va a cri* 
stallizzarsijn piccoli aghi di splendore metalli- 
co; è .inodora, ed insipida , ad. un’ elevata tem- 
peratura , si scompone, e somministra ammonia- 
ca, olio particolare , ed acido carbonico; è inal- 
tcr^bilei .àiU'aria atmosferica ; -il protossido d’ i- 
dn^enp^, e 1’ etere non la sciolgono; 1’ alcoole 
bollente ne scioglie piccola parte , che depone 
raffreddandosi ;1* ossisolforioo la scioglie, come 
l’ indaco ; 1’ ossinitrico concentrato; l’inGamma, 
ed allungato la, scolora , e vi for'ina due pro- 
dotti detonanti , ( Cbevreul ) ed >una materia^ 
resinosa. Oisossigenando l’ indigotina con gli al- 
cali , idrogeno solforato , ec. si rende solubile 
per applicarla alla tintura. V. Cass. Cors. Elem. 
di Cliim. T. IV. — L’ acuto, ed erudito Chimico 
di Napoli signor Cassola dimostrò a chiara luce 
in una memoria letta al Reale Istituto d’ Inco- 
raggiamento , che l’ etere solforico poteva scolo- 
rare , come il cloro la soluzione d’ indigotina , a 
d’ indaco di commercio sciolti nell’ acido solfo- 
rico , e produrre un’ acido particolare. La serie 
di tutte le sue belle conoscenze all’oggetto, pub 
ognuno riscontrarle nella. completa sua ope^a , 
che il dotto sa bene apprezzare. 
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U iuulina si ricavò dall'^Enula Cfltn()a«a. È 
ticsf» bianca , e polverulenta , come P amido , 
su i carboni accesi si fonde, e spande un’odo* 
re analogo a quello dello zucchero , '' il protos» 
sido d’ idrogeno bollente la scioglie , colia di- 
stillazione somministra i prodotti delia, gomnaa, 

P ossinitrieo la scompone , e la cambia in ad- 
do malico , ed ossalico. 

U josciamina si contiene nello* sciamo nero, 
e ritiene le virtù mediche di questa piànta. É 
un morbifugo contrattivo-dinamico sedante, quin- 
di con profitto amministriamo l’estratto acquoso 
di giusquiamo nelle tossi convulsive sostenute 
da espansione dinamica , coinè è la pertosse , 
negli asini secchi, e convulsivi della stessa in- 
dole , nelle spasmodie dolorose cefaliche , ed 
uterine , ed in tutte le nervosi espansivo-dina- 
miche. Potrebbe meglio , e con più effetto im- 
piegarsi Piosciamina nuda per gli enunziati usi. 
Mi è riuscito vincere delle sciatiche penose , ed 
inveterate colia frizione lungo il nervo sciatico 
.di una pomata contenente un’ oncia di grascia, 
e mezza di estratto di giusquiamo nero. Potreb- 
be formarsi la stessa pomata con P josciamina , 

e gli effetti ne sarebbero più pronti. 

; 

Art. vii. 

Lupulina , Morfina Naftalina , Narcotina. 

La lupulina si è rinvenuta nel Inpnlo. Es- 
sa è giallo-dorata , e granellosa. Si è valutata 
in medicina moho -più efficace del lupulo in 
decozione , nello scorbuto , nelle febbri lente , 
e protratte , nelle affezioni psoriche , ed erpe- 


tiche , negli attacchi reumatici, e nell* ipocon* 
driasi. Può questa usarsi in forma piflolare. La 
sua attività è tutta chimico-organica , perchè 
neutralizza i materiali alterati nelle variate spe- 
cie di cacotrofia , che spettano alle malattie su 
espresse. Nell' ipocondriasi. giova per 1’ aspetto 
di sua amarezza , per la quale si accresce chi- 
micamente la compattezza , e tensione dei te.s- 
suti gastro-enterici. Le virtù antiiitiche del lu- 
polo 'tanto decantata dall'antichità sono una chi- 
mera. Serve il lupolo alla confezione della birra. 

La morfina si ottenne dal signor Sertuèrner 
dall' oppio. Essa è bianca, amara , si scioglie a 
perfezione nell* alcool bollente, è cristallizzata, 
il protossido d’ idrogeno freddo non la .scioglie, 
ed il caldo pochissimo , ad alta temperatura si 
scompone, e trasmette prodotti ammoniacali. Si 
combina a parecchi acidi , e costituisce delle 
sostanze saline. Amministrata sola non isvilup- 
pa tutt'i fenomeni 'Con la massima energia del- 
1’ oppio , cui appartiene. E dessa valutabile per 
un morbifugo contrattivo-dinamico , ed ha le sue 
applicazioni in dosi ienuis.sime nelle nevrosi spas- 
modiche originate da elTicienti cau.se espansivo- 
dinamiche. L’acido acetico la modifica , secon- 
do il signor Ricotti in modo , da sprovvederla 
di azione dinamico espansiva , e contrattiva , ed 
in tal caso nof, non potendo tal composto re- 
stare senza individuale attività sulla machina or- 
ganica vivente , le abbiamo accordata 1’ azione 
chimico-organica per gii effetti , che produce in 
vincere le spasmodie nervose , che dipendono ^ 
da reale processo di paraestesia; Si coosufti quan- 
to ne abbiamo manifestato, parlando dell’oppio 
e deir acetato di morfina, li signor Megcndie ne 
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ha promosso il sciroppo col massimo vantaggio, 
e rii più Ila fatto conoscerci abbastanza utile il 
sciroppo di solfato di morfina, quando per as- 
suefazione piu non. si sentisse 1 azione tnedici- 
nale dell’acetato. ^ ■ 

La Naftalina, si ottenne dalla nafta , o pe- 
t poi co ; dietro la sublimazione si ha cristallizza- 
ta , scolorata , diafana , accensibile , • insolubile 
nel protossido d’idrogeno , inalterabile all’’ atmo- 
sfera, ed odorifera di ossibenzoico, misto ad era- 

pireuma. • ‘ 

Non essendo la nafta, che un’olio volatile, 
potrebbe sì questa , che la naftalina sperimen- 
tarsi in medicina come morbifugo espansivo-di- 
namico , e potrebbe usarsi esternamente per un- 
zione la prima , ed in forma di pomata la se- 
conda nelle paralisie conlrattivo-dinamicbe , ed 
internamente nelle adinamie nervose. 

La Narcotina si è distinta dal sale di De- 
rosnes , ed è una sostanza particolare , che l’op- 
pio contienp , differente dalla morfina ; essa i 
bianca , 'e cristallina. Si è conchiuso. dal signor 
Ma<’endie , che la narcotina , attesi i suoi espe- 
rim*enti praticati su gli animali è la vera parte 
espansivo-dinamica dell’oppio, a differenza del- 
la morfina , che assonna , e seda da conlralti- 
vo-dinamica , perchè Tesfratto d’ oppio privalo 
di morfina , ritiene piccola parte soporifera , e 
quello privalo di narcotina contenendo la mor- 
fina assopisce , e seda senza elevazione di di- 
namismo , mentre il primo sviluppa Taccresci- 
•mento decisivamente della potenza della vita. 
Quindi è , che prendendo dell’ oppio osservasi 
un contrasto tra 1’ azione della morfina , e quel- 
la della narcotina , perciò si esperimentano fe- 
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nomeni contemporanei di abbattimento ; ' e di 
energia dinamica, e prevalendo tante volte ra- 
zione delia morfina l’ individuo si assonna , e si 
abbandona allo spossamento. La combinazione 
dell’acido acetico. nell’ acetato di morfina fa co- 
noscerci , che la stessa morfina viene da questo 
neutralizzata nell’azione sopiente , e nell’azio- 
ne erigente , se ne avesse , e che perciò non 
appalesa secondo il signor Ricotti attività di- 
namica , nè espansiva , nè contrattii^. 

Art. Vili. 

Nicotina , Ordeina , Pariglina. 

La nicotina si ricavò da Vauquelin dalla Ni- 
goziana latifolia. Essa è decolorata , volatile 
fluida , odora intensamente , l’ alcoole , e 1’ ete - 
re la sciolgono , ed internamente è all’ estremo 
velenosa. Si potrebbe ritenere come potente star-' 
nutatoria mista alla polvere di liquirizia , ed 
usarla nei gravi infarcimenti nei seni pituitarii, 
introducendola in dosi rifrattissime nelle narici. 
Lo stato sociale sotto questa forma potrebbe far 
meno consumo di tabacco in polvere. 

L’ ordeina si ottenne dal signor Proust dal- 
la farina d’ orzo. Essa raffigura una sostanza fc- 
colacea , e granellosa , gialla , inodora , insipi- 
da , si affonda nel protossido d’ idrogeno , nè vi 
si scioglie ; distillandosi , non somministra am- 
moniaca , e lascia copia di > sostanza carbonosa. 
Fa parte della sostanza alimen tizia della farina 
ordacea. 

La pariglina si è ottenuta dal signor Palletta 
dalla salsapariglia i Essa è bianca V<li sapore ama- 
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ro , austero , astringente , e nauseoso ; 1’ aria 
atmosferica non 1’ altera , il protossido d’ idro- 
geno freddo non la Scioglie il caldo ne scioglie 
poco , 1’ alcoole poi la scioglie perfettamente ; è 
dotata anclie del carattere di arrossire, ma in mo- 
do debole, la carta di curcuma. Gli esperimenti 
fatti dal suo inventore su di se stesso , ce la 
fanno ritenere per gli usi medicinali in qualità 
di niorbifugo contrattivo-dinamico di primo or- 
dine , ma di speciale attività sul sistema car- 
diaco-vascolare , capace di rallentare in modo 
sensibile il movimento irrigatore sanguigno , e 
produce senso di costrizione esofagea , impove- 
rimento vitale ili tutto 1’ organismo , e nausea, 
associata a lariguidezza ventricolare. Dietro i sag- 
gi di sì degno osservatore , non mancheremo 
noi di u.sarla nelle palpitazioni di cuore , origi- 
nate da cause espansivo-dinaraiche , sì psiclii- 
che , che fisiclie , come anche nell’ emorragie 
violente , e nelle febbri angiotenichc , in cui 
sempre il movimento del circolo sanguigno è 
apertamente straripato dalla normalità , e ne at- 
tenderemo i più felici risultamenti. Non si è 
ancora assolutamente deciso, se la smilacina del 
signor Folcili sia identica alla pariglina del si- 
gnor Palletta. 


Picrotossina , Pi penna , Quassina , 
Rabarbarina. 

La picrotossina si ottenne dal signor BouHaj 
dalla coccola , o galla di Levante. Essa è erh 
stallizzata in prismi quadrangolari bianchi , lu- 
cidi , trasparenti , ed intensamente amari. Di- 
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stillata, noti somministra ammoniaca, esposta ài 
fuoco manifesta fenomeni analoghi a quei delle 
sostanze resinose. Si scioglie in 5o parti di pro- 
tossido d'idrogeno freddo , nella sua metà quan- 
do è bollente , ed in 3 parli di alcoole. 

Questa sostanza è potente veleno sull’ econo- 
mia animale. Gli ossici vegetabili rifrangono la 
di lei attivila deleteria. La sya azione è diretta 
sulla dimensione encefalica. La sua energia è 
contraltivo-dinamica di massimo grado. La me- 
dicina potrebbe profittarne , come ha profittato 
di tante altre sostanze venefiche coiitrattivo-di- 
namicbe , specialmente perchè si ha la cono- 
scenza , che gli acidi vegetabili annientano buo- 
na parte del suo veleno. Io ne progetturei 1’ a- 
cotalo , anche per 1’ osservazione chimica , che 
i suoi aghi prismatici , ed i suoi leggieri cri- 
stalli si sono osservali meno amari di essa. Quan- 
do la dose ne fosse rifrattissima , conoscendosi, 
che da 8 a xo grani può apportare la morte , 
potrebbe riescirc ellicacissimo morbifugo antia- 
poplettico , e potrebbe non meno esser giove- 
vole nelle meningiti, c nell’ encefaliti. I primi 
» che hanno tanto dilatato a di nostri la 
sfera dei farmachi di natura venefica , si sono 
sempre praticati su i bruti ; perchè dunque non 
istituirne dei tentativi , nella speranza di poter- 
ne raccogliere frutti preziosi , ed utili all’ egra 
umanità? 

La piperina si ottenne dal signor Pelletlier 
dal pepe nero. Essa è sostanza cristallina , i suoi 
cristalli sono quasi insipidi , quando si trovano 
nello stato di purezza ; it protossido d’ idroge- 
no freddo non ne porta soluzione . il caldo po- 
ca , 1 alcoole poi , e F etere a Caldo g(i sciol- 
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^ono i ■ al faoco- si t'ondona , e la distillazionb 
non somministra parie ammoniacale. Il signor 
Oerstaedt la scoprì il primo» e la considerè co- 
me base salificabile orgànica , ma il signor Pel- 
lettier la considera come una resina. 

La medicina ba riconosciuto nella piperina 
un’ ottimo morbifugo antiperiodico , cbepperò si 
è sperimentata abbastanza efficace nelle febbri 
interrailtenli. Quanto noi abbiamo pronunziato 
di teoria patologica , rapporto al solfato di chi- 
nina , sembra applicabile all’ azione morbifuga 
della piperina. ‘ ' ‘ '' 

- La quasiina si ricava dalla parte legnosa del- 
la quassia eccelsa , ed amara. Essa offre una 
massa diafana colorita in giallo-bruno ^ che scio* 
gliesi nel protossido d’ idrogeno perfettamente , 
e nell’alcQole con esso allungato , mentre 1 al* 
qoole • puro » e 1’ etere non valgono a portarne 
soluzione di un’atomo. ' J'*' , ‘ 

La medicina può bene usarla nei morbi » Jn 
cui trova confacente 1’ uso del legno »• on^ è 
stata tratta , anzi con più effetto , p^bè' de- 
nudata di tante altre sostanze vegetabili i poco 
digeribili dallo stomaco. Non può negarsi a que- 
sta sostanza l’attività dinamica,- come non si 
nega, a tytli gli amaricanti , ed ai così 'detti to- 
me/, ma la principale di lei energia- ò chimico- 
organica , poiché^ aumenta la densità , o com- 
pattezza dei tessuti solidali , e ciò riconosce un* 
accrescimento di coesione molecolare , sia in mo-- 
.do da interporre le sue molecole fra quelle dei 
tessuti organici, sia per ispecifioa affinità di sot-. 
trarne quelle molecole fluide , che teirevano l’or- 
ganismo nello stato di rammollimento morboso^ 
sempre è a, concbiudersi a-fa^^ore d^la sua al» 
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tivita chimico-organica. 1 tessuti in questi casi 
acquistano la normalità , per la quale lavorano 
1^' efficienza delia vita , e si rimpiazzano della' 
perduta , quindi in tale aspetto potremmo cal- 
colare l’influenza della quassina per la parte dir 
namica. Si usi dunque liberamente su questi 
dati nelle affezioni ipotrofiche dello stomaco e 
dei visceri addominali , che ordinariamente se- 
guono a malattie acute, come giornalmente l’os- 
serviamo nelle convalescenze. 

- La raharbarina si ottenne dal signor Pfaff 
dal rheum palmatum. Essa è in massa -brillan- 
te colorata in bruno; il protossidi d’ idrogeno, 
1’ alcoole , 1’ etere ne producono perfetta’ solu- 
zione ; il di lei sapore è amaro , l’ odore è spe- 
ciale , e disgustoso , e pare che sia un poco de- 
liquescente. Mercè la distillazione ofile un li- 
quido ostico , gas infiammabile , olio empireu- 
matico , e carbone voluminoso. 

La rabarbarina costituisce la parte essenziale 
medicinale del rabarbaro , perciò può usarsi in 
medicina negl’ istessi malori , in cui la radice, 
alla quale appartiene, si prescrive; Si chiamò 
il rabarbaro il purgante dei fanciulli , e real- 
mente è una medicina per tale oggetto- abba- 
stanza lodevole*; la- sua azione purgativa è do- 
vuta all’ accrescimento di moto , che produce 
nel tessuto intestinale , e può rilevarsi dall’os- 
servazione , che la contrattilità organica nei fan- 
«iuiy , rapporto al tubo gastro-enterico è sem- 

J re : languida , dimostrando chiaramente lo stato 
’ inturaescema del loro addomine , gl’ indura- 
menti steatomatosi , qbe. a preferenza attaccano 
H na esenterò , i flussi lienterici , ed altri ana- 
loghi sintomi , che appalesano le marchq del- 
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P accresciuta ostruzione. Sotto tali vedute non 
deve neprsi al rabarbaro , e molto meno alla 
rabarbarina Pattività espansivo-dinamica ; ma è 
a riflettersi di vantaggio , che il rabarbaro am- 
ministrato giornalmente in piccole dosi aumen- 
ta la compattezza dei tessuti dello stomaco , ed 
addiviene un tonico non dispreggevole. In tali 
casi appalesa esso chiara attività chimico orga- 
nica , e perciò 1’ azione purgativa è silenziosa. 
Per quesP ultimo riguardo noj riusciamo tanto 
bene a ristabilire il fibrillare vigore dello sto- 
maco , ed a vincere l’ inappetenza , la nausea , 
e quell’ astenesia di tutto l’organo, onde nasce 
il depravamenlo dell’atto chimico-vitale digestivo. 

A R T. X. 

S antalina , Sarcocolina , Scillitina , e 
Senegina. 

La santalina si ottenne dal signor Pellettier 
dal legno santalo del commercio , che lo con- 
tiene il vegetabile Pterocarpus Santalinus , il 
quale cresce nell’ Indie Orientali , e nell’ Ame- 
rica meridionale. Essa è solida, rossa, in mas- 
se , si fonde , e si scompone al fuoco , sommi- 
nistrando i prodotti delle sostanze azotate , od 
animali ; il protossido d’ idrogeno poco la scio- 
glie , ma l’ alcoole , 1’ etere , 1’ ossinitrico , le 
soluzioni alcaline la sciolgono perfettamente. Si 
può usare per la colorazione , e per la tintura, 
come lo stesso santalo , che la contiene. 

La sarcocolina si raccoglie dalla penoea mu- 
cronata ^ e si ottiene in granelli pressoché di 
figura sferica ; il suo colore è giallo-bruno , quau- 
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(lo è impura , e bruno ((uaiulo è depurata , è 
fragile , e semidiafana , ha sapore prima zucche- 
rino , poi amaro. Thomson la riguarda come 
sostanza analoga a quella della liquirizia. Si è 
ritenuta in medicina come sostanza cicatrizzante. 
È d’ avvertirsi però , che in buona conoscenza 
medica non si ammettono i voluti cicatrizzanti, 
perchè la cicatrizzazione non è opera dell' arte, 
ma della natura. Può dirsi solo , che esistono 
delle sostanze glutinose , ed attaccaticce , le 
({uali applicate alle parti scontinuate animali per 
ferita , o per piaga , le mantengano unite , ed 
agevolino la loro cicatrizzazione meccanicamen- 
te , impedendo , che 1’ interno succo cicatriz- 
zante della natura non iscorra irregolarmente , 
e si dissipi dalle parti disgiunte anzidetto, ma 
lo mantengano in faccia a quelle concentrato , 
onde più pronta , e più regolare risulti la loro 
cicatrizzazione. 

La scillitina si ottenne dal signor Vogel dal- 
la Scilla maritima. Essa è decolorata, fragile con 
frattura resinosa , il protossido d’ idrogeno fred- 
do la scioglie , c forma un liquido tenace , e 
viscoso , 1' alcoole , e P ossi-acetico ne produ- 
cono parimente soluzione. 

Potrebbe la medicina impiegarla come espet- 
torante sul dato , che essa eccita 1' emesi , e 
potrebbe formarsene P aceto scillitino , e Possi- 
mele , come si fa della scilla , da cui nasce. 

La senegina fu scoperta dal signor Gelhen 
nella poligaia senega. Essa ci si presenta sotto 
P aspetto di materia bruna translucida , di sa- 
pore disgustoso ; P alcoole acquoso la scioglie , 
e resta in.soluta nel protossido d’idrogeno ^ nel- 
P alcoole puro , nell’ etere , e negli olii volatili. 


Potrebbe impiegarsi in medicina nelle afiezio- 
ni pettorali , come si pratica della poligala. La< 
pratica medica ci ha istruiti in quanto all’ am- 
ministrazione della poligala , facendoci conosce- 
re di non doverla usare neHe peripneumonie , 
ntelle pleuriti , e nelle pneumotridi ciecamente, 
come suol praticarsi ; poiché esisa è senza con- 
trasto un morbifugo espansivo-dinamico , e non 
ha luogo , quando l’anacatarsi non si promuo- 
ve per effetto dell’ ipertrofìa flogistica non an- 
cora dissipata ; vale in tali casi dimostrativa- 
mente ad accrescere 1’ infiammazione , e a non 
mai promuovere la desiderata espettorazione. In 
materia di malattie dobbiamo ricevere sempre 
la dottrina principale dal fatto , non dai sistemi. 
Il cieco clinico ricevè la sua dottrina all’ ogget- 
to dall* ipse dixit , e non giunse ad istituirne 
un’ analisi. Il sistematico la ricevè per entu- 
siasmo dal sistema , ed a fronte di qualunque 
opposizione cercò di sostenerla. 

' Art. XI. 

Solanina ^ Suberina^ F'eratrina ^ e Stricnina. 

La solanina si ottenne dal signor Desfosses 
dalle bacche del solano nero. Quando trovasi 
nello stato di purezza , ci si offre in aspetto di 
polvere bianca opaca , somigliante talvolta alla 
madreperla ; è inodora , ed amarissima , si scio- 
glie nell’ alcoole , si fonde al fuoco , e si scom- 
pone , il protossido d’ idrogeno freddo non la 
scioglie , e bollente ne scioglie piccolissima par- 
te : resta insoluta nell’ etere , negli olii grassi , 
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t nell’ essenza di Terebinto. Si può anche 'Ot- 
tenere xlallg dulcamara. 

Il signor Magendie ne sperimentò la. sua azio- 
ne emetica , e soporifera , come la morhna. Po- 
trebbe usarsi a pensamento di quest’autore net 
casi morbosi, in cui ha luogo la dulcamara. L’ os- 
siacetico combinato alla solanina distrugge la 
sua attività soporifera. Potrebbe quest* acetato in 
dose rifrattissima acquistare le virtù diuretiche 
delie foglie del solano nero infuse nel protossi- 
do d’ idrogeno , ed usarsi con profitto , come 
1’ enunziato infuso , nelle asciti calde , originate 
da cause efficienti espansivo-dinamichc. È a ri- 
tenersi dunque la solanina, come il solano, da 
cui si ricava per morbifugo contrattivo-dinamioo. 

’ La suberina , secondo Chevreul è la stessa 
sostanza costitutiva del tessuto del sughero ; 
combinata all’ acido nitrico , forma 1’ acido so- 
verico. Si riscontri quanto ne abbiamo espresso 
altrove di rapporto alla medicina. 

La veratrina si è ottenuta dal veratro Saba* 
dilla di Linneo , la contiene anche il colchico 
autunnale , e 1’ elleboro bianco. Essa è in pol- 
vere bianca , dì sapore abbastanza aure , senza 
eccitare sensazione amara , è quasi insolubile nel 
protossido d’ idrogeno freddò , alquanto vi si 
* scioglie quando è bollente; 1’ alcoole, e l’etere 
la sciolgono a perfezione , ad un forte calore si 
scompone , colla distillazione rende i prodotti 
delle sostanze vegetabili azotate , e cambia in 
rosso la tintura di curcuma. 

Secondo il signor Magendie potrebbe aver luo- 
go in medicina , impiegandola come prontissi- 
, mo , ed attivissimo purgante a dose rifrattissi- 
ma y ma nei casi in cui il movimento della pe- 
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ristaisi enterica è quasi estinto , come accade 
nelle ostinatissime', e protratte ritenzioni fecali 
dei vecchi. 

-1 La Stricnina si ottenne dai signori Pelleltier, 
je .Caventou dall' estratto alcoolico di noce vo> 
mica , dalla noce vomica in sostanza , dalla fava 
di S. Ignazio , e dal famoso veleno di Giava. 
Si riscontrino i caratteri fìsico-chimici dì questa 
.sostanza alcalina nel formolario delle nuove me- 
dicine del signor Magendie , ove si riportano 
■.colla massima minutezza , ed estensione. 

-, La stricnina è un morbifugo contraWivo-dina- 
mico di altissimo grado , e produce in medici- 
na efielli costanti , secondo gli esperimenti del 
signor Magendie. Noi discordiamo dalle'idee fi- 
siologo-patologiche di quest’ insigne sperimenta- 
tore relativamente all’ attività della stricnina su 
r economia animale. Egli la vuole espansivo-di- 
namica , come anche la resina di noce vomica, 
e perciò dice averla trovata efficace nelle debo- 
lezze generali , e parziali , e ne adduce esempli 
•di vantaggio nelle paralisi di ogni specie , ne- 
gl’ indebolimenti degli organi genitali , nelle in- 
eontinenze di orina , ec- Veneriamo i suoi sag- 
,gi , ma le paralisi , in cui giovò 1’ enunziata so- 
stanza riconoscevano certamente per loro causa 
efficiente l’ azione espansivo-dinamica , perchè 
nascer dovevano dalla flogosi del midollo spinale, 
su cui si disvela apertamente , e diretlanreute 
per ragione di affinità , l’ energia della stricni- 
na. In effetti non più si mette in contrasto l’a- 
zione vantaggiosa di questa sostanza nella Mieli* 
tide. Gl’ indebolimenti degli organi genitali na- 
scono -ordinariamente per espansione-dinamica 
oppressiva , o per paralisi delia stessa indole , 
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come anche le ìncrrntineiize di orina per spasmo* ' 
dia vescicaie espansiva ^ quindi in esse la stric- 
nina giova da rimedio coutratlivo-dinamico. Le 
cause ordinarie di queste specie di debolezze si 
riducono per 1* aspetto fisico all’ (,buso dei li- 
quori spiritosi , e del vitto carneo , e per il 
morale a straordinaria accensione di fantasia , 
fomentata , e sostenuta dall’ ardore della libidi- 
ne. Si riscontrino i varii modi di amministra- 
zione della stricnina , resina di noce vomica , e 
suo estratto alcoolico , a titolo medicinale , nel- 
1* opera del menzionato signor Magendie , toc- 
cante le osservazioni intorno a parecchi nuovi 
rimedii. ' ' 

CAPITOLO X. 

• _ QUADRO STORICO 

. f\ 

Di alcuni prodotti naturali vegetabili , acidi, 
oliosó-volaiili , Jìori , e ' radici , che produ- 
cono massimi vantaggi in medicina. 

L* acido idro-cianico si ricava dal prumes 
laurocerasus delie amandorle amare , dalle man- 
dorle di ciriegge nere, -dalle foglie , e fiori di 
pesco. Le fìsiche > caratteristiche di questa so- 
stanza ossica sono , di godere di fluidità , tras- 
parenza , di essere decolorato , e di eccitare su 
fa lingua senso dapprima fresco , e poi irritati- 
vo ed acre ; la sua parte propagativa odorifera 
è abbastanza energica , e' spasmodizza per la sua 
intensità la dimensione encefalica in modo ; da 
sviluppare cefalalgia. Cambia esso lievemente la 
tinta di tornasole in rosso. Per 1’ aspetto chi- 
mico esso brucia in contatto, di una candela ac- 
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cesa , versato a gocce suì di ima carta , la par> 
te , che airistante si vaporizza produce un fred- 
do ,.da farne congelare , e cristallizzare l’altra, 
che resta. Sei>bato in vasi chiusi si scorapone , 
perciò è d’ uopo avvalersene momentaneamente 
dopo- la sua .preparazione. Gli elementi di que- 
st’ acido' sono oggi ben determinati , poiché si 
è trovatò.’compoatoMa un volume di vapore 
carbonico , nez^o^ d’ idrogeno , e mezzo di azoto 
condensati in.' massai, < ì- 

.. La nzedìcina ha rinvenuto in questa preziosa 
sostanza'- un morbifugo efficacissimo contraltivo- 
dinamico , che sviluppa in modo dimostrativo 
la propria attività in tiitt’ i malori nascenti da 
causa rensiota espansivo-dinamica. Quindi ha luo- 
go nelle paracinesie espansive , e precisamente 
nelle aflfezioni degli organi toracici di quest’in- 
dole , come sono le pneumoniti , le tisi polmo- 
niche » le pleuriti le pleuro-pnéumoniti , le 
carditi, e pericarditi, noo che in 'tutte le ma- 
lattie , che riconoscono in qualunque tessalo or- 
ganico l’ipertrofia flogistica. Ad evidenza si ap- 
palesa 1’ attività contrattivo-dinamic .1 dell’ acido 
idro-cianico , quando negli eritemi «i applicano 
le bagnature di acqna- coobata dii lauroceraso 
diluta in di- protossido d’idrogeno. Que- 

st’ ìslesse bagnature hanno dimostrato a -chiara 
luce i loro eSèllL di. dinamica contrattività nel- 
le orchiti , che hanno risoluto , e nelle spasnao- 
, 4 lie intestinali, originate |d*iipolrofia flogistica. 
Col massimo vantaggiornoi 1’ abbiamo asale nd- 
,l’ iscurie vescicali , riconoscenti la loro sorgen- 
te dallo stalo espansivo-dinamico. Ecco dunque 
quanto ha guadagnate la medicina da sì felice 
scoperta ! • j ! 
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L’ acido cramerico , che si è oltchnlo <Iatl.i^ 
Krameria triandra ^ o sia fìataaia dal signor Pe- 
schier di Genova , è di sapore astringente , cd 
è atto a costituire delle sostanze saline cristal- 
lizzabili con le basi salificabili , barite , protos*- 
sido di potassio , ossido di magnesio , ed am- 
moniaca : questi sali non vengono punlrt alte- 
rali dal contatto dell’aria atmosferica, iii distin- 
gue quest’ ossico per la sn.i individuale caratte- 
ristica di avere maggiore alllnità dell’ ossisolfori-' 
co, con la barite. 

Le proprietà di quest’ ossico lo annunziano 
parte essenziale dell’ attività medica delia rata-* 
nia , in cui si contiene. Amministrandolo’ per- 
ciò solo , o nella forma salina combinato al- 
l’ossido di magnesio, ne risuUarebbero più pi'on-' 
ti gli effetti di frenare i flussi emorragici della 
matrice, i diarroici, e metrorroici ostinati, di 

3 ucl che negli stessi casi produce la polvere 
ella corteccia di ratania , la sua decozione , 
e r estratto , che furono con ottimo esito ado- 
perati dal chiarissimo signor Pemviiii in Napo- 
li. L’ attività di quc.st’ ossico non dobbiamo va- 
lutarla semplicemente chimico-organica , ma in 
qualche modo anche contraltivo-dinamica , poi- 
ché le su espresse affezioni morbose per lo pid 
riconoscono delle cause efiìcienti espaosivo-di- 
nam ielle. 

La canfora si accosta più all’ essere di olio 
essenziale , o volatile , chè alle resine. Essa è 
bianca , lucida , di acuto, e forte odore , di sa- 
pore acre , ed prentg , suscettibile di volatiliz- 
zazione in contatto dell’ aria atmosferica ; è in 
estremo grado combustibile , si scioglie a per- 
fezione nell’ aleoolc « non meno clic negli olii 

io 
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fis^i , e volatili ; il protossido d’ idrogeno ne 
scioglie tenuissima dose , che vale a sommini- 
slrarli il suo odore ; parecchi acidi la sciolgono, 
come sono l’acido nitrico , e l’acetico , non così 
le soluzioni alcaline, le quali non giungono ad 
apportarne perfetta soluzione. I signori Hatchclt, 
e Clievreul rinvennero colla distillazione nella 
caulp.ra un’ acido , precisamente nella parte car- 
bouosa , restata nella storta , e trattala con pro- 
tossido, d’ idrogeno bollente. 

La medicina riconosce nella canfora un mor- 
bifugo attivissimo , e prezioso : è desso di ri- 
niarcheVole azione espansivo-dinamica sull’ eco- 
nomia ajiimale , ma ritiene parimente una de- 
cisa attività chimico- organica. Quindi si ammi- 
nistra con lutto il profitto nelle adinamie ner- 
vco-muscolari , precisamente nelle convulsioni 
isteriche nate da cause contrattivo-dinamiche , 
specialmente morali , nelle febbri algide , e d’in- 
dole gangrenosa , nelle paralisie nate da distru- 
zione di principio vitale per eccessi venerei , e 
di liquori fermentali. Io indotto dalla teorica 
patologica del professore signor Puccinotti , che 
è la più illuminata , la più convincente , e la 
])iù imparziale dei nostri giorni , ho intrapreso 
con calore a trattare le malattie reumatiche api- 
rejliche , ed annose , che han fallo resistenza 
agli altri mezzi medicinali, coll’uso della can- 
fora , cominciando da tenui dosi , e risalendo 
per gradi di giorno in giorno , e son riuscito a 
vincerle , sotto gli cfielti diaforetici di questa 
sostanza , non consistendo il reuma , che nel 
semplice turbamento della funzione esalante del- 
la cute , e delle mucose. In tali casi giustamen- 
te ha proferito il profondo patologo italiano » che 


le così dette medicine nerione adoperate nel reu- 
matismo , agendo dinamicamente , accelerano il 
movimento espansivo , e così promuovesi age- 
volmente la diaforesi , maniera di soluzione la 
più affine all’ essenza della paradiapnia : quin- 
di i pretesi nervini altro non riescono , che dia- 
foretici. » È a mettersi anche a calcolo talvolta 
r azione chimiro-organica della canfora. Possia- 
mo con questa conoscenza metterci in chiaro 
sul fenomeno , che ci nlTie questa ioslanza, quan- 
do ne facciamo capo , introducendola interna- 
mente ad oggetto di domare l’azione delle can- 
taridi , allorché producono l’ iscuria vescicale. 
In tal caso considerando , che l’ attacco alla ve- 
scica orinaria vien portato dalla caniaridina 
parte , essenziale , ed attiva delle cantaridi , e ri- 
flettendo j che la canfora contiene un principio 
acido ^ è 'patente , come questo chimicameato 
la neutralizzi, per l’ azione comune agli acidi di 
neutralizzare le sostanze alcaline, e restare dal- 
le stesse neutralizzati, perdendo le primitive loro 
proprietà. In diverso modo’ 'non può intendersi , 
come la canfora esparisivo-dinaraica , possa vin- 
cere 1’ attacco flogistico , portato dalla cantari- 
dina sul tessuto vescicale. 

I fiori di arnica 'montana sort colorati in 
giallo , sviluppano odore aromatico, ed eccita- 
no sensazione su la lingua acre , ed alquanto 
amara*. Il signor Bouillon-Lagrange vi rinvenne 
coll’analisi un’olio aromatico, un’acido libero, 
analogo al gallico , e dell’ estrattivo. 

Innumerevoli sono state le opinioni dei me- 
dici intorno all’ attività morbifuga di questi fio- 
ri. Chi 1’ ha preconizzati in modo straordinario 
per 1’ amaurosi , chi per le febbri interioittenti, 
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<;ìii jinr le paralisic , ^c. Noi non possiamo ne* 
j;arc , che realmente siano di azione non di- 
.spreggevole espansivo-dinaraica , e che apportino 
dgi vantaggi nelle adinamie nervose , sia qua- 
lunque la forma , che esse vadano a prendere, 
lo però son sempre fisso nella idea , che la 
parie essenziale medica di questo prodotto ve- 
getabile consista nell’ olio volatile aromatico ; 
perciò progettarci,, che questo direttamente si 
amministri nelle malattie nervose , che ricono- 
scono la loro sorgente nell’ adinamia. Si è os- 
.servato , che la polvere dei bori di arnica sia 
stata molto utile in estinguere le più infrena- 
bili diarree. In tali casi , a mio pensamento , 
jiarc , che 1’ acido , analogo al gallico i, in essa 
contenuto ne abbia prodotto 1’ effetto , per il 
duplice aspetto di contrattivo-dinamico , e di 
chimico-organico , poiché 1’ olio volatile non a- 
vrebbe potuto , se non accrescerle , aumentan- 
do cpiel movimento della peristalsi enterica , ed 
accrascendo lo stato flogistico , che ordinaria- 
mente sostiene sì fatti malori. 

La radice , ed i tuberi del Cipero escu- 
lento , o Ciperini si son messi in opera pel 
rapporto medicinale dal dotto professore di me- 
dicina Cavaliere signor Stellati. Egli, come dal- 
la sua pregiata memoria letta nel regie istituto 
d’ incoraggiamento , fa apertamente conoscerci 
(pianto merita di stima 1’ uso dei ciperini nel- 
r esercizio dell’ arte di Esculapio. Oltre tante 
belle applicazioni , che ne ha fatto in medici- 
na , l’ ha esperimentati efficacissimi in forma 
di emulsione nelle malattie irritative dei reni , 
e della vescica orinaria , che prendono sovente 
la lisonomia patologica di ncfralgie , e di disu- 
rie , c stranguric. In tali casi , è indubitato , 
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che 1’ attività di queste sostanze debba valutar- 
si contrattivo-dinaiiiica , poiché vale a distrug- 
gere afiezioni di manifesta elevazione di efficien- 
za vitale. Si riscontri 1’ enunziata memoria , a 
conto di tante altre applicazioni , ed agli usi 
economici , che giovano allo stato sociale. 


PAR T E III. 

PRODOTTI ORGANICI ANIMALI. 

CAPITOLO I. 

CONOSCENZE DEI RAPPORTI DE* COSTITUENTI ORGA- 
MICl , DOVUTI ALLA LORO AFFINITÀ* NATURALE 
ANIMALIZZANTE , PER FORMARE DEI COMPOSTI ANI- 
MALI. 

I primi y ed essenziali costituenti delle so- 
stanze animali vengono espressi dal quaderna- 
rio pneumatico , formato dall’ ossigeno , idroge- 
no‘y carbonio , ed azoto. Questi lianno variati 
rapporti di affinità chimica tra loro, per costi- 
tuire i composti animali. Tali rapporti variana, 
in quanto alle loro proporzioni , e spcciGchc 
affinità , a norma dei diversi prodotti , che dal- 
le loro combinazioni risultano. Queste ci olTro- 
no in generale p-roduzioni ternarie pingui , ter- 
narie acide , e quadem&rie. Da esse nascono 
i composti animali , ebe noi ripartiamo in com- 
poslj animali solido-molli ,, in Jluidi , in duriy 
e salino-terrosi , e finalmcotc in composti ani- 
mali anomali. Sotto tali vedute adombrateiuo 
ì loro quadri storici. 
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Art 1. 


qVADRO STORICO 

DEI PRODOTTI AMIMALI TERNARII PIRGUt. 

Stearina , Eiaina , e Colesterina. 

Questi prodotti si formano da carbonio , com- 
binato ad idrogeno , ed a pochissimo ossigeno, 
a proporzioni da formare olio fisso animale. La 
stearina si fa etimologicamente derivare da una 
voce greca, che volgarizzala esprime sevQ. Fu 
ella descritta sotto T aspetto di sostanza pingue 
della grascia dal signór Chevreul, Si distingue, 
per fluidificarsi soltanto al di sopra dei gradi 
38o del termometro centigrado. La stearina ap- 
pare sotto sembianza di massa a superficie pia- 
na , e quasicebè composta di molti piccioli aghi 
nell’ uomo , ed alcuni altri animali , mentre quel- 
la. del majale presenta delle ineguaglianze. È 
dessa generalmente scolorata , insipida , presso- 
ché inodora , ed inattiva sull’infuso di tornasole. 

U eiaina è la sostanza oliosa della ’ grascia , 
che combinata alla stearina , forma le grasce 
animali. Essa è fornita di colore giallo-celrino ; 
è inodora , e meno ponderosa dell’ acqua , nè 
ha azione sull’ infuso di tornasole. 

La colesterina si ‘ rinviene cristallizzata nei 
calcoli umani , in aspetto di squame bianche , 
brillanti , inodore , ed insipide. Distillata , dà 
una sostanza oliosa , ohe non è nè acida ^ ne 
ammoniacale : non si scioglie nell* acqua. Piac- 
que a Fourcroy chiamarla adipocira y per espri- 
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mere la grascia dei cadaveri ; ma essa m’ è 'mol- 
to diversa , come le più recenti cono^ceilie chi- 
miche lo han dimostrato. ^ 'Jj' 

t . M 

Art. II. " 

• •Vnr 


QUADRO STORICO 


DEI PRODOTTI AHIUALI ACIDI A RADICALE TERN'ARIO. 


jìcido Urico ^ Rosacico ^ Amniotico ^ Formico^ 
Lattico , Butirico , Sebacico , Colesterìco. 


L’ acido urico riconosce P idrogeno , il car- 
bonio , e r azoto in combinazione , i quali ri- 
cevono per aQìaità chimica dose di ossigeno pro- 
porzionata alla loro acidiQcazione. Gay^Lnssac 
dimostrò nel i8i5 , che in quest' acido 'Anima- 
le il carbonio è in proporzione all’ azoto di a 
ad I. Esso esiste nell’ urina umana, ‘e forma 
per la maggior parte la pietra vescicale. Si rin- 
viene non meno nei calcoli artritici ; cristalliz- 
za in forma di piccole paglie ; è bianco , insi- 

f )ido , duro , appena tinge 1' infuso di tornaso- 
e è più grave delI’acqOa; si decompone col 
fuoco , come le materie azotate; somministra un 
prodotto analogo all' urea , ed è insolubile nel- 
1' alcoole. 

L’ acido nitrico scioglie 1’ acido urico , e la 
soluzione è rossa. Potrebbe a tal riguardo im- 
piegarsi qual morbifugo anticalcoloso ; uta con- 
centrato non può amministrarsi , perchè causti- 
co , c diluito rendesi inefficace. Può dirsi 4o 
stesso a conto degli alcali caustici , i quali po- 
tendosi usare , sarebbero dei morbifughi chimi- 


-ci.iper yloro decìsa aQlnità coll’acido urico. 

(iQÌdo rosacico si rinviene nelle orine dei 
góllosi , e di quei , che soffrono febbri inter- 
mittenti. Proust assicura , che esso esiste anche 
in quelle dell’ uomo sano. Quest’ acido è solido, 
e rosso cinnaberino , insipido , inodoro , e tinge 
in rosso l’ infuso di tornasole. È abbastanza af- 
fine all’ acido urico , e con questo trovasi com- 
binato nelle orine dei gottosi , e dei febbricitanti. 

L’ acido amniotico ritrovatosi dagl’ illustri 
Vaqquelin , e Buniva nelle acque dell’ amnios 
vaccino , è solido , scolorito , brillante , di sa- 
pore alquanto agro , ed inodoro ; gode la pro- 
prietà chimica di decomporre , per mezzo del 
fuoco , i carbonati alcalini , poiché il suo ossi- 
geno. , per effetto di prepollente affinità , si com- 
bina agli alcali. ' 

LJidciVo formico risiede nel corpo delle for- 
. miqhe , e serba la sua naturale fluidità anche 
sotto al zero. Esso è fornito di odore agro , e 
fortq. Allorché vien sommesso al processò di- 
stillatorio con dell’ alcoole a dosi eguali , mani- 
festa fenomeni identici a quei dell’acido 'acetico 
dell’ acetato di rame , col distintivo di svilup- 
pare acuto senso odoroso di nocciuoli di pesche. 

L’ acido lattico esiste , secondo Berzelio , in 
tutt’ i fluidi animali , e nei tessuti muscolari. 
Si è osservato libero, ed anche combinato a so- 
stanze alcaline. Solicele lo rinvenne nel siero di 
latte inacidito ; :è desso incristallizzabile , pres- 
soché insipido , di sembianza sciropposa , o di 
estratto ; tinge in rosso l’ infuso di tornasole , e 
si scioglie nell’ acqua , e nell’ alcoole. Cogli aci- 
di , e colle terre alcaline forma dei sali deli- 
.quesccnti. Quest’ acido stemperato in acqua , si 


( ) 

decompone dal ferro , c dallo zinco , perche essi 
se ue appropriano , per forza di moto alfine , 
1’ ossigeno ; e 1’ idrogeno dell’ acqua si sviluppa 
in forma gassosa. 

L’ acido butirìco si scovrì da Chevreul nel 
butiro. Esso viene caratterizzato da un principio 
odorifero sensibilissimo , dal tingere in rosso 
l’infusione del tornasole, dal formare coll’acqua 
un’ idrato , che si ravvicina alla natura degli 
olii volatili, oltre l’ individua sua proprietà acida. 

L’ acido sebacico , ed il colesteri co sono 
opera dell’arte, e non della natura , perciò qui 
non ce ne occupiamo. L’acido raargarico si rin- 
viene tutto formato nel grasso dei cadaveri unito 
all’ acido oleico. Molti altri acidi animali non 
si trovano belli , e formali ; si ottengono coll’ar- 
te ; non sono di alcun uso , perciò da noi si 
tralasciano. 


CAPITOLO II. 

QUADRO STORICO 

Dei prodotti animali quadernarii , operati 
dalla natura. 

\ 

I prodotti naturali quadernarii dei corpi or- 
ganico-animali sono varii , a norma delle pro- 
porzioni ossigeno , idrogene , carboniche , ed 
azotiche , che la natura impiega , stringendo tali 
costituenti tra loro , per movimento di affinità, 
acciò ne risultino differenti composti. I cono- 
sciuti si riducono alla fibrina , albumina , ge- 
latina , casco , urio , muco , osrnazoma , pi- 
cromel , e materia gialla della bile. 


^ ■' (i54) ’ : 

Art. I. 

Fibrina , Albumina , e Gelatìna. 

La fibrina e un prodotto animale , cbe co- 
stituisce la base dei tessuti muscolari , ma pure 
trovasi nel chilo , e nel sangue. Essa vien com- 
posta , secondo le analisi di Gay-Lussac , e The- 
nard , da 53 , 36o di carbonio, da io , 685 di 
ossigeno , da 7 , oa r d’idrogeno, e da 19 , g3 
di azoto. Vien coutrodistinta per i suoi caratteri 
naturali , cioè di essere solida , bianca , insipida, 
inodora, più grave dell’acqua , inattiva sull’in- 
fuso di tornasole , molle , lievemente elastica , 
ed insolubile nell’acqua fredda. 

Si è osservato , che sopratutto abbonda la 
lìbbrina nelle carni di manzo ; ed è perciò , che 
sono esse le più adatte per 1 ’ aspetto nutritivo 
nei marasmi , e nelle ipotrofie di ogni genere. 

là* albumina è una sostanza naturalmente coni - 
posta , e caratterizzata sotto due aspetti da mar- 
che particolari. In quello di solidità essa pre- 
senta le stesse proprietà della fibrina, tranne una 
minor dose di carbone , che somministra distil- 
landola. L’acido acetico, e l’ammoniaca sciolgo- 
no meno 1 ’ albumina della fibrina, ed il protossido 
di potassio; e di sodio sciolgono l’albumina in mo- 
do sorprendente, anche a freddo. In quello poi di 
Jluidità l’albumina si mostra scolorata, pellucida, 
inodora , più grave dell’ acqua , e di lieve sa- 
pore speciale : mescolata all’ acqua , ed agitata, 
è suscettibile di ammufiìmento ; tin^c in verde 
il sciroppo di viola per il sotto-carbonato di 
soda , che contiene. Si rappiglia ad un dato 
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grado di calore , ed all’ azione degli acidi. L’ a- 
cido solforico, ed acetico ne formano un’ecce- 
zione. I mestrui generali dell’ albumina sono gli 
alcali. La chiara d’uovo ci rende gran dose di 
albumina: esiste del pari nella linfa del sangue, 
nell’ umore cliiloso , sinoviale , ed in quei che 
esalano dalle membrane sierose. Si raccoglie essa 
in copia nelle acque degli idropici , e nella so- 
stanza biliare dei volatili. 

Le chimiche considerazioni ci conducono a 
delle più utili prescrizioni nelle umane malattie. 
Nell’ anasarca , in cui lo svasamento linfatico 
presenta di ordinario un’ alterazione pastosa , e 
a notarsi un predominio di albumina , mista a 
muco. Lo scioglimento di tali materiali può ot- 
tenersi sotto r amministrazione del protossido di 
potassio , e dì sodio: questi morbifughi chimici 
agiscono sull’albumina per affinità specifica con 
le di lei molecole , poiché se l’ incorporano , e 
. ne portano la soluzione. 

La gelatina si contiene nei muscoli , nella 
pelle , cartilagini , legamenti , tendini , aponeu- 
rosi , membrane , ,ec. Essa- è pellucida , ^decolo- 
rata , inodora , insipida , più grave dell’ acqua, 
inattiva su l’infuso di tornasole; è insuscettiva 
di fermentazione acida. La costituiscono 4? > 
di carbonio, 37, 207 di ossigeno , 7 , 9 1 4 *" 

drogeno , 16 , 998 di azoto. 

La gelatina si adopera per uso medico qual 
ottimo nutriente nei casi di tabe , e di massi- 
mo deperimento organico. Il signor Seguin in 
Francia la vantò molto per fugare le intermit- 
tenti periodiche; ma il dotto Pr. Stellati di^Na- 
poli crede esagerati tali encomii , e noi 1 ab- 
biamo trovata inefficace a titolo di febbrifugo. 
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Art. II. 

Muco Ànìmale , OsmAzoma , Picromel > 
Materia gialla , e verde della bile. 

Il muco animale in forma liquida è un pro- 
dotto glutinoso , inodoro , ed insipido ; 1 ’ aria 
lo dissecca ; esposto al calore resiste al coagulo ; 
in forma solida è semi-pellucido a guisa della 
gomma , e fragile ; è insolubile nell’ acqua , nel- 
1’ alcoole , e nell’ etere , e poco lo sciolgono gli 
acidi ; chiuso in vasi , e riscaldalo va a decom- 
porsi , e dà gran dose di sotto-carbonato am- 
moniacale : su i carboni accesi si tumefà , ed 
olezza di corno. Le superficie delle membrane 
mucose lo contengono. Si ritrae non meno dai 
capelli , dalle lane , dalle penne dei volatili , e 
dalle squame dei pesci. Le callosità, l’ unghie, 
e le corna ne vengono essenzialmente costituite. 
Ne contengono parimente la soprafaccia dermoi- 
dea , e 1’ umore biliare. Berzelio rinvenne nel- 
1 ’ analisi del muco naricale , e tracheale ggS , 
9 di ossido d’ idrogeno , 53 , 3 di materia mu- 
cilaginosa ,5,6 d’ idro-clorato di potassa , e di 
protossido di sodio, 3 di lattato di protossido di 
sodio, combinato ad una sostanza animale, o, 9 di 
protossido di sodio , 3 , 5 di fosfato di protossido 
di sodio, e di albumina. L’ acido urico cristallizza 
quello dei dotti- urinarii , e gli alcali ne apporta- 
no completa soluzione. Il concino lo precipita in 
aspetto di fiocchi bianchi , e quello della cisti- 
fellea viene anche sciolto dalle sostanze alcaline. 

Il contagio sifilitico vanta affinità colla so- 
stanza mucosa animale ; perciò scorgiamo abba- 
stanza sensibili i suoi cfietli venefici sulle nieut- 
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brane mocciose , il cui muco si addensa , e si 
alierà in modo , da flogosarle. Quando Ja flogosi 
si è dissipala , e reslano dei profluvi! mocciosi 
in alcuni dolti come nella blenorrea , e nella 
metrorrea venerea , han luogo a vincerli i mor- 
bifuglii alcalini , i quali per azione di aflinità 
sciolgono il muco, ed accrescono la densi là so- 
lidale con la corrispondente contrazione orga- 
nica , onde per ristabilito equilibrio più non 
trapeli , e più non si arresti per corrompersi. 
Ho costantemente osservato in simili casi , che 
1’ injezioni di protossido di potassio sciolto in 
acqua comune sono state di risultamcnto utile. 
Internamente 1’ acqua di protossido di calcio , 
con soluzione d’ idroclorato di soda ha menato 
a guarigione delle annose mclroircc veneree, j 

« . 

Art. III. 

Urea , Casco , Osmazoma. 

L’urea è .sostanza di forma laminare , scolo- 
rila , talvolta presenta delle foglie qqadrilatere 
allungate , le quali offrono trasparenza, durez- 
za , e ponderosità maggiore dell'acqua. L’urea 
tramanda odore urinoso , ed eccita sulla lingua 
sensazione fresca , e piccante. Chiusa in vasi 
infocati , si fonde , si decompone , e rende pic- 
ciole dosi di carbone, quantità. di sotto-carbo- 
nato di ammoniaca , ed un prodotto , in tutto 
caratterizzato, per acido urico. Questa sostanza 
animale risiede nelle urine umane , e dei qua- 
drupedi. Fourcroy , e Vauquelin l’hanno tro- 
,vata composta di a8 , 5 di ossigeno , di 53 , 5 
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di azoto , di i4 , 7 di carbonio , e di 1 1 , 8 
d* idrogeno. 

Nelle febbri putride , ed etiche , come anche 
nello scorbuto , idiopatie tutte cacotrofìche , le 
orine son copiose di azoto , che la loro abbon- 
dante urea sviluppa , e gli acidi ne formano i 
morbifughi chimici più efficaci , poiché ostano 
ai processi putrefattivi , ossidando il predomi- 
nante azoto , ed impedendo la formazione del- 
la copiosa urea. 

Il casco è sostanza propria del latte. Essa di- 
stinguesi per essere bianca , solida , inodora , 
insipida ; più grave dell’ acqua , insolubile in 
quella, e nell’ alcoole , e solubile negli alcali, 
c sopra tutto nell’ammoniaca a lieve calore. L’a- 
nalisi di Gay-Lussac , e Thenard ce la fa rav- 
visare composta di 59, 781 di carbonio, di ii, 
409 di ossigeno , di 7 , 429 d’ idrogeno , e di 
21 , 38 1 di azoto. 

Nei tumori lattei delle mammelle , la parte 
caseosa si addensa, mercè l’ infìammazione , e 
le medicine efficaci a portarne Io scioglimento 
sono i saponi , perchè la loro parte alcalina co- 
stituisce il mestruo del caseo. Quindi le locali 
applicazioni di schiuma saponacea , e le bagna- 
ture di soluzione d’idro- clorato ammoniacale mi 
hanno Spesso fatto osservare i loro più felici 
risultamenti morbifughi nei suddivisati rincontri, 

L’ osmazoma non è, che la materia estratti- 
va- del brodo. Essa decomponendosi per mezzo 
del fuoco , somministra sotto-carbonato di am- 
moniaca , e carbone in volume. Risiede sopra- 
tutto nelle carni bovine , nella sostanza cere- 
brale , ed in alcuni funghi. I- brodi sono più , 
o meno ben condizionati dalle proporzioni di 
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ostnazoma', che contengono. Il Chimico signor 
Thenard ha fatto conoscerci , che nel brodo 
ordinariamente esistono sette parti di gelatina , 
contro una di osmazoma. 

Nei marasmi , e nelle consunzioni per labe 
dorsale , originata da onanismo , i ristretti bro- 
di di tenere carni bovine han ristaurato le po- 
tenze nutritive , ed: han rimesso il logoralo si- 
, sterna dei nervi ' nella posizione di potere im- 
padronirsi del principio efficiente dinamico , che 
la massa sanguigna a lui offre , ed in tal modo 
gli alti vitali , ed i chimico-vitali nutritori ren- 
dono il dovuto consenso di energia a quel si- 
stema , che tanto figura innormalizzato. 

A R R. IV. 

Picromel , e materia gialla , e verde della bile. 

Il picromel risiede nell’ umore biliare di pres- 
socchè tutti gli animali. La bile umana ne for- 
ma un’ eccezione ; ma si è rinvenuto anche nei 
calcoli biliari della cistifellea dell’uomo. I ca- 
ratteri , che lo distinguono sono , consistenza di 
Terebinto , odore nauseante , sapore acre , ed 
amaro , solubilità nell’acqua, e nell’ alcoole. Se 
va a sottomettersi al processo distillatorio , ren- 
de picciolissime dosi di sotto-carbonato di am- 
moniaca. Si opina , che la resina sciolta nel 
picromel possa decomporre , mediante l’ azione 
del fuoco , l’ idro-clorato di soda. 

Le copiose bevute di acqua leggermente al- 
coolizzata potrebbero costituire un morbifugo 
chimico decomponente , per isciogliere i calcoli 
della cistifellea. Questo mio progge Ito nasce dal- 
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la riflessione filosoflco-cliitnica , che il picromcf 

fa parte degli enunziati calcoli , giusta* la loro 
analisi , e che le acque alcoolizzatc , ■ per chi- 
mica osservazione, sono ii mestrui . di ■ osso pi- 
cromel. L’indefesso spcriinentatore non' dcTC la- 
sciar cosa intentata a bciicflcio , ed alleviamen- 
to dei mali , che opprimono 1’ infelice umanità. 

La materia gialla^ come anche la \>erde 
della bile son prodotti naturali animali. La pri- 
ma fa parte della bile di tutti gli animali , e 
dei calcoli biliari dell’ uomo. Essa si ottiene so- 
lida , polverosa , secca , gialla , insipida , ino- 
dora, c semplicemente solubile negli alcali. L’al- 
tra , che dicesi resina della bile, è composta, 
secondo Berzelio di acido , e di una materia 
propria della bile. È dessa di natura resinosa, 
che viene solamente sciolta dagli acidi , e dal 
picromel. 

Rapporto ai composti animali solido-molli , 
duri', ed umoristici , ponno consultarsi le opere 
classiche dei Chimici recenti , nelle quali si rin- 
vengono le più accurate loro analisi , noi ne 
riporteremo semplicemente quei , che sono gli 

essenziali con i loro caratteri in abozzo. 

* 

CAPITOLO III. 

QOADRO STORICO 

Dei composti animali solido-molli. 

Tali composti naturali sono , 1’ epidermide , 
derniide , rete malpighiana , tessuto cellula- 
re , membranoso , lendinoso , legamentoso , 
muscolare , glandoloso , cerebrale , midolla- 
re , e nervoso. 
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Art. I. 


Epidermide , Rete Malpighiana , Dermide y 
Tessuto Cellulare. 

U epidermide è quell’ esile tegumento più e- 
sterno del corpo umano , composto di muco so- 
lidificato. La di lei distillazione somministra in 
copia solto-carlionato di ammoniaca , e si di- 
stingue per i caratteri cliimici d’insoliihilità nel- 
l’acqua, e nell’alcool, di poca solubilità nel- 
l’acido solforico, e nell’ idro-clorico allungati, 
e finalmente di solubilità completa nelle sostan- 
ze alcaline. 

La rete malpighiana giace immediatamente 
sotto 1’ epidermide. 1 prodotti cliimici , die la 
compongono sono , il muco , e la gelatina. Si 
è opinalo da John , che quella dei Mori conten- 
ga probabilmente del carbonio. 

La considerazione sull’ azione’ risolvente de- 
gli alcali , allorché si combinano all’ epidermi- 
de , ce 1’ ha fatti sperimentare efficaci rnorbifu- 
gbi chimici nelle callosità epidermiche , che tan- 
to ordinariamente incommodano , quando si for- ' 
mano nelle dita dei piedi. 

La dermide è il tegumento sottoposto alla 
precedente rete di Malpighi. Entrano nella di 
lei composizione i prodotti chimici naturali ge~ 
latina , e poca fibrina. L’ analisi per processo 
distillatorio offre le sostanze di tutte le materie 
azotate. I di lei caratteri chimici sono , di ri- 
gonfiarsi nell’ acqua bollente , di sciogliervisi in 
maggior parte , e tal soluzione raffreddata rap- 
pigliarsi in gelatina , di rammollirsi dagli acidi, 

1 1 
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e dagli alcali deboli , gonfiarsi , rendersi pres- 
soché Irasparenle , ed in parte sciogliersi , di 
essere insolubile nell’ alcool , negli eteri -, e ne- 
gli olii. ... T . , . 

Il tessuto cellulare è delicatissimo. I suoi chi- 
mici componenti , secondo John , sono gelati- 
na , poca fibrina , fosfato di calce ) e soda. 

Art. II. 

Tessuto membranoso , tendinoso , legamento' 
so , muscolare ■, glandoloso , cerebrale ^ mi- 
dollare , e nervoso. 

I composti naturali delle membrane mucose, 
e sierose riconoscono per loro essenzial compo- 
nente la gelatina. Le membrane dei vasi arte- 
riosi somministrano , mercè 1’ analisi , fibrina , 
una materia grassa particolare , e parte mucosa. 

I tessuti tendinosi contengono , secondo 
croy , copiosa gelatina , solubile nell acqua l’®*" 
lente , pocb fosfato di calce , e d’ idroclorato di 
soda, e di potassa. Le analisi del Chimico fran- 
cese son cadute su i tendini umani, e su quei 
dei quadrupedi. 

1 legamenti , che congiungono le ossa nelle 
articolazioni , contengono , secondo John , ge- 
latina , ed una sostanza analoga all’ albumina 
rappresa. , . 

1 tessuti glandolari linfatici analizzati da 
Fourcroy , gli han reso una materia fibrosa del 
tutto insolubile, poca gelatina, che viene sciol- 
ta dall’ acqua bollente , degl’ idroclorati di pro- 
tossido di sodio , e di potassio , e piccola dose 
di fosfato calcareo. Baumé analizzò l’ epate uma- 
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no , die è una glandola conglomerata , e vi rin- 
venne una materia pinguedinosa , non dissimile 
dalla cetina , del protossido di sodio , ed un 
liquore albuminoso. 

I tessuti muscolosi umani non differiscono , 
secondo John , da quei del bue , e di altri ani- 
mali. L’ analisi vi ha scoverto per componenti, 
protossido d’idrogeno, gelatina, osmazoma , al- 
bumina , fibrina , un’ acido libero , che secondo 
Berzelio , è 1’ acido lattico , idro-clorato di pro- 
tossido di sodio, fosfato dello stesso, ammonìa- 
ca , ed ossido di calcio , idro-clorato di ammo- 
niaca , e di protossido di potassio , solfato di 
potassa , ossido di ferro , e secondo alcuni Chi- 
mici , zolfo , ed ossido di inanganese. 

Le conoscenze chimiche delle analisi delle 
carni di varii animali hanno somministrato al- 
1’ arte coquinaria delle basi , onde cuocere le 
carni per uso di alimento sì nello stato sano 
dell’ uomo , che nel morboso. Quindi le carni 
servono spesso per il semplice loro brodo , al- 
tra volta si arrostono , ed altra per farne il les- 
so. Il brodo contiene della gelatina , che Io 
rende nutritivo , l’ osmazoma , che gli dà sapo- 
re gradevole , e perciò rendesi una pozione di 
agevole digestione , e di efficace nutrimento nel- 
le macchine atrofiate , e depresse di vigore vi- 
tale. Nel lesso resta la fibrina sprovista di quan- 
to le carni serbano di solubile , perciò esso è 
insipido , fibroso , e poco nutriente. L’ arrosto 
è preferibile ad ogni preparazione carnea, per- 
chè ritiene tutt’ i suoi principii ; quindi vanta 
-ama preferenza , in quanto al rapporto nutritivo. 

La sostanza cerebrale ha somministrato al- 
r analisi' di-- Vauquelin , e dr Jourdan , protos- 
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nido d’idrogeno, materia grassa , bianca , fossa, 
o«niazoma , albumina , fosforo unito a materie 
grasse , solfo piccole dosi di fosfato acido di 
protossido , di potassio , e fosfato di ossido di 
calcio , e di magnesio; analoghi ne sono iprin> 
cipii del midollo spinale , e nervoso. 

Art. III. 

QUADRO STORICO 

Dei tessuti animali solido-duri , cioè Ossa , 
Capali , Peli , ZJnghie. 

Fourcroy , e Vauquelin ottennero dalle ossa 
dell’ uomo , copioso fosfato di ossido di calcio, 
pochissimo fosfato di ossido di magnesio , fosfa- 
to di ammoniaca , ossidi di ferro, e mangane- 
se , poca albumina , e silice , gelatìna , e pro- 
tossido d’ idrogeno , e più , grandissima quan- 
tità di carbonato di ossido di calcio, ed alquan- 
to di sostanza pingue. 

Le osse degli erbivori contengono gl’ istessi 
princìpu. In quelle di bue si è distinto però 
il fluato , e solfato di ossido di calcio. Quelle 
del cavallo , e dell’ asino danno egualmente flua- 
to di ossido di calcio , e quelle dell’ elefante , 
carbonato , fosfato , e fluato del predetto ossi- 
do. Le ossa degli uccelli contengono di parti- 
colare , fosfato di ossido di magnesio. Quelle dei 
pesci sembrano interamente formate da muco , 
analogo a quello dei capelli, dei calli, dell’un- 
ghie , ec. Le ossa di seppia son formate di ge- 
latina , carbonato di ossido di calcio ,, protossido 
d’ idrogeno , e fosfato di ossido di calcio. 
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I capelli , i peli , le unghie sono analoghe 
per composizione alle corna, alle lane degli ani- 
mali , ed all’ epidermide , perchè tutte queste 
produzioni riconoscono per base di loro com- 
posizione gran quantità di muco , e piccola dose 
di olio. Si riscontri la Chimica del signor Cas- 
sola , ove si trovano colla massima , e solita pre- 
cisione dell’ autore le particolarità che riguar- 
dano queste sostanze. 


CAPITOLO IV. 


QOA.DRO STORICO 

Dei prodotti immediati della digestione ani- 
male , che sono Chimo , Chilo , ed escre- 
menti fecali. 

Il chimo presenta della varietà di composi- 
zione , a norma della diversità degli animali , e 
degli alimenti , di cui fanno uso. Osservò il si- 
gnor Marcel , che il chimo di un pollo d’ india 
nutrito di soli vegetabili non veniva in tutto 
sciolto dall’ acido acetico ; che conteneva albu- 
mina , ferro , calce , ed idroclorato alcalino , 
che era privo di gelatina , e dava quattro volte 
di più carbone di quello di un cane nutrito di 
vegetabili ; osservò parimente, che il chimo ve- 
getabile somministra più materia animale solida 
di ogn’ altro fluido animale, e sembra contene- 
re meno sostanze saline. 

Si annunziò dal signor Emert l’esistenza del- 
la gelatina , e di un* acido fissò nel chimo de- 
gli erbivori , e del carnivori , e volle , che que- 
st* acido fosse il fosforico , e vi ammise anche il 
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protossido di ferro. Secondo Wcrnes il chimo 
di questi animali contiene un’ acido fisso , se* 
gregato dalla membrana mocciosa dello stoma* 
co , e non si rapprende , come il chilo. 

Il chilo vegetabile è liquido , e quasi sem* 
pre trasparente , presso a poco , come il siero 
ordinario ; non è odoroso , è insipido , e nel- 
1’ acqua si affonda ; subisce coagulo quando si 
abbandona a se stesso , ed il coagolo è quasi 
inodoro , e rassomiglia alla sostanza di un’ostri- 
ca. Rende per distillazione un liquido conte- 
nente carbonato di ammoniaca , ed un’ olio fisso 
pesante; resta quantità di carbone, che contie- 
ne sostanze salificate , e ferro ; resiste alla fer- 
mentazione putrida , conservandosi per molti 
giorni. 

Il chilo animale si ofiTre sempre in forma 
lattipinosa , è insipido , ed inodoro , più grave 
dell’ acqua , si rapprende , come il precedente ; 
il coagolo è opaco , ed ha tinta rossa , vi gal- 
leggia un materiale untuoso, che si ravvicina 
alla crema ; la ponderosità della parte sierosa 
eguaglia quella del chilo vegetabile. Per la di- 
stillazione si ottiene maggior quantità di carbo- 
nato di ammoniaca , ed olio , e somministra car- 
bone per tre volte di meno ; esso allo stesso 
modo del precedente contiene sostanze saline , 
e ferro. Il chilo animale soffre scomposizione a 
capo di tre in quattro giorni. Il coagolo piut- 
tosto , che la parte sierosa subisce la fermenta- 
zione putrida. A sentimento di Marcel il prin- 
cipale elemento della materia animale del chilo 
vegetabile, ed animale, è l’albumina. 

Il signor Magcndie considi ra il chilo sotto 
due aspetti , i.° chilo proveniente da materie 
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grasse animali, o vegetabili , 2 .** chilo nascente 
da materie non grasse. 11 primo ricavato dal 
dotto toracico , presenta colore bianco-latteo , 
odore spermatico pronunzialo, sapore salato, si 
attacca un poco alla lingua , ed è sensibilmen- 
te alcalino : è suscettibile di tripartirsi , cioè in 
una parte superiore costituita da una sostanza 
pingue , in una solida , che si affonda nel vase, 
e vi si ritiene , composta di fibrina , e di ma- 
teria colorante rossa , e finalmente nella terza 
liquida , analoga «il siero del sangue. 

Il chilo di materie non grasse è opalino , 
quasi trasparente , e separasi non meno in tre 
strati ; la proporzione delle sostanze , costituenti 
tali strati differenzia , a norma della varietà de- 
gli alimenti , di cui si è fatto uso. « Dopo Ta- 
M nalisi de’ signori Vauquelin , Dupuytren , ed 
» Emmert , dice I’ accuratissimo , e minuto si- 
» gnor Cassola , il chilo intiero può considerar- 
» si , come formato di acqua , albumina , libri- 
w na , che differisce poco da quella del sangue, 
» di un’ olio grasso , che si separa sponlauea- 
» mente nel coagulo , e che sembra provenire 
» direttamente dagli alimenti ; di un’ altra ma- 
» teria grassa solubile nell’ alcool bollente, che 
J3 sembra analoga a quella del cervello , csami- 
» nata da Vauquelin ; di materie saline simili 
a quelle contenute nel sangue , che hanno an- 
» cora un poco di ferro. Dopo ciò si conosce , 
che il chilo differisce poco dal sangue. » V. 
Cors. . Eleraent. di Chimic. di Filippo Cassola 
T. 4 pag- 4^0. 

Le fecce umane , secondo Berzelio , conten- 
gono protossido d’ idrogeno , bile , materia e- 
strattiva parficolarc , residuo insolubile di ali- 
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menti , carbonato di protossido di sodio , fosfa- 
to di protossido di calcio , fosfato ammoniaco- 
magnesiano , zolfo , fosforo , ossido di silicio , 
e solfato di protossido di calcio. Altri vi hanno 
ritrovato un’ acido libero , simile all’ acetico , 
altri un’ alcali , ed altri del nitrato di potassa. 
Variano però questi componenti, secondo i di- 
versi animali , ed i loro cibi. 

CAPITOLO V. 

QUADRO STORICO 

Dei fenomeni chimici naturali , che manifesta 
la funzione della respirazione. 

I .° La quantità di aria , che si aspira , egua- 
glia sensibilmente quella che è stata ispirata. 2.® 
L’ aria ispirata contiene tanto azoto , quanto 
1 ’ aria espirata. 3 .° Questa è mista a gran quan- 
tità di 'jvapore , che costituisce la traspirazione 
pulmonare , in cui , secondo John si contiene 
anche una materia animale ; 4.® In vece di 0 , 
21 di ossigeno , e di una traccia di acido car- 
bonico , principii , che fanno parte della com- 
posizione naturale dell’ aria atmosferica , 1’ aria 
espirata contiene o , 180019 di ossigeno , e 3 o 4 
centesimi di acido carbonico, di sorta che la. 
quantità di acido prodotto è poco più forte di 
quella di ossigeno assorbito. 

Quando si respira , 1 ’ ossigeno atmosferico in- 
contrando il sangue venoso nei polmoni , si com- 
bina al suo carbonio , e costituisce 1’ acido car- 
bonico , che si espira ; ma non tutto 1’ ossigeno ' 
ispirato s’ impiega alla formazione dell’ acido car- 
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honico , secondo gli esperimenti di Lavoisier , 
Dulong , Desprcts , ed Edwards. Perciò si è opi- 
nato , che »ua sua parte combinandosi all’idro- 
geno , che il sangue venoso svolgo , formi la 
materia traspirabile dei pulmoni , che un’ altra 
porzione passi nel torrente circolatorio , e fis- 
sandosi come parte costituente , sviluppi il suo 
calorico per dare origine alla termoganesi ani- 
male , e finalmante , che renda vermiglio il co- 
lorilo del sangue , come osservasi nell’ arterioso, 
e nello stesso venoso esposto al contatto del- 
1’ aria atmosferica , e mollo più dell’ ossigeno 
puro. 

CAPITOLO VI. ‘ 

‘ . . » • * • ' * 

r 

QUADRO STORICO * ■ * 

^ , ì ' ' I • 

Del composto naturale del sangue. ■’ 

Per unanime, consenso chimico si' riguarda il 
sangue umano come un composto naturale di 
protossido d’idrogeno, di albumina , di fibrina, 
di un principio colorante , e di varie sostanze 
salificale , senza gelatina. La sua analisi spon- 
tanea presenta la parte colorante , la linfatica , 
o sierosa , ed il grumo. Secondo Brande , e 
Vauquelin , il sangue non viene colorato dal 
ferro , ma da una materia animale specifica ^ 
che è solida, inodora ,,ed insipida; essa divisa 
di fresco dal sangue , gode di color porporino, 
ed anche violaceo , che per ragion di rifrazione 
veste la sembianza di verdigno. Allorché la so- 
stanza colorante del sangue prende l’ aspetto ne- 
ro , si dissecca come il lustrino , e partecipa 
del suo brillante , e della sua fragilità. Colla 
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disliiiazione non viene ailcrala la di lui forma, 
nè il colore , nè il volume ; se ne ottiene car- 
bonato di ammoniaca, olio rosso-purpureo , pic- 
colissima parte gassosa , ed abbondante carbone, 
è insolubile nell' acqua , e stempivmdovisi , la 
colora di rosso-vinoso. 1 suoi mestrui sono gli 
acidi , e gli alcali , che si tingono di rosso-pur- 
pureo. L’infuso di galla precipita la materia co- 
lorante col suo proprio colore dalle soluzioni 
acide , e dimostra 1’ inesistenza del ferro nelle 
medesime. 

11 siero del sangue umano , mercè 1’ analisi 
Berzeliana , somministra per costituenti sul suo 
composto di mille parti , goS di protossido d’i- 
drogeno , 8o di albumina , io di sostanze so- 
lubili nell’ alcool , cioè 6 d’ idroclorato di pro- 
tossido di potassio , e di sodio , c 4 di lattato 
di protossido di sodio combinato ad una materia 
animale , c più delle sostanze soltanto solubili 
nel , protossido d’ idrogeno , cioè protossido di 
sodio carbonato , fosfato dello stesso protossido, 
e poca materia animale. 

Il Grumo sanguigno vien costituito in tutto 
da fibrina , ed albumina , cui va congiunta la 
materia colorante. I caratteri chimici del san- 
gue sono , che al calore si coaguli , che il coa- 
gulo di color bruno-violetto dia , mercé la cal- 
cinazione , carbone voluminoso , difficile ad in- 
cenerirsi ; che abbandonato a se stesso dividasi 
in parte liquida costituente il siero sanguigno , 
ed in parte solida grumosa , cui sì attacca la 
materia colorante. Secondo gli esperimenti di 
Hunter, e di Davy, la temperatura in tale ana- 
lisi non si eleva. Se voglia poi agitarsi il san- 
gue col gas ossigeno , o coll’ aria atmosferica , 


acquista il colore rosso-roseo ;• 1’ amnioniaoa fa’ 
mutarlo iu rosso-cijiegio : esso passa a colore 
violaceo, quando vi si mescola del • gaS' ossido 
di carbonio , dgl deutossido di azoto , e dell’i- 
drogeno carbonato : il gas azoto , il gas acido 
carbonico , il gps idrogeno , ed il protossido di 
azoto lo fanno passare a colòi% rosso-bruno : 
1’ idrogeno arsenicato , e 1’ acido idro-solforico 
al violelto-sjjuro , che per gradi addiviene bru- 
no-verdigno : il gas acido idro-clorico al colore 
bruno-castagno, il gas acido solforoso al bruno-* 
nero, il cloro al bruno- nerognolo , che per gra- 
di diventa bruno-giallastro. Resta il sangue con- 
temporaneamente coagulato dalj’ azione di que- 
sti ultimi tre gas. '* 

Pressoché tolti gli; acidi forti i-precipilano il 
sangue combinati all’ albumina ; ed .il protossi- 
do di potassio , e di sodio sciogliendo la fibrina 
lo fluidificano, e si oppongono al coagulo; que- 
sta fibrina sciolta si precipita. L’alcool si com- 
bina al protossido d’ idrogeno del sangue , ne 
precipita 1’ albumina , la fibrina , la parte colo- 
rante , e parecchie sostanze saline. 

V’ ha dei caratteri distintivi tra il sangue ve- 
noso , ed arterioso. Il venoso generalmente è 
colorato in rosso-bruno , debolmente odora , ri- 
tiene la temperatura di gradi 3i Réaumuriani; 
la propria capacità per il calorico è di 852 , es- 
sendo looo quella del protossido d’ idrogeno : il 
suo peso s'pecitìco è di io5i ; è più dovizioso 
di parte sierosa , cd il processo coagulativo è 
più ritardato dell’ arterioso. ‘ 

Il sangue delle arterie è tinto di rosso-ver- 
miglio , manda un’ alito odorifero , la sua tem- 
peratura segua gradi Sa , la capacità per il ca- 



Digitized by Google 


_ ( 17 ’ ) 

lorico è (1 ì.33q , il suo peso specifico è di io49- 
li feto umano ha il sàngue , che presenta delle 
differenze costitutive iii confronto di quello del- 
1’ adulto. Fourcrov lo rinvenne dovizioso di sie-' 
ro ; vi osservò picciola proporzione di parte fi- 
brinosa molle , analoga all* umore gelatinoso, e 
vi distinse della' bile , e della gelatina. 

Quanti lumi non somministrano le conoscen- 
ze chimiche al Patologista ? Coloro , che per 
incidente , o per circostanze di propria posizio- 
ne , si trovassero a respirare un’atmosfera pre- 
gna di gas acido idro-clorico , di gas acido sol- 
foroso , di gas acido carbonico incorrerebbero 
agevolmente in quelle malattie , in cui il san- 
gue per la chimica azione dei cennati gas , fa- 
rebbe dei passi ! al suo coagulo. Il medico filo- 
sofo allora lirhpugnaTebbe prontamente le armi 
di, CsQulàpio’.con dei morbifughi chimici alcali- 
ni, e eòa degli espansivi dinamici, per ostare 
al rappiglio sanguigno, mercè dei primi , e per 
dar compenso con i secondi alla fatale depres- 
sione dell’ efficienza dinamica. 

Le osservazioni di Deyeux , e di Parmentier 
sul conto del sangue dei scorbutici dimostraro- 
no chiaramente , che esso contiene pochissima 
fibrina. Queste danno alle mani del Medico una 
fiaccola luminosa a potere in simiglianti casi di 
cacotrofia amministrare quei mezzi medicinali , 
che chimicamente rimpiazzino la mancante fibri- 
na che rende la crasi sanguigna alterata per 
dissoluzione. Son dessi appunto le carni di manzo 
in forma di alimento , che sopratutto abbonda- 
no di parte fibrinosa , ed addivengono mortifu- 
ghi chimici addenti , come anche gli acidi ve- 
getabili , che chimicamente si oppongono alla 



dissoluzione sanguigna;!;; ifissainloyi .il loro ossi* 
geiio. Gl’ istessi morbifuglii- cliiinici hanno luo- 
go nei diabetici , poichc .Nicolas , c Gnedeville 
osservarono , che il. loro sangue contiene |)Ochis» 
sima fibrina , ed è poco aninializzato , abbon- 
dandovi la parte sierosa. Hanno luogo parimente 
gli ossici vegetabili negl’ Itterici , poiché il loro 
sangue , secondo Deyeux , non forma cotenna, 
ed è di un colore rosso-oscurissimo : e le osscr- 
vazioni del signor Orlila in averci rinvenuto del- 
la bile, molto più ci confermano nell’ enunziata 
indicazione , poiché la materia biliare costitui.sce 
in tali casi il fermento dissolutivo del sangue. 

11 sangue nelle malattie flogistiche è cotenno- 
so , c la cotenna , secondo le osservazioni di 
Deyeux , e Parmentier , offre tutti i caratteri 
della fibrina. Vauquelin , e Thenard han rin- 
venuto nella cotenna, fibrina, ed albumina con- 
creta. Orlila osservò , che talvolta essa conte- 
neva grandissima quantità di gelatina. In lutti 
questi casi han luogo i morbifughi chimici al- 
calini , come risolventf gli addensamenti fibri- 
nosi , albuminosi , e gelatinosi , che ponno nei 
varii casi flogistici costituire le varie specie di 
cotenne sanguigne. Siccome la flogosi è uua ma- 
lattia di processo sostenuto dall’ ipertrofia , così 
per vincerla essenzialmente! devesi far capo dai 
mezzi deuutrienti chimici, ma non sii devono 
oraellere i contrattivi dinamici , perchè anche 
il dinamismo segna in essa elevazione. Perciò 
trattare le malattie flogistiche coll’ uso dei soli 
acidi , non sembra consono ai principi! delia 
Patologia filosofica , poiché il processo dell’ ad- 
densamento cotennoso sanguigno si accrescereb- 
be col seguito delle produzioni congestive locali, 
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giovando essi per 1’ aspetto semplice di contrat- 
tivi dinanaici , e pei-' quello di mezzi chimici 
sottraenti calorico. Quindi gli ossici combinati 
a delle basi alcaline , osserviamo , che appor- 
tino lielle affezioni in quistione i più rimarche- 
voli vantaggi , poiché nel lavoratorio chimico 
animale le aflinilà innegabili farebbero sì , che 
gli alcali agissero come chimici risolventi del- 
r alterato piasticismo , e gli acidi come depri- 
menti dell’eretta efficienza dinamica. Chi non 
ravvisa a tal riguardo le più distinte utilità, che 
arrecano i sopratartrati di protossido di potassio, 
ed i nitrati nei modi flogistici ? 

CAPITOLO VII. 

QDADRO STORICO 

Degli umori naturalmente segregati , loro 
componenti naturali , e loro usi. 

Art. I. 

Linfa , Sinovia , jicqua dèlV Àmnìos. 

La linfa trovasi nel dotto Toracico , e nei 
vasi linfatici degli animali, che son restati privi 
di alimento per 24 , o 3 o ore. È dessa in for- 
ma di fluido roseo , leggermente opalino , tal- 
volta imitante il rosso di robbia , e talvolta ti- 
rante al giallo , è odorosa di sperma , salata , 
e specificamente ponderosa di 1022, 28, a fron- 
te del peso del protossido d’ idrogeno , che se- 
gna 1000 : non tinge in rosso l’ infuso di lor* 
nasole, ed il residuo di sua evaporazione a sec- 




rhezza colora lievemente in verde il sciroppo 
di viola. 

Qualora le glandole linfatiche s’ ingorgano , la , 
linfa dei loro vasi perde le sue proprietà alca- 
line , che la mantengono flussiie ; perciò a di- 
simpegnarnele conduce impiegare i linimenti al- 
calini , ed usare internamente le sostanze sapo- 
nacee , le quali operano da morbifughi chimici 
addenti , poiché rimpiazzano per movimento di 
’ affìnità quelle dosi di alcali , di cui si è mor- 
bosamente sprovista la linfa , nei vasi glandolosi 
rappresa. 

La Sinovia è un fluido , che si depone nelle 
articolazioni mobili , mercè 1’ esalamento , da 
tenue membrana. Hildebrant ci rende 1' analisi 
di quella dell’uomo, che vien costituita da pro- 
tossido d’ idrogeno , da piccola dose di albu- 
mina , da protossido di sodio , e da idro-clorato 
di protossido di sodio. È osservazione, che essa 
addiviene più fluida , versandovi degli ossici 
deboli. 

A tal riguardo , nelle anchilosi recenti , in 
cui la sinovia comincia a rapprendersi , conven- 
gono le frizioni delle pomate leggermente acidi- 
ficate , come sarebbe la pomata ossigenata , ed 
i fomenti di acidi vegetabili allungati. L’ acido 
acetico in forma di fomento , ho osservato , che 
non è mancato di azione vantaggiosa nei con- 
nati rincontri. 

L’ acqua amniotica delle donne vien segre- 
gala dall’ interna membrana del sacco ovoide , 
in cui nuota il feto. Essa colora in verde il 
sciroppo di viola , e non manca maravigliosa- 
jnente di tingere in rosso l’ infuso di tornasole. 
L’ analisi , che ce ne han dato i signori Vau- 
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quelin , c Buniva , manifesta , che i di lei ca> 
stituenti sono , piccola dose di albumina , ana- 
loga a quella del sangue, sostanza casciformc , 
idro-clorato di protossido di sodio , fosfato , e 
carbonato di protossido di calcio , carbonato di 
protossido di sodio , e copia di protossido d’i- 
drogeno , con piccolissime proporzioni di albu- 
mina , e sostanze salificate. Il signor Bcrzelio 
\i ammette anche l’ esistenza dell’ acido idro- 
florico. Per questo appunto potrebbe opinarsi , 
che tinga in rosso 1’ infuso di tornasole ; come 
per le sostanze alcaline , che colori in verde il 
sciroppo di viola. 

È caduto sotto 1’ osservazione tante volte , che 
i feti muoiono nel sacco ovoide senza conoscen- 
za di causa efficiente morbifica , relativa alla 
madre, e che si tramandano essi corrosi nelle 
loro membra. Questi fenomeni potrebbero sem- 
pre restare nel buio presso quei Medici , che 
non gustarono le necessarie nozioni di Chimica. 
Sono esse appunto , che ce ne fanno venire in 
chiaro , quando riQettiamo , che nell’ acqua am- 
niotica possa per morbiOca sorgente accrescersi 
oltre 1’ ordinario 1’ acido idro-florico , che è cor- 
rosivo , e deleterio. 

Art. II. 

Saliva , Succo Pancreatico , Umori del bulbo 
dell'occhio., Lagrime, Liquore Spermatico, 
Succo gastrico. Bile, Umore della traspi- 
razione , Orina , Latte , Butiro. 

La saliva umana , secondo 1’ analisi di Ber- 
zelio , c costituita da 992 , 94 di protossido 



lì' idrogeno ^ da 3 , 9 di materia animalte speci- 
fica , da I , '4 di sostanza mncosa , da i. , ^ ‘ 
d' idro-clorato 'di protossido di potassio , e di so- 
dio , da o , 9 di lattato di protossido di sodiq , 
e materia animale , e da o , 3 di protossido 
di sodio. È osservazione ,• che la parte mucosa 
della Saliva ,, ridotta in cenere, rende gran dose 
di fosfato di protossido di calcio , e piccola di 
fosfato di ossido di magnesio. Alla saliva è ana- 
logo il succo pancreatico il quale è piuttosto 
alcalino , che acido. 

Predominando naturalmente la parte alcalina 
nella .saliva , è cliiaro come questa per tal pro- 
pollenza addiviene corrosive nello scorbutò , e 
le gengive , cui continuamente si spande , ne re- 
stano guaste , ulcerate , ed erose. Gl' immediati 
raorbifugbi chimici locali sono gli acidi vege- 
tabili , i quali neutralizzando r attiviti erosiva al- 
calina, mettono chimicamente argine al .proces- 
so chimico-organico ulcerativo. 

Gli umori del bulbo dell’ occhio , sì conosce 
che sono 1* aqueo , il viireo , ed il cristallino. 

L’ analisi Berzeliana fa conoscerci , che l ' umore 
aqueo è composto di 98, io di protossido d’idro- 
geno , poca albumina, di i , s 5 d’ idro-clorati , 
e lattati , e di 00 , 75 di protossido di- sodio con 
una materia animale , solubile soltanto nel. pro- 
tossido d’idrogeno. Chenevix ue ha valutalo il 
suo peso specifico , che è di i , oò 53 . Secondo 
questo Chimico ^esso contiene molto protossido 
d’ idrogeno , poca albumina , gelatina , ed idro- 
clorato di' protossido di sodio ; ed il signor Ni- 
colas ci ammette anche del fosfato di protossido 
di calcio. i, j 

1 / umore' vitreo i secondo, lo .sle.sso Berzeiio;, 
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h composto degli stessi principj deli’aqueo , ma 
nplle seguenti proporzioni : protossido d' idroge- 
no 98 , 4o , albumina o , 16; lattati, ed idro- 
clorati I , 43 , protossido di sodio 03 , e la stes- 
sa dose di materia animale. É sentimento di Che- 
uevix , che questo umore contenga meno protos- 
sido d’ idrogeno , più albumina , e gelatina del- 
1’ agueo , e vi ammette di più dell’ idro-clorato 
• di protossido di sodio. 

ÌJ umore cristallino , secondo Berzelio, con-i 
tiene 58 di protossido d’ idrogeno , 35 , 9 di 
materia particolare, 3 , 4 di lattati , d’ idro-clo- 
nti', e di- materia animale , solubile nell’ alcool, 

I , 3 di materia solubile nel protossido d’ idro- 
geno , con. alcuni fosfati , 3 , 4 di membrana 
cellulare insolubile. 

Fu opinione del signor Chenevix , che la for- 
mazione ', e» lo sviluppo della cataratta potrebbe- 
ro forse appartenere al coagulamento dell’ albu- 
mina , che 1’ acido fosforico formato per malat- 
tia potrebbe apportare, lo pensare! piuttosto, che 
la formazione della cataratta debbasi all’ azione 
del calorico , che coagula decisivamente l’ albu- 
mina ; e 1’ osserviamo nelle ottalmiti , che so- 
vente lasciano gli occhi catarattosi. 

umore lagrimale contiene, secondo Four- 
croj , e Vauquelin , poca quantità di parte mu- 
cosa , protossido di sodio , idro-clorato di pro- 
tossido di sodio , e piccola quantità di fosfato 
di protossido di calcio. Nelle infìammazioni de- 
gli occhi le lagrime , che sgorgano sono urenti, 
e pressoché caustiche. Nel processo,' flogistico i 
composti loro naturali d’ idio'cloratoi, e fosfato 
si semplihcano nei proprj costituenti, ed i pro- 
tossidi alcalini di ^ sodio', e di calcio riprendono 
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la particolare , ed esclusiva loro energia urente, 
e caustica , che di già manifestano. A. tal riguar- 
do le lavande, e bagnature di acidi , vegetabili 
allungati in acqua , come di acido acetico , c ci- 
trico , si osserva , che addolciscono l' acre ero- 
sivo degli alcali contenuti nelle lagrime. Non ne- 
ghiamo , che gli enunziati ossici non sottragga- 
no del calorico , e giovino in parte anche per 
tale aspetto. ' 

Il liquore spermatico , secondo Vauquelin è 
formato da 900 di protossido d^ idrogeno , Go di 
muco animale, io di protossido di sodio, 3odi 
fosfato di protossido di calcio.^ Jourdan, lo con- 
sidera , come composto di protossido d’ idroge- 
no , albumina , gelatina , fosfato di protossido di 
calcio , e di materia odorifera. John vi ammet- 
te protossido d’ idrogeno , parte mucosa specifi- 
ca , tracce di albumina modificata , ed analoga 
al muco , piccola dose di materia solubile nel- 
r etere , protossido di sodio , fosfato di pro- 
tossido di calcio , idro-clorato di protossido di 
sodio , zolfo , ed una materia odorosa. Berzelio 
annunziò negli Annali di Chimica , che^ il liquo- 
re spermatico è costituito da materia animale par- 
ticolare , e da tutte le sostanze salificate del .san- 
gue. Esso è solubile negli acidi , e meno negli 
alcali. La materia che spalma la vagina delle 
donne , durante, il coito , secondo le osservazio- 
ni di Vauquelin , contiene dell’olio libero ; e se- > 
condo Fourcroy , quella , che lubrica la vagina 
ha in se del pgrotossido d’ idrogeno , ed una tria- 
teria animale , viscosa , e deliquescente, analo- 
ga alla gelatina , ed all’ albumina. 

La Chimica osservazione , concernente la so- 
lubilità del liquore s|)ermatico negli acidi , può 
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b(^n gnìdnrei ad anua in latrarli sotto 1’ aspetto di 
iiiorhiruglii chitnici negl’ ingorgili siiiiitici del fu* 
iiicello S()crmalico , e nelle stesse orchiti vene- 
jee , come anche nelle blenorree celtiche sop- 
presse. In tutte queste malattie il contagio giun** 
gc ad addensare 1’ umore spermatico ,, e quindi 
a sviluppare il processo flogistico delle parti cor- 
rispondenti. L’ acido nitrico allungato , osservia- 
mo , che apporta dei vantaggi in analoghi rin- 
contri. 

Il succo gastrico nei carnivori si è rinvenu- 
to dal signor Brugnatelli acido*, e resinoso. Le 
sue distintive caratteristiche sono , secondo Spal- 
lanzani, una sorprendente attività dissolvente dei 
materiali alimenlizj , ed una somma potenza ai^- 
tisellica. 

ìf atto oliiraico-vitale della digestione degli ali- 
menti dipende in gran parte dall’azione del suc- 
co gastrico ; quindi è , che alterandosi la sua 
proprietà acida , e resinosa nello stomaco del- 
l’uomo , perde i’ energia dissolvente , ed antisetti- 
ca , perche osserviamo , che in tali casi i mate- 
riali indigesti subiscono 1’ alterazione delle fer- 
mentazioni , ora putrida , ora acida , e danno 
origine alle gastriche affezioni febbrili , costituen- 
ti malattie dicliìaratamentp etiopatiche. In tali 
avvenimenti l’ oculato clinico non <^eve esser con- 
tento della semplice eliminazione degli ammuc- 
chiati materiali impuri , cui provede con dei mez- 
' zi medicinali all’ uopo , ma deve insistere alla 
rettificazione del succo gastrico alterato , e va a 
giungerci , dietro la conoscenza di stato della di- 
namica efficienza del tessuto gastrico, poiché se 
<|unsta è depressa , è la causa dell’alterazione 
dei succo digestivo , perciò va a debbellarsi col- 
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r uso dei mezzi espansivi dinaniici; se e morbo- 
samente elevata , vi si accorre con i morbifiiglti 
contrattivi dinamici , che ne ristabiliranno il do- 
vuto equilibrio. 

La bile umana , secondo 1 ’ analisi di Berze- 
lio ^ contiene 90 di protossido d’ idrogeno , 80 
di principio biliare , o , 3 di parte mucosa sciol- 
ta in un’ alcali libero , o , 96 di alcali libero , 
e degli altri sali comuni agli altri liquidi segre- 
mentizj. Manca essa di picromele , a giudizio del 
signor Tlienard. 

La bile contribuisce non poco alla digestione 
degli alimenti ; essa vi agisce cliimicamenle coad- 
' juvando.l’ azione dissolvente dei succhi gastrici , 
perchè in essenza non è , che un sapone anima- 
le , secondo il signor Cadet. Quindi in talune 
adinamie epatiche si altera il processo biliare , 
e la bile abbonda morbosamente di protossido 
d’idrogeno, da cui viene fiaccata 1’ energia del- 
le di lei sostanze alcaline , e conseguentemente 
rendesi insensibile la sua azione penetrante , c 
dissolvente le sostanze alimentizie. Le clorotiche, 
i leucoflemmatici , i catrofi in generale offrono 
questa specie di bile inattiva. La Medicina in ta- 
li casi vi accorre coll’ uso dei morbifughi alca 
lini per ragion di compenso; perciò osserviaano, 
che i saponi medicinali ne formano 1’ assorbente. 
È giusto però sempre combinarli a dei marziali , 
cd agli estratti amari per attivare il dinamismo 
organico depresso, 

L’ umore della traspirazione cutanea , secon- 
do Berzelio , che analizzò quello della fronte , 
contiene muco salivale , osmazoma , acido lattico 
lattato di protossido di sodio , ed idro-clorato di 
protossido di potassio , e di sodio; Il signor The- 
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nard vi ritrovò della sostanza analoga alla gela- 
tina , acido acetico , idro-clorato di protossido 
di sodio ^ fosfato di protossido di calcio , fosfa- 
to di ferro , e protossido d’ idrogeno, y. Cassar- 
la lib. jy. Cors. Element. Chimica. 

I diversi stali patologici dell’ uomp offrono il 
traspirato cutaneo in molte forme alterato , così 
secondo Jolm , ed Orlila * osservasi che il traspi- 
rato cutaneo degl’ itterici contiene dei materiale 
biliare. In tale posizione morbosa , è uopo , che 
si amministrino dei mezzi chimici , sempre neu- 
tralizzanti il materiale biliare , esistente nella mas- 
sa corrènte. Questi appunto sono, gli acidi , che 
chimicamente operando neutralizzano l>ile al- 
calescente , e, si oppongono da chimici antisetti- 
ci alla fermentazione putrida. I risultamenti di 
tali accidenze morbifiche han disvelato al pato- 
logista , che senza il riparo degli ossici neutra- 
lizzanti , l’ aspetto patologico ha preso la supe- 
riorità di dissoluzione plasticoi-organica , condu- 
cente ordinariamente al fatale tern^ine dell’ estin- 
zione delia vita. > 

Gl’ illustri .osservatori .Chimici Parmenlier , e 
Deyeux, feron qonoscerci , che il 'traspirato cuta- 
neo negl’ individui , che soffrono la febbre de- 
nominata putrida, è 'del tutto ammoniacale. In 
tali rincontri ,il medico filosofo non conosce al- 
tri morbifughi essenziali , ed atti all’ uopo , che 
le sostanze acide neutralizzanti , e precisamente 
1’ acido solforico combinato alla decozione della 
corteccia di Los.sa. Tal combinazione riguarda per 
parte di detta corteccia un compenso da rendersi 
all’ efficienza dell^ vita , perchè depre.ssa , mercè 
la propria sua attività espansiva dinamica. . - ^ 
orina dell’uomo adultOr.nella; stato di sa- 
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Iute , secondo V analisi di Berzelio offie 9 g 3 di 
protossido d’ idrogeno , 3 o', io di orina , 3,71 
di solfato di potassa , 3 , 16 di solfato di protos- 
sido di sodio , 3 ^ di fosfato di protossido 
di sodio , 4 , 45 d’ idro-clorato di protossido di 
sodio , r , 65 di fosfato di ammoniaca , i , 5 o 
d' idro-clorato di ammoniaca , 17 , 14 di aci- 
do lattico libero , del lattato di ammoniaca , 
unito ad una materia animale solubile nell’ al- 
cool , cd una materia animale insolubile nel- 
lo stesso , che è combinata ad una data quanti- 
tà di uria : piu i , 00 di fosfati terrosi con un’a- 
tomo di protossido di calcio ; i di acido urico; 

niuco della vescica j o , 3 di ossido 
di silicio. Secondo questo cliimico , 1’ acidità del- 
ie orine devesi all’ acido lattico. 

Nella I tisuria zuccherata dei diabetici ha por- 
tato giovamento 1’ idro-solfato di ammoniaca. 

Le osservazioni cliimiche del chiarissimo Bru- 
gnatelli ci ban fatto conoscere , che nelle orine 
degl idropici si rinviene dell’acido idro-cianico. 
Si potrebbe a questo attribuire la paracinesia con- 
trattiva^ del sistema assorbente nelle idropisie. 

L orina dei rachitici , e dei gottosi abbonda di 
fosfato di protossido di calcio. La magnesia deae- 
lata, mi è riuscito osservare , che ne la spróvede , 
scomponendo l’enunziato sale, ed impedendone 
1 ulteriore segrezione; perciò il di lei uso nella 
Taclutide , e nella gotta è commendevole. L’orina 
degl itterici è copiosa d’ idro-clorato di ammonia- 
ca , e di protossido di sodio. L’acido solforico al- 
lungato ed internamente amministrato, ho osserva- 
to , che la rettifiqa , e giova nell’ itterizia , pre- 
cisamente nera , in cui la discrasia sanguigna 
tutta dissolutiva. L’ orina delle febbii ncrviiscof- 
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fre un deposito a.coloi-^di rosa , formato d’acido 
rosacico , ed urico. ; i sotto-carbonati di protos- 
sido di potassio , ed i nitrati giungono a rettifi- 
carla chimicamente , ed agiscono non meno da 
contrattivi dinamici , deprimendo 1’ elevata ter- 
mogenesi , che il processo flogistico di tali ma- 
lattie produce. L’ orina delle febbri putride ab- 
bonda di ammoniaca , e veste l’ apparenza di un 
fluido nerognolo , e putrido. L’ uso degli acidi 
vegetabili giunge 9 ripristinarla nel suo stato na- 
turale , e giova eminentemente a frenare , mercè 
il loro ossigeno , la cacotrofia dissolutiva umorale. 

L’ orina tante volte deposita dei .materiali , o 
nei reni , o nella vescica , e dà origine alle con- 
crezioni calcolose, di cui ve n’ ha parecchie spe- 
cie conosciutif , ed analizzate dai signori Fourcroy, 
Vauquelin , Wollaslon , e Marcet. Le diversa», 
specie sou costituite dalle particolari sostanze , 
che entrano nella loro composizione , e queste si 
riducono all’ acido urico , urato dì ammoniaca , 
ossalato di protossido di calcio , fosfato di pro- 
tossido di calcio , fosfato ammoniacn-magnesia- 
no , carbonato di protossido di calcio , ossido di 
silicio , uria , ossido cìstico , ossido santico , 
( rarissimi ) muco , fibrina , fosfato di ferro , os- 
sido di magnesio , carbonato di ossido di magne- 
sio ed urato di protossido di sodio. 

Si è dalla più rimota antichità sperimentato , 
che i saponi , ed i protossidi di potassio , e di 
sodio abbiano portato dei vantaggi nelle affezio- 
ni calcolose : si è usato anche il carbonato di 
protossido di potassio , e l’ ossido di magnesio , 
ed il signor Brande preferì questo , per ostare 
\ alla produzione dell’acido urico nelle segrezioni 
urinose^ Si consulti il signor Cassola nel suo cor- 
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so clilmico nell* articolo dei calali , e delle con- 
crezioni. 

Il latte ha richiamato 1’ attenzione chimica , 
e se ne sono istituite delle analisi complete. Que- 
sto fluido segregato nelle mammelle delle femiiie 
de’ mammiferi, è gencneralmente bianco, opalino, 
di sapore dolce ; si considera generalmente for- 
mato di protossido d’idrogeno, crema , casco, ma- 
teria zuccherina , acido acetico , creduto 
co da Berzelfo , lattati , fosfati , d’ idro-clorali di 
])rotossido di potassio , e di sodio. Le particola- 
ri analisi son cadute sul latte umano , ■vaccino, 
caprino , pecorino , cavallino , ed asinino. I si- 
gnori Dejeux , Parmentier trovarono nel latte di 
donna tenuissima dose di parte butiracea , copia 
di sostanza zuccherina y. pochissima parte caseo- 
sa , gran quantità di crema , idro-clorato di pro- 
tossido di sodio , e di calcio , una parte volati- 
le odorosa , appena sensibile. 

Nel latte vaccino rinvennero i sigg. Fourcroy , 
e Vauquelin protossido d’ idrogeno , acido aceti- 
co libero , zucchero , glutine animale fermeuU- 
to , od una materia ad esso analoga , idro-clora- 
to , ed idro-fiorato di ossido di potassio , ed idro- 
clorato di protossido di sodio , materia butirosa, 
fosfato di ossido di magnesio , di protossido di 
calcio , e di ferro , e casco. La sua analisi sp^on- 
tanea al contatto dell’ atmosfera lo fa tripartire 
in crema , caseoy e siero. La crema è compo- 
sta da molta sostanza l)utirosa , da casco , e par- 
te sierosa , ed occupa lo strato superiore del lat- 
te , è bianca , talvolta giallognola , opac^ , mol- 
le untuosa , e di gradevole sapore. Il casco è 
sostanza bianchissima , opaca ,<senza untume, ed 
inodora ; coll’ incener azione offre cenere , forma- 
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ta di fosfato terroso , e di piccola dose di pro- 
tossido di calcio. Il siero è composto di protos- 
sido d* idrogeno , di zucchero di latte , di sali , 
e di un’ acido , che tiene in dissoluzione picco- 
la parie di caseo. 

11 latte caprino si approssima molto all’ ante- 
cedente per la sua proprietà', e composizione , 
ma la sua materia butirosa è più solida. 11 latte 
pecorino ^somministra maggior quantità di crema 
del vaccino , ma il suo bntiro è più molle , ed 
il caseo è più gràsso, e più viscoso, contiene me- 
no siero , e vi si rinviene dell’ idro-clorato di pro- 
tossido di calcio , e di ammoniaca. 

Il latte di cavalla contiene piccolissima dose 
di materia butirosa , fluida , poco caseo più mol- 
le di quello del latte vaccino , che si precipita 
dagli aci^i , e somministra una crema priva del 
tutto di parte butirosa. 

11 latte di asina ha molto rapporto con quel- 
lo della donna ; ma in esso vi è un po’ meno di 
crema , ed alquanto più di sostanza caseosa mol- * 
le ; per la Consistenza , odore , e sapore , non 
differisce punto da quello. 

Ottimo rimedio fu in tutte l’ epoche della Me- 
dicina valutato il latte. La provida natura non 
trovò alimento più adatto , e più nutritivo pel 
sostegno dell’ esistenza dei neonati. Il medico sa 
presceglierne la specie per renderlo proficuo a 
quei malori , che lo , chiedono. I marasmi le con- 
sunzioni distruttive , le astenesie gastriche , per 
le quali ogni altra specie di mezzo alimenti- 
xio , o medicinale si rende insopportabile , e di 
nocumento, rinvengono nel latte un’ eroico dono 
della natura, che dolcemente le distrugge. La ti- 
si polmoniea vi ritrova il suo più grande solla* 
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vatore , ed il suo più utile palliativo. Ló scor- 
Lulo, ed ogni specie di cacotrofia vi ricouosce 
il mezzo più prezioso ad estinguere il processo 
di quei fermenti settici , che nieuauo 1 intie- 
ro organismo alla putrida dissoluzione. E uopo 
però , che il latte si usi in modo da essere pie- 
namente digerito dallo stomaco , in cui s intro- 
duce , e perciò si presceglie quello di asma per 
le machine sfinite dall’ atrofia , per essere di più 
facile smaltimento , indi gradatamente potrà pa^ 
sarsi al caprino , pecorino , ec. L’ azione medi- 
cinale del latte è tutta nutritiva , e la sua ana- 
logia colla sostanza chilosa vale a persuadercene. 
Ristaurata la nutrizione , f elatere dinamico si 
ripristina, e le impurità generatesi vengono dalr 
r organica sinergia eliminate. Ecco in tali casi 
addivenuto il latte il balsamo della vita. 

Il signor Chevrcul ha rinvenuto il butiro nel 
latte: questo è una sostanza naturalmente com- 
j)Osta da stearina, eiaina, ed acido butirico. Secon- 
do i lavori di Braconnot,il butiro vaccino nel- 
la stagione estiva rende 60 piarli di olio giallo, 
liquido a temperatura andie inferiore , e 4o par- 
ti di una materia denominata sego , che si offre 
nella forma solida : nella stagione invernale poi 
somministra 35 parti di sostanza oliosa , e 65 di 
sego. Secondo l’enunziato Chimico il butiro vac- 
cino , e caprino pare , che contenga materia so- 
lida in dose maggiore del pecorino , asinino , e 
cavallino : quello di donna sembra essere del 
tutto costituito da sostanza oliosa; questo è in- 
solubile nel protossido d’idrogeno , e nell’alcool. 
Le sostanze alcaloidi nè apportano scomposizio- 
ne , e metaraorfizzano gli elementi costitutivi di 
stearina , cd eiaina in decisi essici margarico , 
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ed oleico , eoa cui vanno per legge di movi- 
mento affine a combinarsi. 

Queste preziose conoscenze chimiche, che l’ uo- 
mo del volgo non saprebbe apprezzare , son sem- 
pre riputate stimabili dall’ ingegno colto e per- 
spicace , che sa bene interessare la sua facoltà 
del calcolo a vantaggio del pubblico bene, ’ln 
effetti egli solo può dedurre da quelle 1’ utile , 
che lo stato sociale è in possa di rilevarne , ap- 
plicando la materia butìrosa alla formazione dei 
saponi. Ritrarrebbe di sicuro distintivo vantag- 
gio in quanto al prodotto delle ordinarie sostan- 
ze saponose , poiché i prodotti saponacei del bu- 
tiro sarebbero di massima perfezione, atteso il raf- 
finamento della sua parte grassa e la società po- 
trebbe vantaggiarne per 1’ aspetto economico , 

quel 
con 

imperfezione. 

CAPITOLO Vili. 

QUADRO STORICO 

Di var/ altri composti naturali del regno anima- 
le^ che hanno usi sociali , e medicinali. 

Art. I. 

Maschio y Castoro^ Ambra grigia. 

Il maschio è una sostanza che si ottiene da 
un’ animale denominato moschio : .si rinviene in 
una vescica , che 1’ enunziato animale presenta 
dietro il bellico ; esso vive nel Thibet , e nella 
gran Tartaria. La sostanza moscosa si offre sotto 
forma di grumi amari , ed odorosissimi. Thicman 


stando la meta di detti saponi ad ottenere 
risultaroento , che si ritrae dagli ordinari 
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ha fatto 1* analisi del moscliio di Thibet , e vi 
ha ritrovato , carbonato di ammoniaca , cera pu- 
ra , resina , gelatina , albumina , membrana ani- 
male , protossido di potassio , idro'cloralo di 
protossido di sodio , e carbonato di protossido 
di calcio. Il moschio della Siberia ha dato gli 
stessi prodotti , ma in diverse proporzioni. Il 
moschio ha sapore amaro , il colore è rossiccict- 
bruao , appena si scioglie nel protossido d’idro- 
geno , ma li comunica il suo odore , gli olj noa 
io sciolgono , come fanno poi gli acidi , ma ne 
distruggono 1’ odore : quando si combina con del- 
le sostanze alcaloidi , sviluppa dell’ ammoniaca ; 
è desso infìammabilissimo.. 

La Medicina ritiene questa sostanza come uno 
dei suoi piu eroici mezzi. In effetto il moscliio 
è un morbifugo potente , ed efficacissimo nelle 
malattie nerveo-muscolari adinamiche , per go- 
dere della facoltà espansivo-dinamica in sommo 
grado. Le paracinesie poano aversi , secondo la 
loro causa efficiente in ambe le forme dinamiche, 
o di contrazione , o di espansione , perciò nelle 
febbri alassiche , o nervose contratlive il rao- 
schio produce effetti maravigliosi : 1’ osserviamo 
costantemente in pratica quando le febbri tifoidi 
realmente dipendono da depressione di efficienza 
dinamica , non ritenendo noi , incatenati dal si- 
stema, che esse siano sempre originate dall’ iper- 
trofìa flogistica della dimensione organica ence- 
falo-nervosa. Così abbiamo osservato , che per le 
stesse ragioni il moschio sia stato giovevole nel- 
la dansa di S. Vito , ed in ogni specie di con- 
vulsione , anche tetanica. 

Conviene però avvertire , che questa preziosa 
medicina non si usi alterala ; come ordinariamen- 
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le avviene , e perciò spesso si taccia questo pro- 
dotto animale di poca , o di lentissinla azione 
medicinale. Non si facciano illudere i medici dal- 
la polvere alemanna moscata , che va col nome 
di moschio artificiate , perchè la sua virtù me- 
dica non è paragonabile con quella del vero mo- 
schio , quantunque il suo composto di ossinitri- 
co concentrato, ed olio essenziale succi nico , ri- 
tenga anche la medica attività di inorhifugo espan- 
sivo dinamico. 

11 castoro è quel prodotto animale , che tro- 
vasi in due borse membranose riposte nelle an- 
guinaje di un'animale dello stesso nome; è des- 
so fornito della consistenza di denso mele ; il 
suo sapore è acre , amaro , nauseoso , l’odore 
è abbastanza intenso , ma svanisce col dissecca- 
mento. Bhonn analizzò il castoro ritratto dal suo 
animale preso a Gcldarn sulla riva orientale del- 
1 * Ipel e vi rinvenne dell' olio etereo , colesteri- 
na , poca resina , protossido di calcio , tessuto 
celluloso , fosfato di protossido di sodio , ed os- 
sido di ferro. 

Il signor Langier ha scoperto nel castoro del 
Canada 1 ' acido benzoico libero , e combinato. Il 
signor Bizio nel i8a4 scoprì nel castorio la ca- 
storina , e tale scoperta è stata confermata da 
Brandes. 

Si è usata in Medicina questa produzione ani- 
male sempre come antispasmodica. Forse la caslo- 
ripa ne costituirà il suo essenziale principio at- 
tivo. Non saprei per qual ragione i' controstimo- 
listi hanno arrollato nella categoria dei contro- 
stimoli il castoro , ed in quella dei stimolanti 
diffusivi il moschio , mentre queste due sostan- 
ze giovano nelle stesse malattie di spasmo , col- 
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la sola differenza di semplice gradazione di at- 
tività , poiché quella del castoro è minore di 
quella del moschio. Per noi sono entrambe, espan- 
sivo-dinamiche , e come tali le amministriamo 
con profitto nella paralisi , nella epilessia , ed ia 
tutte le malattie convulsive , allorché riconoscono 
per loro causa efficiente la contrat^ione dinamica. 
I^ondeve recar maraviglia nello stato attuale della 
scienza Patalogica , se tante volte il moschio, ed 
il castorio non giovano nelle -enunziate affezioni 
morbose / perchè la causa efficiente di esse era 
espansiva dinamica , in vece di essere contrattiva. 

L’ ambra grigia è formata nello stomaco , e 
tubo enterico del physeter macrocephalus , e si 
è raccolta in masse , ed in piccioli pezzi galleg- 
gianti sulle acque del mare del Brasile , delie 
Indie , e dell’ Africa. Offre questa sostanza un 
colorito cinereo , misto a giallo-brunastro , e bian- 
co ; tramanda un’ odore grato. Le osservazioni 
analitiche ne’ signori Pellettier , e Caventou , vi 
hanno distinta l’ ambreina , che ne costituisce la 
parte essenziale. 

La Medicina potrebbe usarla nelle adinamie 
nervose , precisamente nelle isterie nascenti da 
cause morali deprimenti , poiché essa spande su 
i tessuti nervosi un’ aura piacevole espansivo- 
dinamica. La forma potrebbe esserne quella di 
tintura spiritosa. Se ne usa la confezione , o diam- 
bra di Mesue nelle malattie convulsive , per !• 
' stesse vedute. 
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A R T. II. 

Avorio^ Corna di Cervo^ Conchiglie^ Cantaridi^ 
Gorgonia nobile , e Spagne. 

I denti elePanlini prendono il nome di avorio. 
Questo riconosce gl’ istessi componenti delle os- 
sa. Per uso sociale se n’ è tratto il nero fino « 
ed intenso , denominato nero di avorio. Le ma* 
nifaUure dei tanto preggiati pettini di avorio , ne 
han formalo in società un capitale d’ industria. 

Le corna di cervo poste ad analisi hanno som- 
ministrato juirte gelatinosa, oltre i comuni com* 
ponenti ossosi , e soggettate a distillamento han- 
no ofTerto 1’ olio volatile , cui Dippel appose il 
suo nome , chiamandolo olio animale di Dippel^ 
ed i recenti 1’ hanno denominato o//o p/ro-zoom- 
co. Si è ritratto anche dalle corna di cervo un 
sale , chje porta il nome di sotto- carbonato, di 
ammoniaca piro-olioso. 

La Medicina si è avvalsa di entrambi questi 
preparati per lo stesso oggetto , impiegandoli , 
cioè avverso 1’ epilessia , e le convulsioni in ge- 
nerale ; ma specificamente 1' olio piro-zoonico 
contro 1’ artritide , la tenia , e per frizione sul- 
la località , onde sviluppasi 1’ aura epilettica , e 
su la muscolatura paralizzata , non che sulla spi- 
na dorsale nell’ accesso freddo delle intermitten- 
ti. Realmente è a confessarsi , che tali medicine 
siano vantaggiose nelle malattie su espresse. La 
loro azione è tutta espansivo-diuamica , e ne ab- 
bi amo dimostrazione incontrastabile nel vantag- 
gio , che arrecano nelle acce.ssioni fredde delle 
febbri intermittenti , in cui lo stalo adinamie© 
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generalmente si ammette dai medici di tutti i si* 
sterni , e ciò luminosamente prova , che anche 
le alU'c malattie , cui si disse , che giovino, sia- 
no parimente figlie di cause efficienti contratti- 
vo-dinamiche , e che non siano esse costante- 
mente malattie di stimolo, come la, scuola dia- 
tesica Rasoriana sostiene. 

Le conchiglie di ostriche furono analizzate dal 
signor Vauquelin , e le trovò composte di car- 
bonato di protossido di calcio , di fosfato dello 
stesso protossido in piccola dose , di carbonato 
di ossido di magnesio,» di ossido di ferro, e ma- 
teria animale. ; . 

Si sono usate tali conchiglie in polvere come 
anticalcolose , ma non con effetto. 

I Meloe vescicatorj di Linneo ^ o siano can- 
taridi , contengono , secondo il .signor Robiquet 
materia verde oliosa , materia gialla , e nera » 
acido ‘urico , ed acetico , fosfato di protossido di 
calcio,, e di ossido di magnesio, materia bianca 
cristalUzzata ;in piccole lamine , che ,è la can- 
taridina , scoperta dal precitato signor Robiquet 
nel i8io. É dessa , appunto la parte delle can- 
taridi 'attiva per apportare la ve.scicazione. 

Furono le cantaridi esternamente applicate in 
forma di empìastro ad, oggetto di tlogosare la der- 
mide , e ricniamarvi. dell’ umore linfatico , che 
riempie delle vescichette epidermiche. L’oggetto 
patologico fu vario , in rapporto alle diverse idee, 
che si ebbero delle malattie , e loro indicazione 
curativa. Le osservazioni costanti , e sanzionate 
dal buon senso medico , fanno oggi conoscerci , 
che la cautaridina non solo agisce localmente da 
mezzo chimico-organico urente , ma bensì da 
mezzo espansivo-dinamico ; perciò osserviamo , 
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tlie applicato 1’ cmpiastro vescicatorio' cantaridato" 
j)cr malattie ipertrofido-flogistiche , produce in- 
rretneulo di azione dinamica , ed accresce per 
lai riguardo le anzidettc affezioni. Pare dunque 
al signor Pringle , e suoi proseliti che indistin- 
tamente 'abusarono di tal rtiorbifugo nelle malat- 
tie infiammatorie. É però imparzialmente ad os- 
servarsi -, che quando il processo flogistico ha 
percorso 1’ epoca della sua acuzie , le applicazio- 
ni locali dei vescicatorj arreca'riò dei vantaggi. 
Cosi noi in pratica le osserviarrio utili nella pleu - 
rilé denominata spuria V HclF epatite , e gastro- 
enterite prolungata , e ridotta all’ amorfia flogi- 
stica , e nella stessa meningite, ed encefalite cro- 
nica. La ])atologia trascendente c' illumina su tali 
effetti , che a prima vista sembrano paradossici; 
poiché rifletendo , che ne’ processi flogistici , al 
plaslicismo alterato va sempre congiunta una cor- 
rispondejite espansione dinamica , e che ne’ prin- 
cipi della parabola flogistica 1’ elevazione dell’ 
cfiicicnza vitale è massima , mentre nella para- 
bolica dfeclinazione ta 1» stessa all’ evanescenza, 
e r azione processiya’ chimica persiste , e Si prò- ‘ 
lunga , ne nasce , che 1’ espansiva cantaridina in 
queste ultime posizioni infiammatorie liòn incon- 
tra la riaziono dinamica , perchè rifràtta , e si 
applica per la maggior parte a frangere 1’ azione 
cliimico-procrssiva Sottraendo , mercé il richia- 
mo di umore alla cute quella quantità eccedente 
dello stesso , che sosteneva 1’ i'f^rtrofi'a. Eccone 
dunque quella fisiolOgo-pafólogica spiegazióne , 
che fa sempre esserci sobrj negli usi dei mezzi 
medicinali , dietro al severo calcolo su i stadj , 
che son capaci di cambiare le (ìsonomie morbi- 
fughe, e ripetere dal Ministro salutare le 'modi- 
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fìclie dei rimedj in corrispondenza di essi stessi. 

Tra quei zoofili , che contengono copia di ma- 
teria animale e fosfato , e carbonato di protossi- 
do d| calcio , esiste la Gorgonia nobile , o sia 
corallo rosso. 

Moltissime cose inutili si son dette del coral- 
lo, rosso applicato alla medicina , se ne formò 
r elettuario , denominato Diacorallion , e si am- 
ministrò nelle adinamie del cuore , se ne com- 
posero parecchi sali , e magisteri , decorandoli 
di virtù astringenti , disseccative , raddolcenti , 
e di tante altre utili facoltà ; ma la luce filosofica 
medica dei nostri giorni ha saputo smentire questa 
fole dell’ antichità , e non ha fatto a conto del 
corallo rosso , che affidarlo al sesso molle per 
avvalersene di ornamento. Inutili parimente sono 

{ >er 1’ arte salutare le due altre specie di coral- 
o , nero , cioè , e bianco , quantunque abbiano 
ancora de’ fautori per le applicazioni. Possano 
una volta del tutto estìnguersi gli avanzi del- 
l’ignoranza , e dell’impostura ! 

La spogna , che fu chiamata da Rulando fun- 
go marino , appartiene a quei zoofiti , che sono 
quasi in tutto composti dì sostanza animale. Il 
signor Fife vi scoprì lo jodo , come il signor 
Hatchett la gelatina , ed una sostanza minuta 
membranosa, che si ravvicina all’albumina coa- 
gulata. 

Le proprietà mediche dello jodo si sono rap- 
portate nel suo articolo , ma qui conviene di van- 
taggio aggiungere, che il Dottor Gendrin ha im- 
piegato esternamente lo jodo con profitto nella 
podagra. Noi abbiamo o.sservato , che la poma- 
ta d’ idrìodato di potassa è riuscita efficacissima a 
domare lo spasmo dolorifico nelle arlicoluzioul 


i 




C' 



Dio.;ized by Google 


( *9^ ) 

invase dalla gotta. In tal circostanza lia dovuto 
spiegare un’ azione dinamica contrattiva e tale 
da compensare il processo podagrico per l’aspet- 
to dell’ espansione. Il Professor Graefe lia ritro- 
vato utile la sostanza in disamina anche nella 
polisarcia. 
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